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DELL'UTILE INTERDETTO SALVIANO 

ITEL MSGNO DSLtS VUS^JCMLiS 



Vcrborum vctus interit a eia», 
' £t jttvcttum ritu ilorent modo nata Tigeutque. 

BOBATivs in arte y, 61. 

CAP. 1. 

In&oduzione. — Oggetto e divisione 
di questo trattato, 

u. DIRITTO IPOTECARIO acquistato presso 

di noi sotto le leggi auteriori a* nuovi codici , 
paò oggi essere esercitato anche per rà ààX*utUe 
interdetto sahiano ? 

a. Questa quistione doii è forse di grande impoi^ 
tanza ne* reali dooiinii di <{aa del Faro , ove un tale 
interdetto era piuttosto un elemento dei giudizio di 
assistenza , che una particolare àsiooe : ma ndla Si- 
cilia , dal secolo deciinoseslo in poi , esso è stato 
un mezzo assai comune per la giudiziaria soddisfezione 
dei debiti ipoiecarii (i) ; e sommi giureconsulti vi 

' ■ I II I I ; " . 

■ m 

. l . 

• «.11.''. 
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flOlipNio aacb'oggi sostenitoii d' esso e campioni ; e 
già si vanta qualche decisione die le loro imprese 
seconda (i). ^on può forse temersi che T auto- 
rità dì giocGzii e d* uomini sì gravi, varcato il 
breve mare che ne divide, non tenti ricliiamar- 
lo anche qui dalla tomba ? 

. 3. Abbiamo sotto gli occhi un trattato del 
signor Fodb&a' sull'oggetto (a). Prq>ugnator cal- 
dissimo òeW utile-salviano , egli sembra investito 
di. sì profonda persuasione del suo suggetto, ch'èben 
difficile il non piegare a' primi suoi scontri.- Quan- 
do però con la guida delia legge si sottopongono 
i suoi 'ragionamenti all' analisi , cresce forse V am^ 
mirazione per chi , già chiaro per altre letterarie 
frtìche , ha saputo, dare ad un. sì arduo assunto sem- 

• • • 

bianze di vero ; ma falsificato ne rimane il parere , 
e l'interdetto rientra fra le antichità erudite del no- 

r 

stro dritto. 

Explebo munerum , reddarque tenèbris, 

(i) Tale è, la deciftÌQue delia gran-corte-civìle di Pa- 
lanu» del 19 genn. . 1837 , che per ritardo di aitegnamenK» 
aKflMBlarìo aeeordt V uiHe-$aÌPÌano alla sig. dueheàa di 
Sperlinga sopra i beni del duca suo marito. Ella n' è sta- 
ta già mena in poMeuo. Pende il ricorso per aDonUamento. 

(3) Detto sfterimenio delt niUe interdetto sahiano 
sotto t impero dette nuove leggi , Patermo 181 1 ^ nella 
tipografìa di Filippo Solli» 
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4* A due punti ei riduce la difesa dtìY utile-sai-^ 
Viano, n prìmo è p& generale e piii ardito : ei yor^ 
rebbe fedo sussistere anche adesso , come matèria 
che non ba formato oggetto delle disposizioni delie 
nuoife leggi , 6 che in conseguensa non è cadala 
sotto r abolizione del Yccxliio drillo (i). Nel se- 
condo egli assume , ch^ ove un si InngQ e fà vasto 
impero non voglia accordargiisi , non gli si debba 
almeno disdire di asaster coloro che avessero al 
800 soccorso sotto le ìeggL antiche acquistato alcun 
dritto (a). 

5. Noi seguiremo il suo piano , ma non • scy 

guiremo il suo ordine. Egli comincia dalla sto^ 
ria: noi definiremo prima il nome* <-> Che mai 
si è inteso per utile interdetto salviano? In qua- 
li casi e perchè esso è stato ccuicedato o negato, 
oppure ad altre azioni riunito ? Questa discusaone 
ci svelerà^ la sua natura e V estensione della sua 
£>rza: vim et potestatem (3). Allora sarà fadle il 
riconoscerlo Qvunque esso siai e seguirlo nel dritto^ 
1 I I I II I I I I I I » I I T ■ ■ I ; ■ 

(1) FODBRA' pag. 6$, • • 

(2) Pag. 9 ed 88. 

(3) Io queste parole del giùreeonsnlto Cix.so( L. 17 
B. 1. 3 , de kgibus ) Vico trova eiè che le scuole po£ 
dismo essaaia. Vis è tntlD quello che ooftìtuisoe la naiM 
iutriasecs della cosa : polestas è V esteasiuoe della sua forsta^ 



ramino e nel patrio , e svolgere le forme sotto le 
^uaii vi si. è introdotto e sostenuto , e distìn- 
guerne le Tane epoclie , e disegnare quali mo- 
dificazioni abbia ricevute dal tempo , e se siagli stato 
chiuso r adito alle nuore kggi , oppure se vi re- 
gni ancora sotto altra divisa e con meno disusata de- 
nominazione. Un metodo diverso potrebbe forse 
pregiudicare alla chiarezza necessaria in fissare e 
seguire i termini della quistione* 

6. QuaUro parU dunque avrà il nostro la* 
Toro. Nella prima riconosceremo i caratteri essen- 
ziali dell' utile-sahiano : nella seconda ne scorre- 
remo la storia , meno però nelF archeologia e 
dall'etimologia della voce , che nella giurispru- 
denza , la quale sola , anche in mezzo a' suoi er- 
rori , può fissarne i confini e scuoprime i pun- 
ti di contatto con le altre azioni : nella tersa e 
nella quarta combatteremo i due assunti principali 
che i difensori deli' uUle^ahiano sostengono ( sup. 
§ 4 )• 1^ tutto menerà a dimostrare che non e più 
tempo di uiare il nome nè la maggior parte de< 
gli anfidii' modi àé!^ utìk^sedvianot ÌL dritto che 
. con esso si disegna , fii 9 ed è , e non può es- 
ser* mai altro che Io stesso : solamente alcune par- 
ticolarità di forma ne sono cangiate ; e la nostra 
quistione ( st^, § 1 ) si scuoprìrà essere più qui- 
stione di vocaboli che di cosa. 
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CAP. IL 

■ 

Prima parte Definizione ib/Tulik-salTiano;. • 

7. L* utilesahtiano era il meazo giudiziale 

col ^uaie il creditore ipotecario conseguiva il quor* 
si-pQssesso del pegno e ne percepiva ì firutti. , a 
Jìnc di soddisfarsi del credito con questo pei'ce- 
pimeoto (i). li dritto duoque dal quale deiiVavaiFli^ 
iUesalviano era l'ipoteca ; non altri che il credito^ 
re ipotecaria pòleva ìnsti&uirio ; maocata V ipoteca^ 
mancava ancor esso. H rapporto tra V ipoteca^ eVuf 
tile-salviano è lo stesso che passa tra il dritto ed 
il mezzo onde esercitare, exidunre ad effetto untai 
dritto. 

8. Ii^è questo* era il solo , ne il prìnd^pak mes- 

zo onde ridurlo ad effetto. Il mezzo primo e piiii 
vero era V azione ipotecaria*^ non altrimenti che 
il maggior effètto era la vendita dd pegno , da 
farsi per T istesso Jine delia soddisfazione deL 



>* (1) Utile salviannm en tfuòd euUiìfet ereditori^eompetB 
ad persequendam possessionem rerum sui dehitoris^ pignori 
obligatarum, Cuiàc. ia cod. 1. 8^ tit. 9. edit. neap. tom. 9,^ 
coluimui 1173. — «Dìmoitreraiiio appresso perchè ahbiam trar»' 
dotto paaetsiontai in ^uan-^ssetto. Infra J 11 c$eg^,. 
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deòHo ( sup. § preced,). Le differenza trar^To* 
tecaria c T utile-salviano uoa stava nella diiTereaza 
del «itòto , nè del suo fine ; ma nellà forza del 
mezzo e nella intensità dolFcilello. 

9. L' ipoteca è un «fritto recUe ( 1» re. ) che 
bi costituisce su di una cosa , ad oggetto di soddisfare 
una obbUgaùone; e perciò dritto inerente a' beni, an« 
cordiè passino in altre mani ; dritto di' sua natura 
indivisibile dLie sussiste sopra tutta la cosa ipo- 
tecata , e sopra daficuna sua parte (i). Questo 
dtilto^}iew non si riduce effètto ^ clie al monaen- 
to in cui si spiega Y azione. Tutti i irutti percepiti 
precedentemente sono di chi precedeuteiuente ha pos- 
seduto in buona ^ede, Spiegata eh' è Taùone sul fon-» 
do. ella attacca non solo i suoi attuali cwcessorli ^ 
come sarebbero i irutti tuttayia ad esso attaccati, ma 
Ancbe il successivo percejpèmentù di«p«stt, eVam^ 
HùmsUmùme stessa del lidodo: e ciò non perchè 
teramente il percèpimenio pàssaggiero de'/ruUi e 
r aììwunistra:^ione skuo dritti reali , ma perchè 
sono il primo effètto , le prime conseguenze deU 
1^ esercizio di un dritto reale. Or (quando V azione . 



^ (1) l^ot. til. dig. XX , 1 , dé pìgn. et h^rpodiéds. 
jUt. aii4 ^ i^gg* Qod. «Y. Art, ^000 e legg. U. co. 
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si arrestava a queste prime oonseguenie , pva&deTà 
& nome di utHe^àhncÉno : quando andava fino al» 
r ultime riteneva o ripigliava il nome à* ipotecaria^ 
U uUJte^ahiano non era die lastesia ùsskmè ip&^ 
iecaria messa in movimento con una parte sola dei- 
la sua forza. 

IO. Imperocché \ ipotecaria è intesa ad eserci- 
tare il dritto di &rsi tiofrancare del Credito dal valore 
di tutto il fondo ipotecato , ddè non solo da'frutti 
V 'die si percepiscono dopo eh' ella è spiegata , 
anche dalla véndita dd fondo intero. Spiegata diin^ 
^ue r ipotecaria iu tutta la sua Ibiza , ella inve^ 
stiva il pegno nella sua interezìùt vi si profondi^ 
■ va fino agli ullimi drilli del debitore , e lutto e 
irrevocabiimente glid toglieva di mano : «nonata 
cxSl utUe-sah^imo non giungeva che al percepimen- 
to de' irutti; e lasciando la proprietà salva a chi 
di dritto , trasferiva il solo ifuasirpossesso tempo* 
ralmeute ai creditore ^ che lo riteneva con 1' ob- 
bligo del conto ed aimninistrandob in nome dd 
padrone. U utile-salviano dun(jue era una deriva- 
zione , ima maniera , una modificazione dell' ipoie* 
caria , piuttosto che un' azione sussistente da sè ^ 
e ^iblgorante di una luce sua propria. 

1 1 . Che se V utHe-sahiano potesse mai con- 
sideiarsi isolato e indipendente dalia ipotecaria^ 



esso altro ìiod sarebbe che un' azion personale i 
{MMckè amministMzione ^ perc&uùne di fruUi , e 
quasi'possesso^ quando non sono attaccati al jus 
^inrcj noa possono essere che driui personali. Ma 
«olo perchè si considera come conseguenza di. un 
driUo reale , ad onta che fosse posto fra gl' irUer*- 
detti ^ esce dalla lor natura (i); e ritenendo sempre 
il carattere della sua origine (ji) , diventa anch* esso 
g^eale ; e perseguita il possesso del pegno anche in ma- 
no a'terzi (3); uè abbisogna di stipulazione particolare; 
ed oche l'ipoteca sia espressa, oche sia tacita, sem- 
jpre, come un suo efiètto, come una sua appendice , 
Jbenchè non stipulato , la segue (4)* Uno e solo era 
d Jine del quasi'sahiano e dell' ipdecariai la sod^ 
disfazione del debito col mezzo del fondo ( sup, 
$ 7 8 ). Uno e sob n' era iljmtc^ìò: il ju$ 
in re , costituito col titolo ipotecario (5). 



(i) Interdicta omnia licei in rem videantur conceptOy 
pi (arnen ipsa personalia sunt. L. i j 3 D. XLUI « i ^ 
de iDterdictic. £ pqrciò.^iidreiDo appresto che molli ne- 
gano ali* l il tffrOT ftwo il nome d* ùUenUtto. 

(a) L. ^4 C. "Vili , i4 1 de P'6" e' hypoth. 

(3) L. 1 J i,D. XLUI , 33 , de »alviaiio. — Negu- 
tASTiut de pigp. et hjpoc. II, 4> i3a et i33, et Vili. 

•i , n. 4* ' 

(4) NsausAMT. d. n. i3!2. 

(5) Màbucis , resolutioaais 1} 77, annot. Rooom. 
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13. Gonvien dunque guardarci dal credere die 

r ipoteca antica costituita sopra di un fondo partorisse 
due distiati driUi nella cosa; Tuiio per h proprie^ 
iàj r altro per il possesso e godimento dé fnUiiy^ 
Perchè il possesso di un fondo reggesse da se 
stesso come un jus in re, tì conyeniTa la ttadisio' 
ne in buona fede con animo di alienare , o altro tal ' 
modo onde si acquista il dominio (i) ; e questo /nmh 
sesso è sì lungi dal pegno ^ che Ulpiano non accorda 
al creditore ipotecario l'azione in rem per lo pos- 
sesso dei fondo (a) , se non quando res pignori si- 
ài data, prò tradita est accepta (3). £d in que- 
sto caso tutto dò die ndla revinelicazione sareb- 
be appartenuto all' attore , appartcva ancora al vin* 
dtore del possesso (4) ; le accessioni doè ed i 
frìitti percepiti , non dal dì delibazione , ma dal gior- 
no dell' acquisto del dritto, 

i3. Non così neìY uiile'Sahfiano» I frutHium 
si prendevano che dal dì dell' azione , e spesso 
della sentenza* Il diritto reale non portava già a 



(1) L. 1 { 1 D. TI, a , de pabljdaoa in rem acticH 

ne. — PoTHiER ad h. t. n. 12. 

(2) Ch' era appunto 1' azione publiciana. 

(3) L. 9 1 D. de puU. in rem actione. 

(4) L. 7 5 89 eod. 



lo 

\fitr dichiarare proprio il possesso , e in conse- 
gnenza abusivo il percepimeuto de* frutti fatto fino 
allora dal detentore ; ma a mettere momentanea- 
mente stìì fondo il creditore in luogo ed in nome 
'del debitore. Avrebbe potuto il debitore delegare i 
frutti in soddisfiuùone del debito , ed il creditore 
accettarli. Av endo però costui il drillo nella cosa in- 
tera {sup. $ g)j invece di ricevere quei frotti da lui, li 
prendeva egli stesso con la mano della giusti* 
xia per mezzo dell' utUe-salviano* Ma ciò na- 
sceva dal dritto istesso cb* egli avrebbe avuto di 
strarre il fondo tutto, e pgarsi del pi-ezzo. Chi può 
piò, può il meno. È remile dunque V utile'Salviano^ 
perchè è reale V azione ipotecaria: o per dir meglio 
V azione ipotecaria è sempre reale , sia che si 
spinga fino agh ultimi suoi effetti , sia che si arre- 
^ alle prime sue conseguenze (sup. $ge io). Avanti 
ch'ella non sì spieghi , nuli* ahro ha ii creditore fuor 
che un d fitto condizionato sul fondo. Spiegata eh' ella 
% y Bolia egli acquista del fondo istesso : il debitore * 
continua ad esserne il padrone ; ma il costui dritto 
alla proprietà ed ai frutti è sospeso dal dì dell' a- 
zione , fintanto eli' egli non paghi , oppure non 
soddisfaccia il creditore o coi frutti, o col prezzo di 
parte del fondo istesso , o col prezzo del fondo in- 
tero, se occorra ; nel qual ca^ soltanto interameor 
te ex lo perde. 
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y perchè dunque X ipoteca è jas im 

Tt , per questa ragione è dominio ; ne perchè V 
potecarìa è azione in rem , ella è revindicazione» 
Ij ipotecitriah un'azione in rem , sui generìs^là 
quale non dà , nè dava altro dritto al creditore die 
di Tendere il fondo per soddisfarsi dal prezzo: quin- 
di propriamente parlando era actio ad distractiO' 
nem (i). Arrestata poi all' lUHe-saìviano y si conten- 
taya del quasi-possesso e godimento temporanei 
àii frutti , rimanendo sempre il vero possesso non 
che il dominio nel debitore (a) : quindi actio ad 
fruii ionem (3). Tanto però la i^eiu/iYa , quanto il go- 
dimento temporaneo del fondo erano sempre deter- 
minati e circosaUli àAjIne còniuiic : soddisfazio- 
ne del debito; nè mai^Tuna o Taltro poteva andar 
4 oltre di questo. 

x5. Le quali cose tutte con la più felice chifr^ 
rezza vennero dal Pothiee epilogate in una sola prò-* 



• (i) Merlikus de pignoribus et hj^othccis, lib. 5, til, 
a y quaest. 77 9 n. 11 — Che talvolta il fondo , o parte del 
fondo, si dia ìjt sdutum dietro nn appresso , ciò non altera 
la natura della cosa: è sempre un modo di pagamento. 

(2) Licei àlius in fundo sii , adhuc tuinen possidcSx 

■ « 

Li. 3 $ 7 B. XLI , a ,de adquir. vel amitt. posseiSt 

(3) MsKLijitrs Le. 
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posizione (i): V ipotecaria e 1 uiile-salviano non di- 
stailo tra di loro, se non quanto le fond et la prc9i^ 
sUm* Questa sentenisa ritrae la lor comune orìgine e 
natura ; questa ne disegua il principio ed il fitie ; 
questa dà ragione della diversità de' loro eflwtti , e 
può servirci di misura della loro diversa forza ed e- 
.stensione.- Il che fia più chiaro, guardando lòfor* 
me yarie sotto le quali il Foro ha fetto nsodell'tt- 
tile-salviano. Egli è vero che tutto ciò si riduce 
a notare errori e contraddizioni di massime ed a- 
buso di nomi. Ma questo istesso darà risalto 
a' buoni principii , e li scioglierà di ogni ombra , 
e povera a conoscere e superare^ gli ostacoli per 
giungere al yero.' 



{i) In pandeeiai XLUI , 33^ 
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c A p. m. 

Seconda parte. — Come nel Foro si fosse fatto 
uso dell' utile-salviano. 

i6. Io non intendo qui di entrare fi a le ricerche 
erudite dell'autore del sahiano o dell' utilensalviano. 
Forse Salyio Gioltano , &mo6o giureconsulto del 
secondo secolo della nostra era, lo sgombrò delle 
sottigliezze formoìarìe , e gli diè figura e nome S 
inierdetio (i). Forse fu unSALvio più aulico (2). Sap- 
piamo solo che i Romani amarono denominare le leggi 
e le azioni più dal loro inventore, che dal loro princi" 
pio o dall' oggetto. — £ l'azione stessa che dal suo 
principio motore è ben chiamata ipotecaria ( sup, § 
9), ed actio ad dìstractionem dal suo oggetto ( § i4) ^ 
non Pàssero essi uiile'serviana? E bene: qual Servio 
ne fu l' inventore ? fu forse Serv 10 Sulpizio, Taml- 
co di CicBEONE ? Vane ricerche I li iiritto da cui 
derivano 1' utile-sahiano e P ut i Ics erniaria era e- 
sercitato assai prima di Salvio Gioliamo (3), as- 
sai prima di Cicerone : esso è antico quanto k 



(1) Opinioiie di Cciacio , Memagio ^ altri. 
(3) Bybkbkshoek observ. I 9 a4* 
(3) Bthkbrsboek stesso toc, eit, ne fk uo* erudita di« 
iBoèlrasione. 
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e proprietà , quanto il bisogno di una sicurtà per Ta- 
dempìmento delle obbligazioni. 

17. Cicerone istesso (i) laccomanda a Termo ^ 
propretore d' Asia, un suo diente, Chtvio di Poz^ 
zuoli. : HUotas ( gli dice ) hjpothecas Cluvio 
dedit. . Hae eomnUssae sunt (3). P^elim cures , 
ut €ttU DB HYPOTHscis (3) DSCttDAT , eastfue 
procurcUoribus Cluvii tradat , aut pecwiiam 
solvati G. F. Geonovio ne insegna , cho de 
hjpothecis decedere sia 1' istesso che rerum oblir' 
gatarum potestatem creditori facere , ut iis 
sTRACTis recipiat debltum. Ecco diiu(jue l'utile^ 
sendana; azione ad distractionem per esser sod- 
disfiitto dal prezzo ( sup, ^ i4 e 16 ), Oltre a 
ciò ( soggiunge Cicerone ) ^Eracleoii e i Mar-- 
giteti si trovano con Cluvio neOo stesso caso di 
JlotUj cioè con debiti ipotecarii maturali (4): auC 
fohamt^ aut Jructìbus suis satisfaciant* £gco V u- 

> * 

(1) EpisL ad fam. XIII, 56. 

(2) Cioè : per V inadempimento del debitore si è veri- 
fiotU h. coodinoBe di potersi qaà fondi distmre onde sod- 
dis&re il crediloM dal prezzo. CoA tegge commtstoria % 

qnf^la, per la quale V inadeuipimeiito della soddisfazione del 
prezzo fa verificare la condizione onde il fondo ritorna in. 
piano del venditore. 

(3) Ipoteca è qaì per fondo ipoteeoio. 

^4) Qut ilem. debbili , sono le paiole della lettera. 
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tUe-sahimio ; «zione ad fiuUianan , per essere 

soddislìitlo da' frutti ( sup. § i4 )* ^^^^ che 
non vi leggiamo inomi? Vi troyìamo la cosa , e 

dò basta. 

i8. Certo ^ che le cose non vengono appm* 
zate che per il loro godimento, e dal fratto che se ne 
trae. Può beo essere che alcuno sia contento al 
solo uso temporaneo e presente di un fondo (i) ; 
ma amare una propiktà , senza dritto nè speranza 
di goderne , è follia. Sia che nn dritto si goda 
sul fondo altrui e si dia per altrui sicurezza (2) , 
5Ìa che .il padrone dia un fondo proprio e di pieno 
suo dritto , sempre V uso e il godimento principal-^ 
mente se ne mira. I Romani ^ i quali non ibrona 
mai teneri co' loro débitr>rì , non aspettaron certo 
Salyio GigWANO , che col suo editto perpetuo (3) 
lor venisse a rivelar questo dritto^ Le legislaaioni 
non possono variare che nella forma di permetter* 
ne e g^oentìro^ l' esercizio^ 

(1) Vifructm ifuoque pignori euent^ 1. 1 5 > 
XX. 1 , de pign. et hjp. 

• {a) Superfìcies in alieno posila , 1. i5 D. XX , 4> 
^[td potiores in pignore ; itsusfiruaus 1. 1 1 $ 2 D. de pign. 
et li3rpodi. ; jura proediorfim rustieormm d. 1. 11 et 1. isi 
cod. ] pegno sul pegno , 1. i C. Vili , 24 , si pignas pi« 
g^ori datum sit. 

(3) L'anno i5 dell'impero di Adriano j il |3a deU 
r era volgare , T 885 dalla fondazione di Roma. 



19. In tre grandi epoche possiamo distinguerò 
con Vico il corso delle civili istiluzioni. Nella pri- 
faia, presso uomini grossolani ed incapaci di astra* 
zione 5 era confuso in una sola idea Sfatto ciò 
che poi fii distinto in dominio e possesso. Tutte 
allora le obbligazioni si asncurarono con la mano 
vera y che poi si anunise anche Jinta , e questa 
accertata nell'atto del negozio con le stipulazioni 
solenni. Allora la compra e vendita fu permuta- 
none di fondo a fondo ; le locazioni furono censi 
o enfiteusi; e consegnare realmente e fisicamente 
una cosa per sicurtà di un debito^ fu pegno. — Pi- 
gnus a pugno ; quia res quae pignori dantur , 
manu iraduntur (i)- 

ao. Nel tempo di questa giuiispradenxa entrarà 
il creditore nel possesso reale della cosa obbligata, 
èd egli stesso V amministraYa e ne percepiva -i frutti. 
Caò , come ognun vede , non abbisognava di molte 
forme. Un monumento ne rimase nei pegno prò* 
f riamente detto (2) , e nell' anUcresi (3). 

I * 

(1) L. a3S $ a I>. L. 16, de verb. tignificatioiie. 

(a) Pignus est contraete quo quid eredit&ri obligatur, 
translala possessione, ut in ea causa sit quod debilum e- 
molvauar. Cui. io cod. IV. 24. edil. neap. IX. col. a9SL 

(3) Mutuus pigtiùris unti prò crediio. h. ii $ x ^ 
XX , 1 , de pigq. et. h^poUìA ' 
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ar* Alii quando il fruUo todàmA a ^stiii-> 

guersi dalla proprietà , ed il dominio ad astrarà 
dal possesso j ia «questa seconda .^poca doTettero gli 
i^atmni Gomindare a pocmettere die- niiiaiie9Be..DiBlk 
mani del loro debitore la cosa ad essi obbligata (i).. 
ìAf^ . WxxMne^n anoora si €Oooqiiyaii dritti sema demi 
segno fisico che li indicasse, eoa! una colonaa^untf 
iscrizione , un segno inciso indicava ai pubblico che 
lia^tal o^a, che tal. fondo era in pegno diahri' (d)^ 
£ .&cili dovettero essere anche allora i giudisii ipo« 
t^cam ; pokhè.il. 'aegno pubblico. . e pecnumenté 
dell^ altrui diitto sul fondo i-eodeva ogni altro -ac^^ 
Qortp a. non aooettor decùnentevie. obbligazioni div 
qhi ne teneva altre ; e dò evitava il concorso,' 
32. In .questo 'Stato ilfkegw^ yenunenta^'aoii' 
fti che Uiidrittò sdybyMfe ;'ma*d'jpolicy9Ofiii7t0nfo a*> 
^ues)» dritto riteneva ancora.qaalche cosa di materia^' 

(1) Abbuono pwiopra definito ooq ~Guucio~~ir^«« 
gno proprianufDte' '^tco. NelI^'jaMo' luògo egli definisce 

V ipoteca propriamente detta; hypoihecà est etiam pi^ 
gnus , sed ejus possessio non transit in credi£orem\ ' * 

(2) Guucio ( obterv, XVt^ \i ) rileva come èiÒ era 
mio dai- Ored , e cita BaMosTaìrB MBNAMDàò. 'Vbvu-* 

tXlO ( /. 22 D, ^o'd vi aut ciani ) parla di questo uso tra 
i Komaaij e Gotofredo comeotandolo dice: solebat^ tabitlfi 
0fàikm aàfixa^ iadicàri àedium'^ypothècài 



\ 
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le e di» fisico., :£ f^^do . ffìgìììM...ikytime sinonimo 

cosa pignorata y cj^umio l'es supp(^sUa {i) e rap- 
portando FADtica. à questi ]iii|OYa'>maiiierà di pegho^ 
a^be quésta* a* crédetti}, .se nto «na iradizUmé 
m*à Jtù. un vero, po s sesso akneiiO' una- tpodia^ 
mei,i4ude\ ed un» possesso simbolico, « * ' . ^ 
t,.! ; 2 3*. Ma il possesso sii^s&o e il dominio <30*^ 
iiQ[iiìjciai)óno! ad mnoolti giudi* . Alt» liti il poèsési*- 
altro il guasi-'possesso ; altro il possedejre ^ al* 
IsùAlessag mei godimenio (a). - Ed*i drilli 
la cosa non furon tutti di doniMo^^'- ii idistìnse^é> 
diUiL^^di proprietà^ l .driui di possesso , drilU- dif 
servitù j diittl ipoiecimi 4 ttridi^ eremutrii 
Quante colonne, quauite tabelle e di ^ante specie si 
asrrdUbe dtynilo aDiirai sopràppi^ns^ ai ibiidi'? £coak 
untale soprappouimento , fu prima tolto per lei* 
pqtecke convenzionali e riseil«»tQ„jal. sob giu- 

- ■ ■ ■ ' 

(i) L. 7 Cod. IV, 2^, de pigugrat. ^Upne..L. 5,e^.,3, 
5 .1 Cod. yil^ 39 ^ de praeBcript. Jo^veJ 4^^* T-v^ftW». 
dicàs res subjecta oblig/Uiotti et ahstrìcf»* Hoxox« ii) con^^ji. 
Tcrb^Jar. verbo hypotheca. 

(a) Aìiud est possidercy longc aliitd in possessìajie„ 
tffite, 1. 10 $. XL^ , 3. de ad^. vel amitb^fuia. 
KMIoiie. »* t 

(33 Cinque specie di jut in re annovera Yoet ad^ 
paodectas lib. 2 , tiu 2 , u. 2 de inoiEcio^ testiuueiito. 

/ 

r 
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taio dft' 'iiiAgÌBtr^ '(i)jr 'fuid& & abolita del tuth 
tó ( 3): f^tfP unimo e mkndritlà stette il possesso (3); 
Bioil' ^ÀwO'>e nel dritto V ipoteca (4)« solo al« 
lora le cose corporee presèBti'diindnDer bapad d^ipo* 
teca , ma tutto ciò, ch^^a suscettivo di compra 
6 tenditi Téh «raftO'I^ cose mcùrporali (6)^ 
le fiiture («7) 5 e fintìnche i nomi de' debitori (8). 
Quidi talidia' è ^pi4 intuì» 'pcftim a .c{u«te>«G|prap<» 

• . l ' n » iill ni ft ' * ■ ,1 M l ' T \ T m< ■ 

(1) Saepc rescriptimf estj g-nt^ sfintentie^m signa r^lus quc^ 
aliquis ^ncbat impvirni noìio^ortere. Vi occorreva dunque la 
sentenza dql magistrato pei* potere in tal modo dimostrare al 
pnbblicd sittatto sottopommento : la coaveoziODe &ola nón pa^ 

iis ' auolor itale signa rebu^ i/tiponere alienisk\ lu Fraucia 
U*p^iM»«l«iita 4e' ikiAtti^i^opiv^ attorcali a|;:«polo') si ese^ 
(^T|f^v^.^iiaiteM •all.jK»!^ f^.palo-opn ;aii £MoeUp 4^ 
stdit j detto hrandon *, quindi si disse sàme-^randonp 

(2) Nov. 11 cap. i5 — Nov. 60 cap. 1. 

(3) Ifo^ est enim corpore et aciu neccsse apprehen»^ 
dere possessionem y sed etiam ^oculis et qffeclu, L. 1 £ ai 
]>. XLI , 3 , de adquirenda vel amitteDda ^possessione. 

(4) Hypolheca est pi^nus , scd cjas possessio non 
trfinsif m creditorcnu, Cuiàc. io cod. IV , a4 » ^^i^* 
neap. IX. agS. V. snp. 5 

^ ^5) L. 9 5 I. D. XX , 1 , de pign, et hjjpòtii, 

(6) L. II et 12^2 ^* 

.... (7).-V.*^ eod. , . . . . 

(8) L.' 18 D. km 7", de'pigDor. act. I^. 4'C. Vni , 
) <^uae res pignori datae obligari non possont. 
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foxtàiì, tCm. in vece della ¥oee soUojMmimenia si amò- 
usare.. Fakra piìi astratta - o/>/wji<ib v- ^ 
mento ; quasi che la cosa si contrappotiesseAtà eie-, 
dito (i).,' ed un diitto..ad..uii dritto. » > • .* 
; 34. £ queste istcsse. parole pìgnus.^ suppos^tiio y 
pil^fpHUa wqàa^ pIcsBo.il ifolgo imaeiNiP pii 
astratto* ed aicano, quando venneio tradotte nel gre^ 
co ^ ipoteca, (a)^ YOGe che, jpoi prevals^.nsUe. Ifii^; 
tal che pegno e //lotec?^ -rappresentarono la inedesì- 
ibaidea , e non furon diversi che di suono (3). In 
onesto stato divenne assai difficile il fissare Tanda- 
mento e le fórme dell'esercizio dei dritti ipoteca- 
rii : poiché, mancati, i.^^^r»^ qae$tQ.,9l^l|t%, 
gazioni y ne essendovi i pubblici registri, .era 
&cile che -più di^ un jm^w- re dell^iste6Ba^o^dft 
diversa sf»ecié , esercitalo (dai molti , si tntilulittliè 

' '.M '»» «' • » jf* iJ • M • ' ' \ . *. ... 

(1) Oppositus est pignori òb '4teem muiof.. Tia. 
Phttrn. iV , 3 , 56 , — Catullo tchent sol doppio sen- 
so della .voce oppositus: villa opposta ad un vento , e vil- 
la ^ntrappoUa ad un eredito. Quindi- chiabui 'il ì^èdllo 
cui la stia villa era contrapposta , ventum fufrribiiem ai-' 
ifue pestiteniem, Ctrm. a6. ^ V.* Sesiscà' de benéfi* 

(2) Le due voci greche dalle quali questa parola è 
formata , non indieaiio che eotiopok imerÙol ^ \ '* 

i^Z) Inter pignue et hypothecam tantum nSém^it so» 
Witf differt. L. 5 ^ 1 XX ^ 1 ^ de pigu. et hjpulU. 

* 
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in un fuiido stesso (i): e uel concorso si rendette 
iDDertiSBmio il dritto dU' ciafi^cuoo* Ma Glie'-?>f>ér 
parare a questo male si andò spesso incontro ama- 
li peggiori (a). 

aft 'FéWiócchè alle prime distinzioni del pos^ 
sesò'& e del dominio ermo stati già distinti i giurf 
di9i£ipùm»orU da' jteiiiorii, E hLmiski0fwa , d»^ 
ventata regina del Foro, volle trovare e distinguere 
k 'Ogni dritto, le Aelf ipoteca sitiSsA^ 'A pisSesso ed 
il dominio , ed anche nel giudizio ipotecario il 
posàessorìù ed il petHorio'. : ' 

36. Qnandò dunque si costituiva un' //90f<?«^A su di 
un fondo, parve che il dominio del debitore ne rima^ 
nesse inenomato , e che '■ia''parte passense» cr«À 
ditore ; t^l che il debitore non ne ritenesse il pos" 
sesso éx^eondigiomUammltép per tidonlìi^del'cr»^ 
ditore. Per lo che se il creditore esercitava il suo drit- 
lo, coptentandoa del; godimento de' frutti y comin-^ 
ciò a dirsi eh' egli esercitava un' amtàiffossesso^ 

• • • , ♦ • ♦ • 

" f ' . M I > J > ' I I 1^. I ■■ 1 ■ ■ t 

Pwwo ed VhffàMO tncfcan T ewii^ 'di;^at» 
irO 'éWeni jus in re di qaattro persone .ooncotrenlì solT i- ^ 

stessa cosa. L, 3 ^ 12 D. X, /\ ^ ad exliibendum» 

(2) Questi mali sono esposi! con la più viva energia 
mdTcsmdia della pramm.. dei ^ luglio 17B6 eoa la quale 
lì ipsUtiik in -Napoli il r^jui. ggmterale arehùn» v^ptìm» em-^ 
hiione de* nostri odierni ufizii della conservazione de\..privip> 
legi .e delie ij^leche. ' . 



Al 

ria : se andava a spogliare il debitore della proprie- 
tà iaterav, >o*di qusUa. parte. «ha ctìrrispoodeYa val<- 
L' ipoieca ^ > sembrò eh' jBsertìfa^ • un' afione-' pe* 
iitoria* • • 

Oh i >fém\ ibrae i qudS dóvettlero muo^ 
vere cayilloziiùai inrinitc p^^r sottrarre al ilriito dei 
creditori k uose obbligate.^ dovettero essm i cch 
Ioni de' fondi rustici (i). Certamente centra costoro 
troviamo aei «corpo delie leggi la. prÌ4iu^ ipcapA.dei 
próTTedirnoàiti a questo proposto. Ì! colom 9o^Koiì<> 
obbligare al padrone per sùcurez^ delia mercede le 
<ose.da. essi' tfai^Mnrtate ed intcodotte iie''foQdi (m- 
%fecta et Ulata)» Se mancavano al pagamento, ed 
il pa4i»D9 ayessecre^utO' 'bastante Pa8sicurat9i éàH» 
cose obbligate con mettersele iu mano e prenderne 
il solo godìneiitoi il pretore per gireuliilo da' rigiri 
formtdtMrii ^ in un giudikio possessoridi gli. accordò 
^ inksrd^tto • sahiano : se poi il padrone ; vom 
desnn^^vibnr spiegare . ili san dritto fino. a. distrarr 
re quelle cose., non si credette a ciò ^u&dente 
la giorisìSKb&e ' pretoria , led in un giudàio ple^ 
nario si diede forma aW azione servìana (3). Per- 
chè tali nomi? adhuc mb judice lis est^ Serven- 



(1) Scarpe grossf ^ eerptlh' sùttikj è il nostro prò* 

Ytfbìo* 

{7) ^'sttUSAifTius de pign. et hyfoài, \IU^ 1| 
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dm poi «He 90f«:^ eapoAe cUsnCcaviom esoitigUezr 
9<^i jl sali^ùmo si> è chiamato inj^rdello possessorio f 
é petìtaréa Kttzi(m€i4fiiì'iana, Ma vk^possesso vem 
jera qutiilo , uè questo .<^ro domnio ; c di queste 
azioni creder V unki possefsàrià..ie i'akra patì!» 
/cv/a , nei scuso doliti dciìuizioi^e aa^ca c nuova di 

-^dé icoci^ sarebbe un -.etroni I-^n . \ . - 

• ^ > !i8.'* X/^'a noiosa quindi iat^odosB^le forme delle 
fl^oni ^led^foi^ v'^t''^^^ amtca:i oouduttón dei pradii 
«irtmi fioìàr»;ifMÌ»li mques insegùUà 
c&utra gif iàtessi oooduttori de' predii rustici peco^ 
gni> altra dàcpidià non ebollitola fra le int^a^ 
clae et ilUUae\ appresso contra ogni debitore per 
.qiifkìvò^à ' aléròi- titolo ; < ini * .idiiina in. ognuna 
di questi caki contra i terzi possessori. Questa progres-» 
$ÌQne di gn^ìa^rudenka ci è iaaegaata da NaouMlicaW^ * 
giuracdMollo jlaliano , dcpio end- ilcbmrissinio'Gbkff» 
Xifia diiaLnii:>p]incipe deiia ^iiurisprudeaza ipoteca^ 
B»V'^ ' da&a^nòoma: dà sparai ifode^ b0: intinga 

Ljjlinqpii. ... 

. 29. Siffatta estensione però pon era neUe pa- 

role della ])rima ibrmola 4^11' azione serviaiia^^ 

XÌ^ .òàX, inLer(i0o jfah'iapp ^ m^ nascie^a dall' «gai* 

tó, dalla menle della IcggCy e dalla interpetmzione^ 

a'Jpentiir< in -tutti' qjueBti eaà^V^nierdetio sahimoy 



H 

timte serviana sì à'ìsèe lUile-seMand o guasi-ser* 
yiana (i). Tanto in quegli aoticlù era l'amore 
di riportar tiitló agli antichi iiaaà \ dì trarre gli 
antichi usi a' nuovi bisogni , é di classificare ogni 
con sotto ^ auticfai . prÌDCÌpiiI * 

3o. Ma ^ impropria era la voce à* inietde^ 
io possessoria nel sabnano: ( sup, $: b8 ), vapsof 
prìssima divémie bel ^uasi'Sahftario, GV iiUerdetti * 
non .«ano che personali e di /atto ( sup. $ i ^ )• 
M'meoiitro Fésiensione che liee^ite il sàhitmo 
quando 'divenne uiile o quasi . era. tutta di drit* 
«9*; nècohmente.cì fecemaggicn» il- driHio de' - cs^ 
ditori , ma la spinse anche contra gli estranei (3). 
« • 'Si. La impMqpràtà de' nomà^è' il fonte Spià 
comune degli errori sulle cose. Tosto die il quasi* 
fedmmo 'ùi dettò essere un inlerdeitOypossessoriòj 
eoniinctò' a 'dobiiiidnsi* a 'qual tjésie interdetti 
possessprU dov.eq5e • a||>artenerek Ma; |a jnetqfisica 
npn ' {ulara,'darla]trD<:al icnditoi^ . cbe* mtpotseuo 

• • • • 

^ — . ^ , , 

(1) n principio delle aiiotU utili derivava ex acquo hono 
GuiÀCiOy digesti, ^alvii liiliani ìX^ìl 'i 'de aalviaiio 
imèfd'. ^ ed 'm? mente legìs , come' ài esprime Nàoi^* 

Vili 1. 4. • ' 

. .(a) CvÀàcivs io lilx.»^ <ligBsK. Juliini^ JL 1 Dk; 

de. ifavjaDo>t|pidi«far « edi$. J^. TTI, «a., m . ^ 
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metqfisicoi il posjsesso reale ed £^è<&Vo era presso 
U'èebilore (i)/^AlcaBÌ dotNfoe'-a^ dudiaarb 
mterdictum adtpiscendae. Fra costoro è Rovn- 
so (3)« IdaLi^^intenletti adipiscemiàe erfanO'piìè mo^ 
di di acMjuistaTe, che di conservare ; e perciò t 
«nigHori -^gitMcbiisiilti li . tolsero da&e émoni.po^ 
9essoYie (3). Così anche il quasi-sakiano perde 
presso 'inditi' il « carattere interdetto^ e salì « fi* 
«gorare fra 'le azioni propriamente dette (4). ^ • ' 

33. Questa però fu quasi un sacrilegio per 
-gK adoiMoQri dell' antica nomendatara i qndì' sul^ 
la distinzione di possesso naturale, e ciV//e , vide- 
'ro quest* idtitno nel ereditare ;'^e' paire adessi cfae 



(i) Ripetiamo la deGiiizione della ipoteca che ne à\ 
GuiÀCio : Hypothcca est etiam pignus ^ sed ejus possesso 
non transil iH crediltìrem, V. sup. $ ai.— ^itauno' AèUài. 

D. XLm, de precario^oi arrerie cbe Bull'istew» 
ibndo neque iustae , ncque inìuslae posse ssiones dune con» 
fiì^rtre possu/it. Vi possono bensì concorrere molti dritti 
jU^ re, h, 3 I ^ la ad exhìbeDdimi. Y. snp. $'34* . 
(a) Roirmjs ad prag. I. de assistentia. 

(3) Adipiscendae possessionis rnterdicla non sunt in 
usuj sed rctinendae tantum, et recuperandae : quod opti' 
me noiavit Im^berUa. Cvuciiis ad, tHalam eoàkn^unde pì 
'.y. Hsimioir de Paicsbt , comp. des jug. de paix^Oi 3a. 

(4) Tale auclie è V opinione del Fodera', pag. 3o. 



I 
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costjuj non cercasse ? dtea col qaasirscdifiàìw cbc 
4it iHimi^>al mk^ip0S4^Q cisùie iìì^naft^aks^ lu tal 
•modi distinsciO) dvc'icasi; a di' egli agno» direllé- 
•mnéf^.GQQtra ij. ideibitofe ^ o die. agÌMe. coalca ira 
|emi'i{)ossesspieii'ji0Ì{.i8rÌQlo^c^ )» strio. mpettivo 
'àd\pojisesso naUiccUei e civile nell' atto dell'azione 
mv.ancnoucavto stesur} di qiieUo :.<h!«er$(:)iiol* lampo 
dèi contratto ; e peixiiÒ ostinati alla uvoce, i/i/ervie*- 
fo, lo disseto retinmdae p^swsk»isl:i.ì^ ^ism^ 
poi recuperandae , quando • a^ewio fl- deWtote per- 
4iilo;4l poss^&sQ.natumlG y pr».ia. c^te ^lodo aiir 
che alterato» il /MxsàeStfO- ^ViZe del cif^diloi'e (t ). Sod- 
•tigiifizzc .pei'douaiali non fo^sfjm s^te spesso 
perniciose alla Yeri>à ed alla giustizia. - _ 

33. Giù diritti non vedp che forzate troppo 
« troiqpo bisofinévoli di astrazioni sonp qtieste distii^-. 
.2km ^ Il priucipio vero delle azioni pQsse^^sorie xkQu^ 
• è il jui in re; è ilyo^a della detm:^n& agodimesor 
'io pacifico di tìì#a fSdsa ò dir «a- drillÀ "Jier un ctt*» 
' to tempo , no» w , non clam , won precario , ed 
mdipèMentemente iU' «ito^ (2). U c^èiii<orfe i^c?- 

• « - • 



(1) Maràstà de remedlis poBsèssfonii ìi. 65*. 

(2) last. IV, i5. — i/ possesso è la àeiewaone o U 
godimento di una cosa o di un drìUo che ahUimna o €t€tci' 
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decano incontro non può vantareì il Jailq delia 
tieàeìiaHonù'^nUi^aieèdei ^^o^mn^^^èA esporre -cbV 
jié sia(Statò spogliato! né il "^^juasi-salvianó pi](b 
iatcìuUirsì se noti . coi (itola,. cosùtaiivo. àsii^ ipètec^ 
{ éiipra § 9 ) • ■ t^orseu.-dbDqne • avrebl^e i |)OtutO' * diiH 
^UA> patUorio,<f.hGadìi^ ql MKilà ^.hQndìh .é. foraè 
;jt;ré(ite;tiiite..e m€f 'xsU^.( ':saipra ^ g in fai*- e 
nsm mài però un possessorio, \ •" .'" / " ' ^ 
• ^ Ala a&cbe ia^finonniiiflttiotte! 'jià>pBUtorio 
sarebbé' qài ìnthulotta dui desiderio dL ndi^re tnV^ 
tto a ' genen ed « daisst.-'Hia è inesatta non sola*- 
mente pi^iil' ^asi-soMaip j im anche per F'xite»- 
azione' ipptecaria^ 

' < 3^/ Iinj)crocGhè pét&toiìn actìò^ ( i ^ , pMìkh 
^ium judiciurn (2)- non è- pfopriamcnle palpando 

iehe^ m vmflioaUo (3): 'à^Mie cHe ìb^ii^ ii jdùn^niif^ 

nom i' i))&{èea. L'ipotecari^ è azione non a dii^Jiere 
'coba-ed iiDpadronifs^o , -ma a distraila > pep\ es- 
sere soddistalli dal prezzo 5 .aciio ad disiractio- 



damo per noi itasi ^ o pér mezzo di un altro che lo tiene 
e r esercita in nome nostnf:~krL ai 14 li* ce. 

(1) Inst. $ 4 interdioUs; 

(2) L. 3i(j| iu pr. D. VI, 1^, de rei viusUcat, 

(3) . Gora, ad iiauc ^Iqj^.. lidfituif . riipert.'. ràU. pcH 
rsla pttUoire» 
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nem (sup. § i3 e 16). E perciò Negusawzio non 

ìapii petitorium (i); meiitre •Mérltvo'* stesto' spie^ 
cgancio.. che il quasi-sedifiano non faceva ahro chè 
•nchiaabtfe 11 possesso aUtt' caostt disi pegno (.1) , 
io defìaì più azione ad fnùtionem^ che. asùon 
possessarià (^)* Le fcmd et ia pirmsian, Me 
PoTHiER (sup. § i5 ). L'azione stessa dunque, 
che Jirrestaodosi al; godiménto' de' frutti , .produce- 
va lentamente con essi la soddisfazione del debito, e 
4S|niigeiidosi poi fioo alla vendita produceva ; in un 
colpo* ristesso'eflfettoc<d pretzo, poteva hèl primo caso 
aver qualche rassomiglianza co' ^iudizii pfìssessoriiy e 
jud seconditi too? petUoHi^ ma noH Ifii mai ver^posses- 
iSori^ ^ nh-vero petUoria: Gfa ^ come sopra dicevar 
pio \( jup. f$i f4 ) 9 «n :gittdùuo «I». ^fimérisi .il 
'CUI principia .^VA Jus in re ; non quale pej ò è 
.il 7<tf. del damùùo ^ . ntm iq^oììi» h <(ueU4 del pos- 
.^e^^a-vfiQn quale è quello delle, serietà ; tn» qua* 
le è quello che è; vale a dire jus per la sicure2u^ dellV 

dempimento d'una ohbligazioné. L' oggetto ffÀn'^ 

. , • . . . .'^ ' . • • • 

'1 ■> ■ . ■ " ' ^ 

(1) De pignoribus el hypoth. part. 8, mem. i,n. 2. 

(2) to aitem avècafur possessio in ceutsam pi- 
'gnoris, 13é et b^^pOk lib* '5, ti^ a^ qnaeit. 77^ n. 5. 

(3) Loc. ei. n. 11. 
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ra a^piiflXo4iie$to .adempioienU} , da eseguirsi for- 
zatamente e col mexzo della giustìzia , o coi firutU, 
o col prezzo jdella cosa obbligata. JRi^rtiamo la 
oota-ypaB^ni ;oé totte .le^difioakaiaraatiiaiiiio in^* 
siemecon la vanità ixB queste, distìànoaf. ' < ! '« > 
> -. - i3€u Ed ecco jpercbèiii jquasi-sakfiaao^SLi.^ 
fereoza .<Mle .vere taziami^ j^sessoHe^ (i) , 
che agli occhi di chi sotto ^ questo aspetto ^lo ya- 
gheggim V non . sokiMìrte^' no» abbornva * -i^v^iiMlai^ 
unito ine! «'.medesimo giudizio cou V ipotecaria {p) y 
ma:;d^'^¥é¥i4 institoiiM àtìàltm con ess^^ irs^loéeM 
va: esser Afònd^ su di ressa' (3)^ Il gìii&é;iioè ne 
era» yatlnr delle, azioni .ytgessoiàe, niM'£imdimuio'^ 
3 qnàlrfébMr^ con T/Mtessa sMema .«amdanei 1» 
dtstriaime tdel fondo^ CLpeadcot^ questa^ia jfosses- 
^fion* pttHmtiokak ?dir:eao c{4)* ib'ltTm&, -dw 
una tal possessione si accordava come conseguenza 

' ' * ' (t)(^A](Kì/ ' €oh'anuné hahét pnópriétaa cùM pésMesiiònè* 
li. 13 $ 1 D. de adquir. yel amit. posaest. •^IhposMeuo-' 

rio 'éd a petitono non potivnno 'essere mai "hiSimteSZ Umom 
me. A^t. 25 cod. civ. fr., art. 129 11. ce. 

, .(2) Negusantius de pignoribiu Vili, 3 , n. :^5-Fo- 
DEMA pag. 53. V. sup. $ 42 e segg. 

(3) MBRLpius de pignorihus el hyp. lib. 5., , t|t si • 
quacsl. 77 n. 32 et 34. ^ * ... 

(4; McALUius loc. cit. 



• 



causai oqiMii4o..era passato in poter.c^ akuiio iatanfo;^ 
fciOM^M!», ichef traitele qualche difetto ignoto di orì# 

gine , il suo possesso equivalesse a . titolo. 
Di uquésto. qiiarto .caso ra^cmeremo i|iiù . imuoisì 
( infra $ 4'^ )• — Certame ate nel prima y il credi-» 
tote 'tumt poteva liaianere imbarnsato da quistio 
ili di proprietà , nk nel quasi-sàk^iam> , ,nè Belb 
ipotecaria i debiùor . non potest dominii quae^. 
s$jianem. T^rrfi (t).v STd seconda .e .tetzo. . eca 

10 stesso : perciocd^ ^' immediati aveuti-causa 

dal deMtoiv debbono: ^teure al . . fttto 9 e li-. 

sppndere . suo: dolo .1(3). Fin tanto che dunque 

11 Jbfido. cooservaira;: chiara V impronta di essece star 
tfhin bonis del debitore. qnìMido. ^ costituì T ipo-- 



ì, ; 



'.II' ' » I » 



*- . : (1) ìGotbofksdìjs «d L ai J 1 D. de pi(pr. et' hj^ 
poth. !— ' I nmtri dottori credettero dar pih fiirsa a questa 
massima esprimendola : debitor ipse non potest dominu 
qtiaestìonem rejricare ipsi debitori. Così Rovito al nostro 
prc)po6ito nel topia lodato cometitarìo alla piammi. I. de 
aMÌstientìa • n.' a5. 

(2) RcmtOT ibklelii', tì. 27. — ^Atoi e Maffèì rìdueoiiò 
a questo sol punto il vantaggio del quaù-salviano , senza però 
yp tf t^ id fiy ' chf non.st.poieiM in JipieiM, i at eiMi frvif^imf} | 
gjine mfae con V iptttffoaritu Domat lìb. 4) tiL'7 > aos. at, 
n. i5 ; edìz. oap. del 1798 in 4 » voi 3, pag. 
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teca , V azióne ben si anrestava al guasisaiifianOj 
ma non le venia disdetto di correre innanzi col ca 
lattere di pura ipotecaria* 

4o. Che se del fondo, in cui era stata costitui- 
ta V ipoteca^ la proprietà non era dd debitore, aap* 
piamo die comuneménte dìcevasi doversi allora agire 
coi solo quasi'SaÌAfiano : ma nenuaeno ciò porta a 
conseguenza. Ciò p. e; dioerasi per coloro che 
ipotecato aveano la superficie^ che ipotecato aveva^ 
no i fratti, che ipotecato aveano i feudi (i), e db 
nella redintegrazione de^ fcdecommessi su i frutti 
dovuti al gravato (a). Ma abbiamo sopra osserva- 
to ( Slip. § 23 ) che sulle superficie , e sopra i 
frutti y c sopra le cose tutte anche, mobili e fu-» 
ture', purché suscettive di coinpra. e vendita , le 
* leggi antiche permettevano V ipoteca^ L' azione 
dunque sopra tutto dò era una' vera ipoteca^ 
ria , la di cui forza però non poteva andar oltre 
il limite ordinario del quasi-salifiano. Che se 
-in alcuàa di queste cose era ' vacuante il dritto 
vero ipotecario , vacillante vi era anche il quasi" 



(i) Ognun sa che la sola tenuta di feudi era bui'gen-^ 
fatica. De Marihis allegai. ii5, n. io,tt e 12. 

(a) Cabp. de XiVCi de cred. €t deb. Vili , 36 et i&ij^ 

3 



uMano. La legok non poterà esser che iiiia« 

Ove sk aveva il jus in re nel tutto , si aveva aa- 
Ae neOa parte ( sup, $ ^ ) ; e chi lo csenitava 
lidia palle , il faceva solo perche ayea diitto di 
eMKiterio nel tiitto* 

4i • Il rito dimque rendeva arbitro il credito- 
re d' inpriniere aUa sua azione o tutta la lorza di 
c«l quctta en capacelo «pdh del ^fe^iioJi-faA'ia-- 
no fin tanto che non trovava ostacoli. Dd che 
doe a cfedévano i Tantaggi {«incìpaK; rune in rap- 
porto al debitore , V altro in rapporto al credi toi*e. 
( sup* S ^7 e 5^ )• Il primo era di non intrattenersi a 
guardare il titolo del debitore sul fondo , ma il 
solo di. costui possesso', il secondo era che Te^ 
licack del t^olo del orditore si mosthiTa soltan* 
to, quanto bastava al debitore , ma non si spinge- 
va fino all^ nltinK conseguenze» Quando dunque o 
il possesso del debitore era dubbio, o il titolo 
del creditore era oootraslato, allora doveva in<hibi'- 
talaiuciite spiegarsi V ipotecaria in tutta la sua for- 
«a e nella sembiania ana prioria; 

4a* Solevansi del primo caso presentar molti 
esempi* Poteva p. e. avvenire che Testraneo in di cui 
mano si trovava il fondo, lo avesse ricevuto in buo- 
na fede da altro estraneo , e costui forse da altri, 
si che il diitto dell' ultimo . possessore potesse 
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fiu:gli spiegò k pMiciana in r8«t(ja^. $ 

e bilanciare il drìtto del creditore (i). Similmeiitè) 
se il fondo obbligato fosse sUto comune a più per* 
flcme, il creditore di «na di' ease non potava fiur 
uso mai di questo preteso .interdetto : percioccbò 
avrebbe trovato sol fondo, non già il «do suode* 
bitore , ma gli altri oca debitori y i quaU erauQ 
in un pofiUfiBO precedente al suo drìtto , e costo* 
ro lo avrebber respìnto (s). Allora dunque non gli 
rimaneva cbe disputare del titolo del suo debito- 
re (3)^ 

43. Per quelloipoi che riguarda i. creditori ^ 
potea stare die a due o più fesse stato P iateeao 
£>ado obbligato. Ciascuno poteva agire con T utUe 
saMano contro il debitiore; ma e»i tm loro do^ 
Vevano disputare della poziorità e valm del titolo 
«ispettivo (4)» Tal che se il fondo fosse stato ob* 

(1) RoviTUS «d l^ng. I de Miiét* n« a8, 29 e 3o, 
PomisR ad pwDdectu XLm, 33-— V. ai^. S 39. al quarpot 

caso. ^ » 

(2) L. i de salviano. ~< I^. 12B de 1. Jn dubÌQ 
mtUot amia po$$id«wUt* 

(3) &ea à dire da fond^ spiega Pomsa. loo« 

dt. V. Ctiuc. observ. V , 24 V. $ iS. 

(4) L. i desalviano,e qtiivi PoTUlBU.— GuiAcius Digest, 

Salvii Jiiliani ad 1. x de Minano , edit. neap. Vl| 33^ 
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bligato per parti , ciasciinó potea pacificaiiieiite an- 
dare al quasi-possesso deDa |wte sua; ma obbli- 
gato in solido ed ottcuuto il quasi-salviano da un 
«do ^ non poterà Y altro creditore usare il quasi" 
saJkiano con lui: tanto è vero clic (pueblo non era jus 
in possessione : egli dovea disputare ile ipso jwce pi^ 
gnorìs (i). E cosi spesso avveniva che il vincitore nel 
' ffoàòaìo'.quasi^saManOj fosse obbligalo poi ai- giudizio 
quasi'Serviano non una , . ma ' tante voke quanti 
terzi, o altri creditori si presentassero con altri dritti 
reali di proprietà , di possesso , di servità o di 
altre ipoteche sul fondo stesso, e cbe finalmente do- 
po molto dispendio e travagKo perdesse (3). 

44*. rendeva lungliissiuio ed inviluppato nelle 
sue conseguenze il quasi-sahianoj che appunto per 
la sua apparente semplicità si era immaginato e 
s'istituiva in preferenza.. La qua! considerazione 
rinforzò il sistema di bene istituir Fazione, e per 
far valere il dritto ad fruiUonem^ spiegare sempre 



^1) L. 10 D. de pignoribus et hjpotliecis. — CuiA- 
cius loc. cit. , et observ. V. 24 , f<lit. neap. Ili, 129. 

(s) Sic Ju ut qui vincit in salviano non vincat in, 
serviana. Gvuc. in due luoghi ; obseru. loc. cit. ^ èdìt. 
neap. Ili, 129 e ne* digesti di Giuliano , tom. VI. ed. 
333 — . Merj,ij«4ì5 de pijgu. €t Jij'poUi. V. 2 , 77, «. 3. 
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l'azione ad disiracUonem (i); alfiachè alia più lieve 
òpposmone ' o dì pari dritto del creditore Bella co^ 
sa , o di dubbiezza del possesso del debitore , si 
in una non poierat ferri senteniia\ posset im 

alia (2). 

4^. Confusi, peroni prmdpii^ e Toleadosi 
considerare l' ipotecaria come diversa e distinta 
dall' utHe-sahiano^ si ond^gìò sempre ira le diificoltà 
^ che nascevano da questa vana distinzione, e fra: le* 
altre distinzioni di petitorio e possessorio , Je 
quali poi si trovavano indocili all' applicaiìone or- 
dinaria de' principii notissimi di questi giudiziì. In tal 
modo imbarazeata la giurisprudenza , cercò ripaxar- 
vi con garentire il quasi-salviano di quante caute- 
le ccmveniionaii ad .esso affini permetteva la l^ige- 
.46. La prima di queste cautde era il pre^ 
cario. Esso, siccome ognun sa, era un patto 
per . Io quale il debitore riteneva il possesso natu» 
rale delia cosa non più come un suo dritto , ma 
come un benefizia preàbus suis caicedutogli dal 
creditore. KgU cosi riconosceva di rimaner sul fon- 



(i) Merlino V, 2, 37,11. i4-V. JN^egusàiìzio Vili,, 
.3 , II. 25 et a6. — V. sap. J 36. ' 
(a) Merumo Ond. d. 3^. 
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do precariamente: il possesso legale era ndle ma- 
ni dei creditore : costui a sua voioatà , nel tempo 
determinato dal cratratto , poteva sempre a sè ri-*»' 
chiamare il possesso naturale (i). .L' alEnità del 
precario col saJkfiaM sembrò ancora più chiara 
perche nel codice giustiiiim^ non vengono entiam- 
lù ad occupare che la sede medesima (3). - 

47. Affine egualmente gli era il rimedio del-»» 
la l^e finale C. de adqmrenda 9d retìnenda 
possessione . Quivi è detto che qui non sibi 
sed €dieri possidei , se mai per desidia o per do- 
lo ùtccìà passare in altri il possesso della cosa, 
niun pregiudi^ possa cagionare al diritto di co* 
Itti per 'lo qnale ei possiede* E dò , perchè pignus 
a pugno suppone sempre una certa specie di tror 
dÌMone^ almeno ideale ( sup, $ ig e aa ). 

48. Compimento poi delle cautele della vec- 
chia nostra gimispnidenza era il patto espresm de 
capiendo (3) , per io quale il creditore era auto^ 



(1) Di queste dontraddlsiooi fa le pili alle meraviglie 
ftóTiTO al Joogo pili Tolte citato. 

(2) De pii'rnrio e( salutano interdicto , è il tìt. 9 
lib. VI IT del codice. 

(3) Capere fntctus ^ 1. 30 D. deadqoìr. pouett. Co-» 
fHg/uiS) pigneri capere | 1. 88 D. de pìgnorat. actioa 
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mzatà di prénderè da ti &teM la cosa ^igtimta* 

Era noto però che quésto era del pari un dritto 
pm ideale die effeUiiM ; poiché m P «sprèssìooe 
della celerità con la quale doveva alla voce del 
exeditore accmere ilgiodioe', e Doamai la fecoltà di 
vn atto di àntorìtà prìv^ata e di violenza (i). G>s) 
^[uando si patteggiavano tutte <pieste cautele , Y i" 
poiecairia noa >serviva che di principio di mola 
àH* lUile-salvìano i (juesto per avere i vantaggi di 
un giudizio possessorio ti medeiiiiiaTr cól pfe^ 
cario : dall' altro lato per non perdere i vantaggi 
del peUtorio e la^ungere i terzi possessori , accattfr- 
Ta feria daUa- legge finale cod.'de tuU/uir. vet re^ 
tinenda possess. ; e nudrìto così e cresciuto di 
prìndpìi contiarii , piombava /sulla cosa col pai* 
to espresso de capiendo. Chi non vede da ciò a 
che può ghingae la 












rimane convinto che abbandonati i principii i qua* 
fi menano» por via divetta al oonsegnimento di un 
dritto , conviene per raggiungerlo errar Ololto ^ 
e upesso per yie anche contrarie? 

m et i5 $ a de re iadicaU. — Capere in generale èjCur 
nostra propria effiettivameate e fiòcameate una oota , I* 8d 
de adqnr. 'potaeoL 

(») Creditoits 3 cod. de pigoorìbus et hjrpodu 1 
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cario y U rimedio della h fia. C. eie adqmrtndd 
mi r§i è u m da poésessione » tà il patto 4^ €tfkiub | 

itaya il nostro aulico ^pudizio di assistenza. Qu«i 

U voce adsisleìUia dalla defiaizione stessa del possesso; 

jm HsUndi in Moh j 0 4idsobtm{i). M^^ aiaT'* 
Hài il nostro A1.01 , che la deiÌTÒ ààl* assisienr 
M0 cht flà dùader»' «1 giudioe in fena deUa;/é 
(mditeresy i C. de pign, et hjpoihocu (2). , 
So* Con questo giuduio fino aHa|HiUdÌ£az|On 
aa.Mle niraini leggi màmwm frano dì noi icm» 

ditori ipotecarli a spiegane i iQrp dritti nou sr4o 
•i^trutts dai di dalTaskiae 9 ma aMdae saà 

atesso ; e tanto couUa il priacipal deLilore , ^paa* 

to^coaftoa i teiL £d è da. aTverlìpa chasdUbeneil 
' ifmmrsàÌPÌ€ino ne iawe «no de'prìncipalì demeati^ 
li teneva jqufigto oome htm §iem^ OQ» la itabi* 

(1) Ponettio Jut inttUendt nL Òloiia la I. ì 

idqoir. posscss. ^ Maraitta de remedliis posse 9M0I1IS D* 
Ift. >^ Captcius decis. Si lib. I , a. a f ^ Aonxii* 
ai fragni. 1 de aniiiBntiaa. 

fa) ItovAT tradotto ad aneotala da Aiéf a Mma 
lik- 4^ tit. 7, 6eB.ji.) à*.l4 e segg. «>^T.il5pTeacd. 
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ilo per. i frutti die 4i mano in imm si aDd«?aiio 
; Si, Siccome V ipotecaria , istituita seaiplicet 

none , craaé qudb ki coi credaft acemawo dar 

£oLiTÌ in primo luogo il (ito/o del debitoi e ( § 4^ 
c 4^)9 cod Bioi liere fo cvedutt T utilità 4elgi«h 
Hoo di assistenza 9 per la semplicità suo pri^ 
imo «stiaao » il .^Mk em' rist€8so< dd ffmi-^tdr 
Viano ; cioè che il fondo obMigata, fesse stato i>| 
del debitore quando si conU«i»e. rchWin^io» 
ue. Tal che ewaidoM diqiutato se potae fimi uio 
deUa aola .pruova del possesso nei caù Àn é 
yoe w ei oÉc «rfxtnoo in huoiui fede non afidibe 
iute esser combattvito col quasi-salviano ($ 4^)i 
wfàMnmo typak pnnià dhe eonm^ye qoiiMNjer 

ecM^ dalla pruova del dominio (i); in seguitai 
sostenne che bastasse fnuovai» i^fosses^a^ iifuet 
le fii fieMfliere 3 iitalo (3) : Romo il <mdMttè 
Mirino; e l'ultima ofHnione preYake. 

Sa. Questa pneHii «tilkà si malgfe^e mo(^^ 
m danno, piando gli alt|:i che vantano 

■■■ ■ ■ ^\ ^ 

(i) Deeis. - - - 
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mr jus^ m re neUa cosa , lacerano in tatto qnesC» 

giudizio , e venivano a comparire dopo di esso, {sup* 
$ ai, 4^ e 44)- Allora si correa pericolo di conturbam 
tutto il già fatto, e cancellare anche i giudicati. Quindi 
è cbe i nostri mili'altro inaggionneate desiderarono^ 
quanto mia pirocednra cbe desse termine fra tuttì'^inr 
teressati a tutte le controversie con un solo e medesimo 
gindisio. Egli è vero che la institazione del regio 
generale archivio riparò in parte fra noi a' mali 
cbe deriraTano dalla ignoranza degli altrui driUi 
reali sulle cose : tutti i contratti , tutte le senten- 
ze Al cui un driOo reale potea^ nascere ^ doTeva«» 
no essere registrati in libri perpetui (i). Queste 
legge salutare però non fa messa in osservanza che 
per Napoli ed i- suoi casdi. All' incontro i gUtdi^ 
zìi ipotecarii anche in Napoli continuarono col 
Tecchio rito , ed era in arbitrio ddi' attore il cttà^ 
re o non citare coloro che ^aver potessero un dritto ^ 
benché ccmosdato , sulla cosa. 

53. Ma di ciò a miglior luogo. Per ora gio- 
va compiere il quadro della vecchia giurisprudenzii 
coa« diffinire se Y antico quas^abnano , anche ne^ 
suoi errori ed anomaUe , appartenesse al driUo o 
a&a prooedttm. .... 

(i) Pramm. del 3o luglio i^B^* Y. il $.%^t\i^nota 
% alla pif. au 

\ 



Oigitized 



CAP. IV 



Appendice al cap . precedente. — Qua! parte nel 
qoasMLviano appartenga al dritto^ qual parte 
atta procedura. 

54. Quando sotto il nome di quasìrsàlunanQ 

non intendiamo altro che un mezzo giudiziario per 
eserrìtare rakdriUo{sup, $ 7), non vi è dulibio che 
esso appartenga tutto alla procedura. Quando però in- 
tendiamo per esso non solamente il mezzo con cui dor 
mandiauio , ma anche quello che domandiamo , al- 
lora tì è compreso tanto il driUo quanto la pn>- 
cedura . Quae cuique debentur costituiscono il 
dritto : 

qua raiione modoque 

Quae siU deitentur rite quis obtineat (i) 
cQStituisoe la procedura* Siccome però a questa 
si acquista tal dritto scambievole dalle parti che 
esercitar un dritto paropriamente detto e ridurlo ad 
efibtto , difenderlo , od acquistarlo non si può mai 
in modo diverso da quello ohe ' impone , la legge 9 
cosi la procedura si chiama anche dritto ; e ciò 
^ 

(1) G. GaoTius Isagoge ad praxia fori Batav* io pr. 
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spesso imbarazza nel defluire qual sia il dritto prO' 
priamenio deUo , quale il driUiò tdla procedila 
ra. E pure cntrainLi sono distinti da caratteri cosi 
inarcati che esercizio del piìmo è volontario ; 
ma tosto che alcuno risolve d'istituire un iziu- 
dizio, non può scegliere altri mem che quelli 
'che ^ dà la legge nel tempo ddla lite. H primo 
non può esser mai da leggi posteriori moderato 
-uè alterato , ne distrutto : il secondo riceve tut* 
ti i caugianituti die piacciono al legislatore , il 
quale ne modifica ì mo£, ne spezza il corso e 
ad ahrì sistemi lo conforma. 

55. ^e'.due casi die riporta Cicerone ( sup. 
{ 17 ) chiaro è qual sìa il dritto del creditore. 
Esso è condizionato^ se i debitori non pagano quan- 
do kjrpothecae cammissae sunt., debbono soddi- 
sfare il debito o su' frutti o dal prezzo de' fondi 
ipotecati. Ma i/ua ratione modoqièe ? Oggi noi 
perniettiamo il deposito de' frutti piuttosto nelle 
mani del debitore che del creditore : allora il pre- 
tore rerum obligatarum potestatem creditori facie- 
bat. ( sup. d. § iy),Ma può dubitarsi che questo 
non 'sia altro che modo e forma di esecuzione di 

I 

un dritto ? So che dritto e procedura uscirono as- 
sai confusi al principio; ma dopo che V uno e Taltro 

in codici diversi bi sono dilTercnziati c distinti, scono- 
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sceme i conGoi c rimescolarli , è un rcspiugerd 
alla prima epoca del mondo civile (sup. § 20). 

56. U che a Leu discernere Del quasi-scdvio' 
vio, conviene con un' esatta analisi dividero atto per 
atto. — Gomiiiciaino dal primo, cioè dal liLellodd- 
r azione, > 

57. Sappiamo che Celso e triboniaito defii 
nirono V aùone^jus persequendi in judicio quod 
siH debetur (t )• Ma è indubitato che presa 1' 
zione nel senso di primo atto con cui si spiega un 
driiio contro di alcuno , non è che un mezsso'giur 
diziario per sostenere tal dritto. Nel ^ual senso c 
impropria la definizione 9 acUo est jus : questo è 
un tropo , una figura ; la causa per T effetto ^ 
il principio in vece del mezzo {sup» $ 7 in fin.)* 
•Aflft sua instituzione han dritto le parti ; poiché 
senza di esso non può ottenersi cosa alcuna in 
giudizio: ma è «iriitto alla procedura, che varia 
e si mocliiìca, come questa si cangia ($ 54)* Quod 
nobis debeiur spiato con T azione è il dritto^. 
propriamente detto ; i mezzi giudiziaril pei* ispe- 



(1) lost. IV , 6. pr. , de actionibas. — L. 61 D< 
XLIY , 7 , de act. et obi* 
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jimentarlo , comiuciaudo dall'az/one 9 son tutti pro^ 
eedttra (i)* 

58. Segue ali* azione il prece^/o indicato già da 
Qcbiuwe: OiU soìnfot ^ autfrucUòus siiis satìsfaciat 
{supra § ). Ha ben dritto il creditore di otte- 
ner dal giudice questo precetto. Ma può mettersi ia 
dulibio , appartenere anche questo alla procedura? 
La procedura ne fissa i tei uiiui, la procedura ne fìssa 
i modi : la legge può depatarri un solo giudice , 
può rimetterlo ad un collegio di giudici , può ah* 
baodonarlo ad un ufiziale minirtoriale. Le parti 
lian driUo a domandare che ciò si &ocìa rituale 
mente , cioè secondo la legge che impera nel tempo 
ddi* azione ; perchè è dritto alla procedura e non 
altro. 

59. Se il dehitoro non nUbadisce al precetto sol^ 
yat , rimaùe V altra parte : fructibus suis satisfa^ 
piai. La legge può impiegar nkoki modi perdiè a 
forza vi si adempia. Le nuove leggi autorizzano il 
lequestiq e ^oi£ 1' iaimobiliz»izione de' frutti. Il 



(1) DoHBLLo de action, in pr. n 3. Bàgovio de 
actionibus » I , a4. V» «opra tatto Eirhecio io elem. 
iur. cir. IV . 6 § 1 ia6. — Fodera' ìalla pag. 34, e piìi com- 
piutamente alla p^g. 89 e &egg. ove cita U $ 1162 di 

£ll«R£C10. 
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^uasi'S€iÌ9Ìano daya al creditore stesso il 
sesso del fondo provvisionalmente. Or non è que- 
sto un mezzo giudiziario , o sia un attodiproce' 
dura per ottener e il Jììie di essere soddisfatto , nel 
che sta il drìUo propriamente detto (sup. § 8 e ii) ? 

60. Il possesso dunque ( si replica in eontrfr- 
rio) il possesso di una cosa considerata indipendente- 
mente dal dominio non è forse im oggetto di 
grave interesse per noi ? non merita forse di es- 
ser duaraato- tàu- driHo per se medesimo , ed un 
^ne piuttosto che un mezzo?- Lo dimostra , dice il 
signor Fodeba' , ce lo dimostra evidentemeijite il 
» diiamsre a rassegna i comodi die le leggi ùai 
M podurre ai possesso : dappoiché il possesso ci 
3» libera doU' csiUsìone e proya del titolo ; unito 
>j alla Luoua fede ci ia guadagnare taluiù fmtli 
*» ddUa cosa: di questa nessund ci può spof^Sare, fiih- 
^ dbè non abbia provato di esserne il padrone ; e 
-» godiamo sempre di quei dritto, che possedendo» 
^ in parità ' di causa sia estimata migliore la vo^ 
xt.stxsL coudizione, e che nel. dubbio per noi vei|-. 
» ga hYote^éke profièrila la semlenaEaé In somma 
» questi ed altiù vantaggi funuo i^e} (biUo rifiutare 
» beati i po99i4enii (1) 3», / 



(i) Fòpm* pag. 21 « n. 
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6i. Tutto do è ben deUo^fiiór che od caso M 

quasi'Salviano. Sappiamo die chi gode un posses- 
fo non in , non ciam^ non precario ($ 33) non Im 
mestieri di dame ragione col titolo; agisce contro ciii 

10 ha spogliato, resiste contro chi Tuole qx)gBar^ 
lo, ed agisce e renste con le azioni e l'eccezio- 
•ni meramente possessorie i sappiamo pare che J&b 
due che contendono , la miglior condizione è sen»- 
pre di colui che possiede. IMa in questi giudizii 
non n Tuole e non si difende che la cosa poasch 
dula. A clii p. c. si sostiene nel possesso di una ser- 
Tità , può £)rse T avversario ofl&ire un'indennità in 
danaro e acchetarlo ? No, fin tanto che esiste la cosa: 
perchè AJine della hte è il solo possesso d'essa^ 
Con la pubUciana si revindicava il possesso^ ed 
era un'azione in rem per se stessa (^sup* $ 

e z3). Ma poteva il reo convenuto liberarsene al- 
trimenti fuor che coli' abbandonare la cosa doman- 
data? U ifuasi-sakfiano j wm ha per Jine H p09^ 
sesso (^sup. §12, i4 ) 27 e segg.) ^ ed il de- 
bitore che paga ne spezza il corso e lo annulla. 

63. Di fiitti abbiamo osservato die V^xjiteea 
non solo non dà alcun possesso ai creditore , ma 
fra' suoi caratteri essenriali non è l'ultimo quello, che 

11 possesso rimanga presso il debitore ( sup. ^ 22l 
e a4 )* L*istesso sig. Fodera' sostiene con finta % 
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'che il quasisalviano non era interdeUo A causa 
di ricuperare un possesso y ma a coma di oc* 
quistarlo ; e che perciò siccome la giurisprudenza 
europea da molti secoli avea ricusato il nome 
^interdeUo a questa specie ( sup. § n e Si ), 
cosi il nostro meriti più il nome di azione che 
interdeUo (f). Si aggiunge che anche quando fit 
cambiata da Giustiniano la forma dcgl' interdetti 
e ridotti tutti ad azioni j ciò, venne riputato èaiL- 
giamento di procedura e non diminuiioile o ac- 
crescimento di dritto (2). Quello che si doman- 
dava come ^ne àé^ interdetto ib l'istesso che 
si domaudava con V azione ( sup. $ 8 e 1 1 ). 

63. Ma o* eh' essa sia azione , o che sia intera 
detto , quando il creditore domanda il possesso 
delia cosa ipotecata , può sempre il debitore ofTriiv 
gli il prezzo , può attaccare il titolo , può oppor- 
rgli la compensazione del deiiito; e sempre l'im- 
missione in possesso ò arrestata. Questo possésso 
dunque è mezzo nel quasi-salviano e non è fi- 
he : mezxo giudiziario di cui può dogiàisi V uti* 



(1) FonBiu* pag. 39 e 3o. 

(a) Pag. 48. 



So 

lita y o volgendosene la faccia , esagerarsene il 
danno ; ma che non camlmi perciò la sua indole ; 
tal che cambiata la legge di procedura , cede il 
Inogo ad altro modo, senza che il dritto del cre- 
ditore ne rinfanga alterato. 

^4* pretermettersi che nelle azioni vera- 

mente possessorie^ sostenuto die ha talono i\ possesso 
p. e. di una servitù o di un fondo , come fine del giu- 
dìzio, il dritto è tutto suo, e s' egli non ne usai , 
non può il reo convenuto chiedergliene conto. 
Ma immaginiamo che il sahianista che ha otte* 
mito il possesso , voglia lasciare xnci|lto il fondo , 
egli ne dee render conto niente meno che allo 
•tesso dehiloTc , perdiè tradirebbe ^ in tal modo 
il ^ne per lo quale è stato costui scacciato 
dal possesso^ £gH non possiede che à nome dei 
debitore per soddisfarsi del credito : non e il posses- 
fio vero, ma Y amministramane e k dekgaàiow^ 
éé frutti che gli è deferita. 

65. Ne^ dominii di qua del Faro il quasi^sal*' . 
ifiano era Felanento prìncipàle del gindiftìo di 
tissistenza^ e l' amministrazione non era del cre- 
ditore, era giudiziaria (sup. § 5o ). Modi e forma, 
anche questi. Per lo die la piammatica stessa de 
assistentia , che nelle antiche collezioni Aggirava 
in un titolo a poi te | fu poi collocata come XYI 

I 

: ♦ 
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^1 

nel tilolo de ordine et forma jmdidonm. In 

questa è sancito il quasi-salvìano. K l' autore st4^ 
so, che anche crnnbattendo rù^petti^o .no» Io 
cliiama ultiimcuti cbe mezzo giudiziario (i) ; e 
vera aùene intesa a &rci acquistale Jn* gbidixip 
ciò the a noi è -dovuta (2) ; ed azione nascente 
daW ipoteca , per, mesBRO deUa ^mìe H eredilore 
*€itiewt¥a il posBessà della com 1 ipotecata , aO' 
fìipcchè ed jrult^ si soddisfyceiSte del creclitp (Jiy 
66. Ma egli rìpigiia: se il quasi-salvimiff 
ib^ procedura ^ noti, ^«rebbe che forma^ Esso 
perà ai sperimleiitai^ ia molti e xpolti giu- 
di zìi , d' indole bea diversa fra di JkH'o. Pson è 
foma ciò che può esser malteria di moke foih 
•jne (4)* • * . } • ' " '". 

.67. Qaaiftda jiex forma 0 pec formala & ub- 
ionie eJào ài pràcedum ^ k voce forma nm ha ilai- 
•gnìGcato delle scuole. Il quasi-salviano nei senso ;di 
joUo gimliaiario ^ ha la sua materia ed ha la na - 
forma nel senso delle scuole : questa materia ooflà 
-conformata, costituisce la forma o foimola di 



(1) FoDEEÀ* pag. 34. 

(•2) Pag. 3o , 35 , c pcustm* 

(3) Ph;. 55. 

(4) . Ph- «7- 
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ceduré. Quando dotufae esso si unisce ad mi* azio- 
ne afiine , non è una materia nel senso scola- 
'Stìoo che fii il sastrato di forma ; ma è una 

materia conformata ad aito di procedura che si 
raggiunge e dà forza ad altra materia conformata 

é 

Ugualmente adatto di procedura. — E tolta la vanità 
bielle voci , è un' azione che si aggiunge ad altre 
itìBioni*^ e di moHe se* ne & una sola , .ncodnie 
•abbiam rilevato nel giudizio di assistenza ( sì^. 

S 49 )• 

' 68. Per conchiudere in somma , noi conce- 
diamo , the lì -tfOitstF^hiaho ha per principio epe^r 
Jj/i e un dritto del creditore. IjSl forma però dell' a- 
done ( sup, § 5^ ), il precetto ( § 58 ) y il 4/uà- 
si - possesso ( § 59 ) o sia r amministia/ioue 
fondi ipotecali che si conced^a al eredi^re, so- 
no mezzi giijdiziarii per ottenere il Jine clie a quel 
ch'ino risponde» Sìaa dunguè .paiiì vairie di < pn>* 
cedura che posson esser prescritte di questo modo o di 
im altro, che. possono più o melio accelerare o ri« 
tardare quel fne , e far P esperimento del drit- 
to a fronte di moki o di pochi , e con. uno o 
con allro mezzo ; ma cangiarne . V essenza non 
mai. A queste forme si ha dritto ^ lo so ; ma è 
dritto alla procedura. Anzi esso potrdbbe dirsi parte 
di driUo pubblico > poiché le leggi di competenza 
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e di procedura appartengono per la maggior parte 
più al dritto pubblico che al dritto privalo. Ala 
appuiilo per ciò , del suo dritto propriamente det^ 
io ognupo può £w uso con trailo ad effetto o n« 
iiunziarvi ( sup. § 54 ) , ma della procedura non 
è in balia del pHvato V usare , piando V autorità 
pubblica r avesse cangiata. 

, Totto^ dò Ri conoscere qual parte del 
quasi-sahiano debba rispettarsi , ad OQta ;de' can«. 
giaoieBti l^ùJativi dopo il contratto ; e qoale poi 
àa suggélta a tutte le fasi di tali cangiunenti. Voly 
giamoci intanto alla nuova legislazione per osservare 
come ^pMsta* materia non solo in q[iiantD A dritto y 
ma anche m quanto alla procedura vi sia stala» 
compiutameiite trattata*. 
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C A P. V. 

Parte terza. — Come la materia deW \i\AQrS2X\ '\mo 
formi t)ggeUo deUe disposizioni delle nuove leggir^ • 

70* lirteiMliaino' dimostrare che la materia del 
quasi^salwano forma oggetto particolare delle di- 
llpccsiziom delie nuove leggi ; e die perciò le di- 
sposizioiiì ddle leggi antiche sieno in dò aboli<^ 
te. — Il sigaor Fode&a.' iiel difi^Ddere il eoo tra-, 
lìo Tiene non pet tanto a eonoedeie die posia 
liell' anticresi delle nuove leggi ricercarsi qualche 
«xsa <M simile al quasi-sahiunóx VanUcresi (e^ 
dice ) , secondo le nuove leggi , non è che uo quasi^ 
sabbiano convenzionale (1).. . . . 

I . INIa Vanticresi^ secondo le nuove leggi , non 
dà per se stessa alcuno jus in re : è una sempUce . 
delegoiione di frutti^ un jus ad rem^ un dritto mo^ 
biliare y principio di mera azion personale ; poiché 
non tende ad altro che alla percezione de* frutti 
iquah sono annoverati ixB!mobUi (2). Quindi è che 

un cretUiore chirognifiirio , il quale certamente non 

- - - — 

(1) Fodera' pag. 82. 

(2) Delvikculrt , cours de code civil. , iììart. 20ji 
nofa ^ \ ed al ao85 nota 1 1 edii. 181^ ^ voi. 3 , pag. 
66S «674. 
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ba akua driUo neUa cosa ^ può ben sequestra- 
re nelle masi dd creditore aniicreUco i frutti 
^adenti , uoa potendo U de^gaziooe aver 
fatto die a misora dve i fratti sdftdono e si per- 
cepiscono (2). Il confronto dunque di quasirsalr^ 
mono e di anUereù & perdere al primo la qua- 
lità di azion reale , principal base su cui si ailid% 
la opinione contraria alla nostra. 
• ^2. Che se Vunticresi fosse un quasi-scUviano 
ccnmaianale ^ ìk ifuasi-^alviano sarebbe un or- 
iìcresi giudizÀciria ; e la difTerenza starebbe soIq 
in qndlo che diversifica il giudizio da una con- 
menzione* Or la conifenzione può accordare ilper^ 
cepimeuto de'frntti per quel teuipo che si vuok. Ma,, 
tfattaddosì di immobili j il giudice non può oggi 
accordar diiito su'/rutti cbe quaii4o sono attaccar 
U al suolo e ciò con molte limitazioni (2) ; po- 
iciìè staccati , essi son inobiU , i quali non ritengono 
'unpronfa alcuna particolare di questo o di quel fondo j 
e vanno in casa o in inagazzino confusi con gli altri 
mobili. Og^ dnnqne la pretesa antìeresi^ ottenuta pir 
via giudiziaria , non potiebbe esser altro che il se^ 

• • • > 

(1) Idem , ibid. 

(2) Art. 51^ 11. di pr. cir» . . l \ , 
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ijuestra d£ jmiti attaccati al suolo y ma senza 
proseguimento di percezione , il che toglierebbe 
al quasi'Salviano V altro suo carattere delia 
contÌDUazìoiie dd possoso fino all^ estiozioiie del 
debito. • • . 

73* L' ipoteca certamente non é «tata mai 
essenziale all' aniicresi. Le leggi auticlie le uni- 
vano talvolta insieme (i). JNoi possiamo )t ì-z 
istesso ; ma ' allora Y azione reale nasce dal' patto 
ipotecario , non mai dal solo anticretico ; ed in 
questo caso , o che yi sia , o éhe non sia' Van* 
Ucresi , la quistione è sempre la stessa; come quella 
the dipende dal dàitio ipotecario ^ ànìXoteiBhdi» 
assorbisce e regola ogni altro dritto minore (2).. 

74* Non dunque nel trattato dell' aniicresi ^ 
ma nel trattato delle ipoteclie dobbiam ricercare la 
materia ddlla quale ragioniamo. Lo stesK) signor 
FoDERj^^ si sottoscrive alla sentenza del Fachimeo 
che il quasisahiano non cximpete che ne'ciasi ne' 
qnali compete V ipotecaria (3) , ed a quella del 
Saitfelice che V mio non difièiìsce dall' altra che 



(1) Mtttmis pìgnoris usus prò credilo h, n $ i J), 
de pign. ei hjpoth. 

(3) Art. 1^1 U. ce. 
(3) Pag. 33 e 34. 
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ndla praova esferemi (i). Tal nutteria^y uo- 
come ogni altra materia di legislazione positiva^ si 
distiague in due; driui che il quasi^salviaM-^, 
rentisce , e procedura / o sia modi secondo i quali 
li garentisce. JSelle vecchie leggi era £icile ilooii^' 
. fondere la procèdura col dritto ; poiché sovente 
uno stesso titolo, una stessa legge trattava dell' 
na e dell' altro : ma la sapienza del nostro Aijcap4 
STO Legislatore ne ha hiio due parti distinte 
del sao codice , ed è ìmposflìbìle turbarle ora e 
confonderle {sup, § 55) : unite Tuna e T altra ne 
presentano il più compiato trattato* . . '\ i :n 
^5. E cominciando dal sahiano propria- 
lOsute detto {sup* $ -217) , il dritto prii^ilegiato-é^ 
hanno i padroni sulle cose imectae et illatae da'coloni 
ne' fondi rustici, è sancito dall'ori. 1971 delie i/^ 
ce. anche riguardo ai terzi ; e gli art\ 6^3 e segg, 
delle di proc, civ* ne disegnano il .modo ed il 
rito. La materia dunque del Wv/imo propriaiàente 
detto , cosi per il dritto , come per la proceda^ 
ra, ferma evidentemente oggetto deUediqponBÌcMK 
delie nuove leggi. ' ' ^ 

• * • m 

• i 

I. 

il) Pag. 5a, ' ' " tl'^m 
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7^. la ordiaè fai Al quasi-salviano^ il dìFàkh 
i^credUori ipotecarii per essere soddisfalli andie da- 
1^ accesiorii de' fondi ipotecati è- inncito dali' art* 
jloo4 delle //. ce, ; e già Vari. 472avea chiamato 
mùessorii d'uà fondo ìfruUi di esso; elVir^. aid 
naogfieil fondo dall'ipoteca, oyc i frutti di un aumo 
ioddis&cciaoo al debito. E quali sono se uoa sou questi 
ì pridcipali dritti sa' qaaU è fondato il quasi-^al^ 
vàmo t > : 

■ 77* V^i^jooo 1* 1<^SS^ di procedura. Gli art* 
717 e segg. determinauD il. modo come sequestra* 
re i frutti attaccati ài suoh» Quoto dritto . cesM 
ia ogni creditore tosto che alcuno si è incamminato 
fér ÌA YìA espropnaziòne. In qùesta gli ar<< 
755 e segg. danno la forma dei solmt , sohaìU 
di CiCBROirs ( supra $ 17 e 58 ) o sia dei precetto 
preliminaie ; gli art* 766 e se^g, regolano la 
faècolta 9 1* amministiaMoae de', frutti e iissana 
le forme per le quali essi seguono le ajjhùo' 
m ipotecarie del suoloé £ siccome i mobiii per k 
iiaoTe leggi sono «senti d' ipoteca , ed i fratti, to^ 
sto che sono staccati dal suolo,. perdon la qualitlT 
dì essere accessorii del fondo ipotecato ( sup. § • 7 1 )? 
così i creditori , benché avessero pignorato il Ibndo, 
perderebbero il loro jus in re sopra di essi. A questo 
naie rimedib l'antica giurisprudenza .coli'accordare il 
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éfuasi'possesso del foudo a) crediU»». Vi rimedia la 
legge nuova con accumulare i frutti in un depodta* 
e considerarli come stabili per eiìserue il prezzo uaito 
di pretto del ibndo. > > 

j8. Se dunque non vi fosse questa disposizioni 
di legge di considerare come stmiriii itetti giàpef^ 
cepìti , ciascun creditore ed uuclie i cliirografatii po-» 
trebberò andarli a sdqiJMrare dome mobili appio»* 
tenenti a' loro ddbitori ; ed i crcdilori ipotecari i 
pa:derebbera il dritto loro, né avrebbero privilegia» 
0 ipoteca da vantarvi. Al permesso dunque cLe al 
creditore ipotecario dava il quasi-^viano fiip 
proprH i (rutti e godere il frodo per nelter quelli 
a conto dei debito , il nuovo rito ba sostiUUUi 
V ifnmobiligzaiùone t mezzo più ferie, il quale non 
permette mai cbe i creditori non ipotecarii , o nofi 
inscriitiy o non concorsi possano su!* fruiti o pen* 
denti o raccolti turbare il dritto di clii ba già spie- 
gato il suo juf in re sopra il fondo in tutlalatai 
interezza {sup. § io e segg.), ' ' ^t' 

79. Pone a queste dìsposizmi it si^|^|eUd 
^' art. delle leggi di eccezione. Questa 

ed i seguenti tolgono di dritto al fallito V avor 
ministrazione de' suoi beni , e ne investono i ci edi- 
tori raf^resentati d^gli agenti e dai sindacii,, nelle 
cui mani vanno a raccogliersi tutti i frutt^ e le 
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vendite del fallito pei' poter servire alia soddisfa- 
autte de' suoi dd>iti. 

80. E per chi può credere clic V ipotecaria, 
ed il quasisalviano fossero state due azioni di-. 
Terse , è assai marcabile che carattere del gm~ 
dizio e nelia pruova degli estremi {sup, $ 73) Tat-. 
lucie ipotecaria somiglierebbe più all'antico quasi' 
Sidviano che . all' ipotecaria antica. Poiché V al-, 
tuale ipotecaria corre sempre in ^ sommaria^ 
anche j^er i suoi piìi gravi incidenti , e sul prii^- 
pio non guarda altro se non se il fondo ipotecato 
era in bonis dei debitore quando costui contrasse, 
TobbligazioDe , e se lo sia attualmente (i) : i ti*, 
toli del dominio del debitore non debbono discu- 
te^, che nd caso di richiamo de' terzi e di col- 
lisione dei loro diritti coi diritti dell' cspropiiante 
o del debitore (a).- 

8r. Nè son diversi i principii quando i beni^ 
si trovano in mano di un terzo. Se costui non ha 
purgato il fendo dalle ipoteche , resta obbligato per 
la sola qualità di possessore a tutti i debiti ipo- 
lecarii ; e tosto aut pecuniam sdvat , omU de ky-i 



(i) Art. 760 11. di proc. — V. nip. J 37 e 5i» 
(3) AfU Sia ed Bi3 delle Icg^ fD^ewi^. 
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pothecis decedati o paghi , o rilasci; ed il giudizio è 
anche sommario come nel quasisaWiano (i). Se 
poi ha adempito alle forme della purgazione 
fondo , allora potrà opporre il suo titolo ed op- 
'porre il drUto di proprietà al drìUó del pegno 
dei creditore ( supra ^ ^2 e 4^ ). 

82, Qual'è dunque ia tatto ciò la difièreoza 
tra il vecchio quasi-sahiano e la nuova legisla- 
zione ipotecaria ? Niima rehtivaiiiente ' al driUo» 
Perciòcchè nella nuova sussistono tuttavia i tre 
'prìodipii : I , che i fimtti del fondo ipotecato del>* 
bono ancV essi rispondere ' del débito ; II', 'che 
cessano di appartenere al debitore ed ai suoi it* 
^venti-causa , ancorché per contratto onticreHco 
( sup. 5 70)9 tostochè il creditore vi spiega giu- 
diziariamente il suo dritto ; III , che basta perciò 
il dimostrare il fatto , che il fondo era in bonis del 
debitore nel tempo della contratti obbligazione. 

83. Relativamente poi alla procedura , quan- 
, do non insolcano quistioni di proprietà o di pozia* 

rilà o di forza di tiioio creditorio , le quah cangia-» 
vano una voha il quasi'-sahiano in vera ipotecaria 
i[ § 40' ^^^^^ adesso rimane il giudizio uon solo col 



(i) Aru ao6a U. «c. — V. supra J 4o. 
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debitóre^ ma anche coVerzi, aeUa stessa qualità di som» 

mario , e potreni dire tli cjuasi'sahiano e di posseS" 
WM>4dett'aBtiea'gìaris}Hradeiiza. Che se per le nuove 
leggi di procedura molto impropria qui sarebbe la 
«voce di giudizio possessorio , non meno impro- 
pria P abbiamo dunortrata essere stata sotto Firn- 
liero delle àntiche; e lutti ^ amatori del salvia* 
-no sono con no& ( sup. § 3i ). 

.84* uou ch^ volta comixu:iaya (juestp 
giudizio col solml die profièrwa il giudice ; oggi 
-<:xil precetto die iiiupo^e un ufìziale ministeriale : 
Uba Tofta: seguita al soln^at la descrizione de^ beili 
e lo slato Ipì'O fruttifci (ì per toglierli legalmente dal- 

amministrarione del debitore; oggi si & il medesimo 
'€Olpigtioratnenio: una volta veuivaa questi Leni eoa* 
««^ati al crsKÌiU>re , non gi^ .pome a padrone , ma 
perchè feoesse suoi i ftuUi a conto dd credito ; oggi 
^consegiQ^Q ad un amministmiore , ad un seque^ 
jgtratario giudiuario^ BìBicùvdie questo sia 3 debitor 
Q,f ma per lo stesso fine di lar conserTA 
4^' frutti acQQto del deUto: una volta il creditore 
ji^f^idutava amo per auuo questi frutti a suo prò; 
(oggi questi if inmobUizeumo e se ne & un'accumu- 
lazione giudiziaiìa anche per suo proiitto : una 

volta cessava il giudìzio quando il percepìmento 
de' frutti . era - s^to «uiliueutc al debito i oggi cessa 
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di drìlto quando p^n* anasaXa. di frutti m à db sppf- 
fidente , o quando lo sicao i frutti immobilizzi^ 

> hiDgo il 00190 àA giatdìiio medesimo^ QuQsti 4090 
i rapporti , queste le dilltrenze dejfe due legislji- 

.uoni. Ciiiscuiio può da sè.riceitare • doTe Tiutìli- 
tà pubblica , dove la sicuicz^^a del creditoie sia 

. «naggiove ; se netta' inoeilma di. un possesso mf^ 
menianeo , o nella stabilità dellé immobiìizzmione 
de' frutti. Qui diciamo solo ehe.ffie^e smo, diiSmnae 
ftdo nellà procedura ; meirirfe nel drUto lAa- \b' 
leggi nuove e k .vecchÌQ vi idsnUtà > . noA^ohe 
sinùglùwou C.'t :> 

85. Qual'è però il principio di questa diff^- 

'renze? Un sola: la pubblicità dei gÌQdiab..fe.;k 
necessità di chiamarvi tutti gF intercessati. L'antico 
giudmo ipùtecario cominciaivn sempie , 'e,fx>tcia 
talvolta proseguire lino alF ultimo , tra un solo ere* 
diìore ed il debitóre ; ìbL che le diqniie di<aibn> 
che facevan richiamo dqlla proprietà o esperimento 
di altri dritti in re , non yernvano ordinariamente 
che dopo ( sup. § 5:2 ). Oggi la necessità deKa 
tr^iscrìzione y la citazione preUminare de' creditori 
anteriori e poziori , gli affissi pubblici , le citazioni 
p^er la graduazione , tutto annun^^a iin dai .princir 
pio che il giudizio non è:, più particolare tnn 
un creditore ed il debitore 9 ma è; esseoziaiineiile 
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* univetsak fra tutti gì' interessati. I mezxì dunque 
non posson più esser particolari nè individuali , 

^ come è il possesso o il quasi-possesso (i)^ ma 
"debbono corrispondere alla garentìa degP interèssi 

dk Udii coloro che son diiamati ad avervi parte* 
'66. Da dò avviene cbe tutto il .procedimento 

dee necessariamente portar T impronta di questo 
'primo carattere. Tal che immaginando, che questa 

'parte di nuova procedura si fosse aggiunta alla ' 

jirooednra del vecchio quasi'Sedmano , improvvida 

• aÌBche allora sarebbe stata V immissione in possesso 
di im solo creditore. Sarebbe stato aecessarìo di 

'pensare a tempo e fin dal cominciamento ai pronti 
richiami di proprietà de' tend ed al concorso degli 

♦ altri creditori ; e per non pregiudicare ai costoro 
.'.dritti , suiTOgare a tale immissione di un solo , il 

• deposito e Y immobiliszazione àe^ frutti , o tal altro 
(i^ezzo, che salvasse Tinteresse di tutti^ ed al principio 
(ttonispondesse. Anche la provvisionale ;dell' attuile 

f* • ' . * . 

r— ' . — ' 1 , 

. . • . ... 

(i) Contro naluram quippe esty lU'dum ego 'ali" 
quid teneani^ (u quoque id possidere videaris. L. 3 § 
D. XLI 9 a , de adquir. poasess. — Ncque infusiae y rus^ 
kpie fuMiùe potteaionei dme coneurrere pomaU* L. 19 
O, XLIII , a6 } de precario* ^ sup, 5 3i.' 
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giudizio ipotecario, per h quale s' immobiUzzano i 
frutti de^ fondi sequestrati , può in molti casi , e 
particolaniiente ove estranei ed altrì creditori nmi 
compariscano , diventare il termine del giudizio 
ìsìiessp ; e se non lo è fi:equ^teniente, ciò nasce 
perchè si e aperto un varco più ampio allo spe- 
rimento di quelle ragioni che anche sotto V impero 
iéLe vecdde hg^ volgevano il quasi'Salviano in 
ipotecaria* 

67. Facile è dopo di ciò la risposta ad 
difficoltà per la. quale si cerca tuttavia sostenere 
che K attuale giudizio ipotecario non ha alcun rap- 
|K)rto con r antico quasi-salviano. ~ » I^ue Jini 
j» tra loro diversi non solo , ma pure opposti sono 
» quelli dell* utile-scdviano e del pignoramento 
» degV immobili. U primo non toglie al debitore 
^3 che il possedimento delV immobile , il secondo 
ju^ k proprietà ; il primo rendei creditore percet- 
'j» tore de^ frutti , il secondo padrone del capita^ 
>> le\ ìLprimo conserva^ il secondo distrugge (i) »• 
— Disgroppiamo alquanto queste proposizioni. 

ÒS. In primo luogo non sono termini £ca loro 

* 

.perfettamente opposti utUe-salviano e pignoramento 



(1) Parole del Fodera* pag. 69. 

5 
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d inmiobiU. Fer utUe^ali^ùmo s'intende nonsofan 

mente il dritto del creditore ipotecano , ma tutta la 
sene degli atti anticlii prooednn dal soìmU fino 
al rìtomo dèi ftndo Delle maìiì del debitore, o al 
passaggio aU' ipotecaria (§ 5/ e seggS). Ali'incoBlio, 
3 pignoramento non è che un* atto solo ,*im punto 
di tutta la serie che noi abbiamo al quasirsahiano con- 
trapposta. Conyien progredire per molti altri atti fino 
sùìfi provvisionale degl'immobilizzazione dei/rutti^ 
è solamente cosi si trascorrono gli anelli tutti deUa 
nuova procedura che hanno coli' antica rapporto. 

89. In secondo luogo non h vero che il fine 
del pignoramento è togliere la proprietà. Il Jine 
che il creditore si propone nel pignoramento è di 
esser pagato oda' frutti , se bastano, o dal prezzo j 
> se il fondo dee Tendersi. £gU cosi riunisce il i/uas^ 
salviano e V ipotecaria ( sup. § 83 ). Anzi V im-* 
mobilizzazione de' frutti nel primo caso, eia i^en- 
dita del fondo nell' altro , ugualmente che il ^Z- 
gnoramento stesso , che è il punto coihune da cui 
questi due atti provengono , non sono tutti che 

mezzi ( sup* $ 63 ). 

go. In terzo luogo non può reggere la pro- 
posizione che il pignoramento rende il creditore 
padrone del capitale. Se per capitale s* intende 
il credito^ il creditore lo ricupera se è pagato, tanto col 



Digitized by 



67 

quasi-'SiUnfianOy ijuanto ooU' ipoieettnai non mai pero 

10 ricupera col pignoramenk>. Percioodiè con que* 
sto il creditore si avvia sempUcemenie alT esercizio 
dal suo dritto , sema diventar padrone di nulla. 
Che se poi per capitale s'. intende, il fondo stesso 
pìguevab/, noa sub il plgnoramenio non ne & par- 
drone il creditore , ma noi fa tale alcuna pit)VYÌsio- 
nak, nè alcuna deeisb&e» definitiva deli' intero gin* 
dizio ipotecario : questo mira non a dare il fondo 
al creditore , ma 'a fiufe vendere per soddis&ie il ^ 
creditore dal prezzo ( siqi. § 9 a i4)- 

91. Dal che si scorge che non sembra esatto 

11 contrapposto ; il salviano conserva , il pigno- 
ramento distrugge. Anzi il' ^^lA^toia attrUwisqe i 
frutti al salvianista , e in conseguenza li consu-- 
ma e distrugge per quanto ^concerne il delatore • 
Il pignoramento all' incontro non distrugge nulla; 
perchè nulla attribuisce : esso è piuttosto un atto 
di conservazione de' dritti, così del deHtoré, come 
de' creditori ; perchè non il pignoramento ^ mala 
decisione che sciogfie il pignoramento j è F alto 
giudiziario il quale aggiudica il prezzo ed i frutti. 

93. Chiaro è dunque che il 'dritto il quale 
si esercitava col guasi-saiviano ^ è tutto passato 
nelle disposizioni delle attuali leggi dsdUi il mo^ 
do di esercitarlo è diverso; ma è nelle leggi di 
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procedura. La somma della difTarenza è che pen 
la procedura antica il giudice nel quasi-^alsnanox 
pronunziava provvisionalmente^ che il creditore per-' 
cepisse egli stesso ed attribuiiBe i firutli a contodel- 
suo credito ; per la nuova il giudice ne ordina 
anche prowisioiuUmente un'accuimilazkme ed un de- 
posilo pei* atuibuirli dopo. Se però vi è contrasto fra 
i creditori o il deposito accumulato de'fiutti nou 
basta , o vi è quistioue di altri dritti in re suli' 
nmobiie ^ si passa tosto nella nuova legislazione, 
come si pMSHMra nella vecchia , dalla provvisionale 
al giudizio del merito , o sia alio sperimento defini- 
tivo deir ipotecaria nell' interesse di tutti ; nè altro 
è questo , nè può esser alti o che rito. 

gì» A che diuupie combattiamo più per vane 
parole ? Se vi ha chi vago delle vecchie cose so- 
spira ancora dietro il quasi^saìviano ^ sia tranquil- 
lo ; ei V ha presso. Nè già per sostenere la sua in- 
ferma vecchiezza fa mestiere di scendere a turba- 
re il silemno di polverosi sepolcri , ed evocarne 
un Barbagìjlli , uno Sgapucgino. Per forza della 
nuova legge 

Falsa Jugit macieSy abeunt paUorque^ situsque; 
^.jidiectoque cavae supplentur sanguine venae% 

Membraque luxuriant* 
Hoa bastano forse le controversie animate che que- - 
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sto lussureggiante vigore nelle giovani cose produce, 
j)er Yolervi aggiungere anche i tristi ravvolgimene 
ira' rami nodosi ed involti , e fi:a gli sterpi e gli 
stecchi di selve annosissime? 

93. Ma se la cosa è si chiara, donde mai de- 
rivano gli esempi deDe cose giudicate nelle corti di 
ap[>ello di Torino e di Nimes^ i spiali si allegano 
in contrario? Con questi sì cerca redintegrar la pu- 
gna sostoieudo più fortemente che il cfiutsi-scd^fia" 
no non ferma oggetto delle disposizioni delfe nuove 
leggi ; e vi si aggiunge eh' egH è un dritto acqui^ 
stato con le, leg^ antiche, che le nuove non possono 
distruggere. Or noi considereremo prima questi e- 
sempi di cose jgiudicate sotto il primo aspetto e co- 
me un' appendice di questo capitolo. H con&tarli 
£otto r altro aspetto chiuderà il nostro lavoro. 
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C A P. VI. 

jippendice al cap. precedente. — Esempi 
di cose giudiccUe* 

95. Le decisioni, che si allegano a favor de' 
sabkmisti^ sooo tre; due della corte di appdU 
lo di Torino del 26 giugno i8o4 (i) j e del i j 
genotto 1807 (a) , la terza della coite di Nime9 
del 9 gennaio i^oS (3). Ma a Demostene ^reieU 
io del pretorio cbe dava troppo ptyo a^ altrui gii^ 
dicati , Giustiniano rammentò V aulica sentenza , 
non exempUs , sed legibus judicandum (4)* £ pn- 
ma di lui Costantino avea rescritto a Procolo che 
anche quando F uso di giudicare eia coeì nmfiinne 



(i) Nella eausa Zuy^Zapotteri ^ Saint'Martin-Gar' 

resto e sindaci del collegio ile costui creditori» 

{%\ Tra Te$ta y Bacchia ed Audeiio. 

♦ 

(3) Tatto e tre riportate dal Fodbea^ pag. 58 e tegg, 

^(4) L. i3 C. VII, 45, de sentent. et interlocut. — Ed 
& chi citava X esempio de tribunali della capitale del mon- 
do, Procolo rispondeva: non ipedandum esi quod Homae 
factum est , quam quod fieri deÒeoL L. i3 D. 1 1 18) 
de off. praesidts. 
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clic potesse dij'si convertito in consuetudine , non do- 
Tea nuù esser di tanto momento, che aut ratio-, 
nem vincat , aut legem (i). 

96. Ciò che dunque si ricerca in primo luogo; 
perchè le co&e giudicate &Gdano autorità nella interpe- 
tiazione della legge , è che questa sia ambigua ed 
€>scura (2) ; il che certamente non è nel caso nostro. 
Si aggiunge in secpudo luogo che le tre decisioni le 
quali si allegano in contrario, ancorché non si guardina 
sotto altro aspetto che del tempo e delle circostanze 
in coi vennero pronunziate, non hanno alcuni ragio- 
ne di simiglianza , non che d'identità col tempo e collo 
stato ddk nostra ^piistione (3). I91 ultimo esse non 
sono stote mai riprodotte pià, nè seguite; e ìn con- 
seguenza ior manca il terzo requisito rerum perpe- 
tuo simUUer iudicatarum (4). 

97» Delle quali tre proposizioni , la prima ha 
avuta k sua dimostraasione nd cap. precedente 



(1) L. a , G. Vili 9 33 y quae lit longa oonaiietiido. 
(a) In ambigua voce legis , tfi amhiguUatibus qua»- 

es legibus proficiscuntur. L. 19 et 38 D. I, 3, de legibus. 

(3) Ad sirnilia procedere , è il requisito che richiede^ 
negli esempi delle cose giudicate la 1. la D. I, 3, de legibos*. 

(4) L. 38 D. 1 , 3 , de legihus. Fo»Eai' , pag 96. 
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ove aLbìam vectuto come la materia del quasi*sat^ 
sciano sia stata in tutti i suoi particolari trattata 
neDe leggi nuove. Ancorché dunque le tre dedsioiii 
dicessero non esser quelita materia quivi trattata , 
non potranno mai vìncere F-evidensa dd foto nè. 
la legge. 

98. Nè vale a rendere ambigua ed osai^^ 
ra la legge , che di tutta la materia qualche f 
antica dìsposision particolare non si sia riprodotta a 
nominatamente aLolita. Anche presso gli antichi la 
pubblicazione delle nuove leggi produsse ne' tri^ 
liunaìi la stessa difBcoltà. Ulpiano ne lasciò un 
documento nel suo lU). 18 ad edictum. Molte 
leggi , dalle XII tavole in poi , avevano indicati e 
repressi i danni per ingiuria. Venne finalmente la 
l^ge aquiSa» Si domandò, r/uid juris per i casi 
contemplati in alcuna delle leggi vecchie e non ri- 
prodotti nelle miove? Tutta la materia-àt? danni 
per ingiurie , rispose Ulpiako , tutta è trattata • 
nella legge aquUiai e non può dirsene ambigua 
V abolizione , solo perchè alcune leggi antiche non 
si son riprodotte : anzi perciò esse s* intendono aboli- 
te: {juas leges mine referre non est necesse(i). 



(1) L. 1 D. IX I 9 , ad legem aqutlianu 
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99. Così in Francia ne' primi tempi delia nuo- 
va legislaiioiie , per ogni nome antico di kgge non 
riprodotto ne' nuovi codici , si disputò se la cosa con 
tal^nome disegnala avesse formato materia delle 
loro' disposizioni. Così p. e. la legge del 3 Gorile, 
anno 2, avea punito come gravi reati alcuni atti 
contro gli agenti dell' antorìlà pubblica , su' quali 
fii poi muto il codice penale. Qualche tribundie 
credette questi atti una materia non trattata dal- 
ie nuove leggi , e quindi disse non ab(^ta per 
questa parte la legge del 3 fiorile. Ma si 'osservò 
dal consiglio di stato che il codice aveva una s&- 
zione espressiaiy intitolata: resistenza , disuibòidiema 
ed altri mancamenti contra 1 autorità pubblica (i). 
Quegli atti entravano in questa cataria.. La ma' 
feria dunque, 0 sia il subbictto al quale essi ap- 
partenevano , era stato regolato dal codice. Fu duiN 
que deciso non essere dubbio nò oscuro , che gli ' 
atti tutti di questo genere, benché una tal se- 
Siane non ne parlasse nominatamente, dovessero 
dirsi cancellati dal numero de' reati (3). 

(1) Lib. 3 , tiL 1, cap. 3y '8ez. 4< 

(2) Avviso del consiglio di stato di Francia- «iel 4 
febbraio i8i2 — V. Merlin reperì, alla voce OJJ'cnse à la 
loi — Decreto del 19 iebbraio ibi 3 riportato dal Suigr 
XID,i,25o. 
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. ioo. E veutic stabilito in massima » die deb* 
M bano teneisi per abro|pGite tutte le mtìche leggi, 
v> àitti ^ antidìi regolamenti , che riguardano mtU' 
M terie legolate dal codice, anche quando queste 
» leggi e questi Tegolamenti preredessero casi i 
» quali , pretermessi dal codice stesso > vi si riattac- 
.3» cassero .e potessero starvi insieme. Non poasono 
» certamente dirsi trattate le materie , sulle qua- 
ao lì il codke racdùude qualdie disqposiaioiie spar?- 
» sa e staccata e non formante uu sistema 
» compiuto di legislazione. Cosi p. e. debbo- 
M no dirsi non trattate dal codice penale ed esi- 
M Stenti ancora dopo di esso , le leggi ed i rego- 
» lamenti forestali , dogiiuali , di polizia delle ca- 
li se da giuoco , ed altri i non mai però qudii 
•» i di cui casi rientrano in una categoria e ru* 
•i> brica eh' esiste nelle nuove leggi , sì che que* 
» ste ne contengano e ne svolgano a fendo lut- 
» ta la materia. Che se non vi si trova qualche 
» disposizione particolare statwta nelle vecchie leg* 
3» gi , questo solo è una pruova che il legislatore 
'» ha voluto abrogarla (i). 

loi. jNon fa però maraviglia che nel i8o4 , 
nel i8o5 e nel 1807 qualche corte o tribunale de' 



(1) Parole del suddeuo avviso del 4 febbràio i&ia. 
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dipcLTtimenti aggregati alla FiaDcia , illuso da' nomi, 
avesse potato credere che il quasirsahiano^ o fpA" 
che cosa simile al (fuasisalvìano , non formasse og- 
gelto ddfe nuove cUspoodoDi del codice. La botì- 
tà rendeva a molti ambigua ed oscura ogni cosa, 
lib stesse dispute noi trcmamo intorno alle </onas/om 
e intorno a' testamenti ; e ciò eh' era particolar dispo- 
«izìoiie d^ legge antica sopra d* una materia , fa 
presa facilmente per materia e suhbietto princt- 

4 

pale. Ma quando finalmente si stahili che i num 

di un sistema cadon tutti con esso , e che non 
possono pià ndk loro prima figura sussìsta, ove 
il tronco da cui provenivano era stalo trapiantato 
o distrutto , la quistìone sì ridusse tutta a sedare , 
se quello di cui si disputava fosse tronco o ramo ; 
cioè se fosse genere , sist&na e cosa sussiHenie 
da sè . oppure dipendenza e disposizion parziale- 
di un sistema. Or può mettersi in dubbia i^e il 
quasi-salviano non sia stalo che un ramo dell' antico 
sistema ipotecario (i) ? Può mettersi in dubbio 
che nelle nuove leggi il sistema ipotecario for- 
mi un sistema intero e compiuto . di legislazione ? 



(i) Ifi^QSAmio , Merliik» ed altri non pe^nittano Qhje 

udLLe Joro opere de pif^noribus fil h^polheais» — V. sup. J 65. 



lovano duncpie il quasi-sah^iam si vuol £ir og^ 
sussistere nelk sua yecchia 6gura , anzi col reo 
duo suo nome, sol perchè non si vede più nomi- 
nato : invano si vuol dinaostrare che qualche sua 
forma sia compatibile col nuovo sistema : dato anr 
che cìb per vero , non possiamo pì& nominailo , che 
pejr fame oggetto di erudite contese (i). 

103. SckJito ogni dubbio di oscurità o di 
ambiguità intomo ali' aboliziouc dell'antica forma 
àd quasi^alviano , consideriamo ora le tre sad- 
dette decisioni ( sup, $ g5 ) sotto il secondo 
aspetto delP epoca e delle circostanze • in cui ven- 
nero pronunziate ( sup. § 96 ). Noi abbiamo 
osservato che il sistema compiuto di una legislar 
zione si fii non solo con le leggi che fissano 
i dritti y ma anche con quelle che determinano 
.la procedura o sìa il modo onde esercitarli ( sup, 

m 

$ 55 e j4 )' Fiducia il libro V del cod. di 

procedura , ov' è il compimento delia l^islasUana 
ipotecaria , uou fu pubblicato che nel dì i di mag- 



(1) Decis. di Nimcs del 21 febbraio 1B21 ifi causa 
La/ont ) — * dì Pan del 30 mano i8aa in causa Lami» 
. ec« ec SsREj XXI , a , 274 > ^ XXII ^ 2 y 23X 
» 
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gio iSoG 9 uè fu inesso in esecuzione clic al 
I di gennaio 1807 (0 9 mentre il codice civile 
ora stalo già pubblicato e messo iu attività nel, 
i8o4« Anzi le procedure istituite con 1* antico rito 
vennero anche dopo il dì i di gennaio 1807 P^^* 
seguite col rito medesimo (3). Nimes dunque e 
Torino nel 1804, nel i8o5, ed in gennaio 1807 
dovettero unire il nuovo diitto col vecchio rito ; 
cf non avendo ancora una legge separata e ^distìn- 
ta iu ordine alla procedura , seguirono V antica , 
e col codice nuovo la confuselo. 

io3. Ed anclie ue^ dominii di qua del Fait) 
il codice civile di Francia fu messo in attività tre 
mesi ])i'ima del codice di procedura. Cosi pure il 
compimento della forma òiàUiiR donazioni e de^ ie^ 
stamenti per atto pubblico ^ ch'era né, regolamen- 
to notarile , non fu posto in pratica che venti mesi 
dopo. Iu questi intervalli la necessità (3) mescolò le 
vecchie forme al dritto nov^o , e non sempre 



(1) Art. io4i cod. di proc. cìv. 
(a) Avviso del consiglio di stato del 6 e ^4 febbraio 
1807. SiREy VII , 2 , 54. 

(3) Ncceósilus coustiluil jus^ L. 4^ ^* ly 3, de le- 
gibus. 
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senza taccia ili moslmosltà e d'iiicocicnza. Lagiu- 
rìspradeam dunque di questi tempi lìa^ù tutta la 
incertezza de' prinii passi di ciii camuìina per luo- 
g|ii SGODOBciuti e iron gaide contrarie d'indole e di ^ 
principii. Vólerne ora trarre le cose giudicate ad 
esempio, sarebbe i'istesso che prender consiglio, 
dall' ìnfiunìa. 

io4- Certo è che messo che fu in esecuzione 
il codice di procedmra ciySe , quelF imràissiane in 
possesso secondo le antidie costituzioni locali, ch^ 
si credono simili al fMOii-joiraano, anche in iVunet 
ed in Torino cessò. £ che i raccoglitori di sif- 
fidte deeisioiii V ayessere creduta anche allora pi& 
messo di procedura , che dritto , uuu lieve ar- 
gomento è il titob dell' opera nella quale ìnseriro- 
]uo le decisioni medflmne (t). Non ci è noto eh' es- 
se fcstero- state in s^uito nominate più, ne tratte ad 
esempio, né passate in alcuna cdkzìone di gimi^ 
^prudenza universale. 

' io5. Per evitare queste incertezze il nostro • 
'AUGUSTO LEGISLATORE pubbhcò poì nei 1819 con un 
solo decreto tutto il suo codice , e prescrisse che 
. sebbene qualche pai'te avesse ottenuto prima la sua 



Annales du code de procedure civile par AoccA. 

t CoLLER 1S07. 
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real sanzione e qualche altra dopo, non dee mai 
dirsi l'una anteriore nel tempo e V altra posteriore : 
r intero codice dee considerarsi come sanzùmaio e 
pubèUeaMo nd medesimo atto (i). La prima par- 
te di questo codice presenta un sistema computo 
dritti ipotecarU ; la terza dei modo -e - della 
Jorrna onde esercitarli. La moi^ria dunque n' è tut- 
ta regolata da esso. Se dm^é il decreto del ia 
t)tlobre 1808, e la legge del ai maggio 1809 ar 
boli tutte le lèggi antiche nMe matèrie che foc^ 
mano oggetto delle disposizioni contenute nenuo* 
vi codici ; il quan-^ahiano è tutto abolito , o sia 
è tntto confoimato al nooTo rito. 

106. J^ìuiia dunque ( si ripiglia ) nulla delr 
l'antico quasi-^sak^iano coslìtuirà un dritto acquè*- 
^to^o; tal che almeno nelle antiche ipoteche debba 
esserne tempcvalmente conservata oggi ima parte 7 
Questo è il suggetto del cap. seguente. 



(1) Art. 3 della legge del 26 marzo 1819. 



So 

CAP. VU. 

ijuarta parte. ~ D fitti acquistati sotto l'impero 
•deUe antiche l^gi ireUUwamente al (juasirsaj^iano» 

107. Di tutti i dritti che possono yanlatsi alla 

-procedura del quasi-sahiano , quello che solamen- 
te> è a cuore di chi ancora lo iovoca , è l' immise 
isione del creditore nel quasi-^ossesso detieni ipo^ 
-tecati. Ma in primo luogo la natura di questo 
dritto è tale, che non essendo un dritto propria-^ 
mente deito^ non può più mantenersi neiraboUzio* 
ne della procedura che lo sosteneTa : in secondo 
luo^o ancorché fosse un dritto propriamente detto^ 
la sua conservazione sotto le nùoye leggi è pro^ 
scritta : in terzo luogo , aucorchè una tal prosci^i-* 
ieione fosse incerta ., V immisfione di cui si parla 
non è compatibile colle altre disposizioni della nuo* 
Ta legislazione. Entriamo a queste dimostrazioni. 

108. Il primo assunto è, una conseguenza dì 
quanto sopra abbiam dimostrato. Triplice è il drit-- 
to propriamente detio^dìe in ordine al quasi-sal^ 
Viano i creditori ipotecarli posson dire di aver a- 
cquistato sotto le antiche l^gi ( sup, $ 83 ) : il 
resto , ed in ispezialitk quella immissione in pos^ 
sesso y h moda di esecuswne , e procedura {sup^ 
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S 57 e segg. ). Ma quidi driHo trìplice^ tutto quanto 
esso h , è conservato nelle leggi nuove (sup. § 76). 
Della procedura poi yi è consertato àn<[x>ra Tandainea-i 
to, ma non gli atti particolari; ed appunto all'atto parti« 
colare delia immissione in possessi sono stati surro-t 
gati altri pi& forti , i quali «ono in armonia con Iq 
spirilo in generale della nuova legislazione e eoo 
le sue disposizioni particolari ($ 84)* A questi dnn* 
que dobbiamo ora appigliarci. , 
log» Imperocché non è nuoTa . la teoria diQ 
le leggi di competenza e di proceri ur a s' impa-* 
droniscono dei giudizìi , anche pendenti « . all'istante, 
della loro pubblicazione (i). Andhe ndi dritto ro* 
mano era costante la massima, che la non retroattività 
delle leggi non riguarda che il dritto propriamente 
detto ( sidf , § 54 )• J^ges et constitutiones Juturis 
certutn est dare formam negotiis^ non ad facta 
praeterita revocari (2) ; e Perezio avvertì che la 
parola negotium significava qui non lite , uè atto 



(1) Sopplimenlo alU eollesione delle leggi , terie d** 

vfle , n. 8 , 10 , 11. 

(2) L. 7 C. I. 14 j de legìbas. Transactafinitaveea 
dé-re rata sunto , era la clausola che soleva accompa^ 

- gnare le leggi. L. 1 $ fin. D. XXXVIU. 17 9 ad S. C 
Tertjll. et Orph. L. 229 de V> S. 

6 
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di forma e A ordine di giudim , ina drUio pro- 
f riamente detto ; poiché le leggi di forma e di 
ordine de' giudiaii debbono eseguirsi così per lati^ 
tela de' dritti acquistati prima di esse , come per 
quella de' dritti acquistati dopo itempus enim conlra" 
ùtl negoiii^ non UUs fnotae inspici debet , ntsi poa- 

tE LEX SJT , QPJE AD FORMAI OHDJNEMQVS JODl' 

etonuM PEWTiNET (i). Che se in Francia e ne* di- 
partimenti francesi questa regaia soiTri qualche ec- 
teàoas {sup. § ioa ) , le nostre leggi organiche 
hanno indistintamente statuito : le forme e l'ordine 
da osservarsi ne^giuditU saranno regolate a nor^ 
tna del prescritto nelle leggi del nostro codice 
sulla procedura disile e criminale (a) ; nè fanao 
in ciò alcuna distinzione. 

xio. Qui dunque sarebbe finito il nostro la- 
voro. Ma anche la regola della non retroattivfità 
delle leggi in ordine dì dritU propriamente detti- 
ha le sue eccezioni ; e la prima di esse è : 
nisi nominatùn de pragteriio tempore et adhuc 
pendeniibifs negotiis cauiiim sii (3). Or sup- 

(1) Ad lib. I , tit. i4 cori. n. 7. 

(2) Art. a>5 1. 29 uugg^o i^i^ , «n. %lj 1. 3 gHi«. 

(3) D. L. 7 G. legpbai* 
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ponendo ancora che la suddetta Immissione non 
appartenga affiittq all' ordine ed alla^brma òiA gùùK 
dizio ipotecario^ ma sia \m dritto propriamente detto^ 
noi ìntendiam dimostrare che la. legge nuoTa. i 
tale die non ne pei melte l'esercizio (^sup, § 107), 

III. La legge nuora m' diritti ipotecarii e** 
sige eh' essi siciio conseivatì mìV ufizio delle ipo^ 
teche (i). Ma Diana ipoteca pab esser conserwUa 
sotto le leggi nuove , se queste non ne tollerino 
l' esistenza o per regola generale o per ecoeuone* 
1/ ipoteca sul drìtio ^immissióne in possesso h 
lolerata per rqfola generale , o per eccezione ? ' 

fi 3. Per regola generale le kgginaoTenoB 
tollerano ipoteca^ se questa non è speciale sugrimmo- 
bili particolarmente disegnati neH^atlo del eonthit-* 
to, ugualmente che sopra i suoi accessorii» Se 
dunque il percepiniento de' frutti si prende co^ 
me un accessorio ed una conseguenza deil^ azione 
ipotecaria , il dritto ne h certamente conservato col 
dritto principale. Ma ammesso ciò , dee pure ammet-* 
tersi die per ridursi ad effetto un tale accessorio ddh 
ipotecaria f l'azione per lo conseguimento di esso 

H II ■ Il ■ — ■ I ■ Il I — — ^» 

(1) Art ao4o e legg» U. oc 



■ 

dee s^uir V andamento della ipotecaria slessa f 
il che d mena al sequestro ed all' immobilizza- 
zione de' frutti, non alla immissione nelpossessó 
( sup, § 86) ; ed in questo caso per la via slessa 
che i contrarli vorrebbero che si battesse , si giun- 
ge da noi alla nostra cons^enza medesima. 

ii3. Che se poi il godimento e ÌBidetenzio^ 
ne, e V amministrazione momentanea del fondo 
in cui r ipoteca h conservata , si prende come un 
dritto .sussistente da se stesso » allora non essendo 
onesto OD ùnmobSe. che h la sola classe riguardata 
àsiìÌA regola generale. i dobbiamo ricercare nelle %c- 
cedoni jse vi aa modo per tal conservazione. Or 
comunque noi guardiamo la cosa, la legge nuova 
non dà alcun modo per conservar questo dritto 
sotto m tale aspetto. Non lo dà se si guarda la sua ori- 
gine sotto le vecchie leggi; non lo dà se riguardano le 
disposizioni nelle quali ricade nelle nuove leg^i, non lo 
dà se si guardano le formalità del passéggbdaUe un« 
alle altre. 

2i4- Per ciò che riguarda le leggi yecchie; 

noi ahbiam dimosti;ato che anche sotto il loro im* 
feto , questo godimento progressivo , questa am- 
ministrazione , questo quasi-possesso , non era 
dritto ipotecario , ma modo di esercizio del dritto 

\ 

I 
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ipotecario (sup.^$ 5g). Ot dove non è ipoieca 
acquistata , non può essere ipoteca conservata. 

115. Se poi si guardano le leggi nuove^ ab-^ 
biamo già osservato che per regola gericrale {supm 
$ iia) i soli immobili sono suscettivi d'ipoteca; 
e ne' clominii di qua del Faro la legge del 3 
geoQaip 1809 ^u^Q'^i'^ p^r eccezione la conser- 
vazione delle ipoteche solamente sopra i beni futu^ 
ri , suUa universalità dé beni , sulle rendite co-, 
stituHe y su* canoni e sulle altre prestazioni re^ 
dimibili (i). A niuna però di queste rubiicbe h 
immissione in possesso del quad^sahiano appar- 
tiene. 

116. Non appartiene a' beni futuri % perchè 
questi debbono esser tali che le nuove leggi vi 
ammettano l'ipoteca : quindi il danaro contante , 
ì nuoiù crediti , i mobili^ acquistati dopo deOe 
nuove leggi, non entrano in rapporto alle antiche 
ipoteche fra' beni Juturi su'quali esse possano Ve- 
nir conservate* La quislione dunque non è risoluta 
con questa indicazione. Certamente il dritto aOa 
immissione in possesso non è un bene immobile 
futuro* 



(1) Art. 91 e 96 della l^e 3 ginuaio 1809^ 
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ti 7* Non appartieiie aUa imiVer^<r&'tò ife^W^; 
perchè o ii godimento ed il percepimerUo dt'ixuiiì 
tOL coDSÌclera da un Iato come a{)peiidice del dond" 
ìlio nel debitore , e dalF altro come a])peiidice del 
ériiio ipotecario nel creditore ; ed in questo caso 
l'appendice del dominio^ e Yappendùe del drillo 
fiegnonò T indole della nuova legge: poiché i modi 
di procedere e gli eflctti del possesso e dell* am- 
ministrazione sono tutti da essa regolati : nè il de* 
bitore nè il creditore possono procedere nè ammi* 
lustrare altrimenti che ne' modi e co' pesi e co' ri- 
guardi in essa stahiliti. O poi si considera is(Jata«> 
meute , e noi abbiamo osservalo che nemmeno Vanti-' 
cresi isolata - dalla ipotecaria dà un dritto in re 
( sup. S 7 1 ) i essa non produce che un'azione mo* 
aUare > e Sùpm mobili non eccettuati dalla legge 
noi non abbiamo alcun modo per ^^nservai' T ipo^ 
teca (i). 

Il 8- Nè il quasi-pos sesso àiA quasi-sahiano 
pub appartenere alla rubrica di quei mobiU , che 
formano eccezione al divieto della conservazione 
ddia ipoteca su' mobili; nella qual< ecceùone van- 



(i) Art. aii4 « 31^8 <l«l cod. dr. fr. — Art. 2000 
f !2oo5 II. ce. — SiRET , decis. del ly marzo i8oy ia 
«ama Guicbwd 1 YIH , & , i58» 
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no k rendita costituite , i canini e k altre pmi«t 

zioni redimibili (i) obbligate sotto le Vecchie leggio 
Poicbè V immissione in possesso antoxiiOAUk dal 
quasi'sahiano potea ben cadere sopra rendite co^ 
stituite e canoni e prestazioni redinùbiU , ma el- 
la non era ronone 'nè rendita costituita ^ vkpre* 
stazione redimibile. Kimane dunque assorbita nel- 
la prdbntone generale ^ > e. non ha modo ^ con- 
servazionc. . . • 

1 19. Nè U real decreto del ai gingik» 1^^194^ 
il quale indicò le formalità delle inscrizioni delle 
ejkVuàiit ipoteche ne' reali donùnìi di là del Fard 
alterò affatto queste disposinoiii. Il decréto ammi^ 
sb la cooieitazione degli antichi dntti ipotecarii so-, 
pra le rendite e le prestazioni , purché nélf atto 
della inscrizione si fosse dichiarata in numerario la 
sómma aìla quale equivalgono (s). £ ciò può bea 
iàrà ne' canoni^ nelle rendite costituite ed in tutte 
le prestazioni certe redimibili. Ma k rendite in ge> 
nprale e i prodotti di ua io tei o patrimonio , come mai 
si potevano preyentiTamente ridurre adana soatmà 
certa di danaro contante? Si prenderà forse per por^ 



(1) L'art. 529 del cod. dr. fr., e T art. 4^a dellft 
IL'éc. le dichiam moi^iYf. 

-(d) Art. ^ del decr. 21 giugao 181^ 
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«te r iwpùnibtle fandiatio ? Ma nel regno di TrU^ ' 
iolemo e di Cerere è forse misura costante deOa 
tendila V imponibile fondiario ? avanzo allora 
dovrebbè t^^^re alla ipoteca^ ed il ibndo ayreb- 
he due possessori , due amministratori , due per*» 
cettoti di frutti : assordo di cni noa so se altro mai 
possa immaginarsi maggiore* 

lào. Che se poi volesse dirsi che questa fm» 
missione in possesso nasca da quella parte di 
ffoprieià che nell' atto delia óostitnzione della i/io* 
teca alcuni immaginarono acquistare il creditore sul 
fondo {sup> $ a6 e Sa), dovrebbe allora questo dritto 
conservarsi come ogni altro passaggio^ di proprietà* 
Xie JornudUà ne sono prescritte per h Sicilia di 
qua del Faro con la citata legge del 3 -gmnaio 1609, 
e per la Sicilia di là col rea! decreto dei ai giu- 
'gno r8i^ Ma qual creditore ipàiecario potrebbe 
ptetenderlo senza far sorridere finanche il conservato- 
re nell'atto stesso ddl' offerta de' diruti di tariffa? 
Quel dominio e quel possesso metafìsico ( sup* 
$ 3i ) all'apparire del nuovo codice sono intera- 
mente svaniti , non solo perchè questo abbonisce 
ogni vana sottigliezza di dritto, ma anche peichè 
.lor non porge alcun modo per adempiere alle for^ 
nudità del passaggio (i). Ombre e nomi vani esà 

(1) Parole dell' art. 7 6flcr. ai già. 
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crauo sotto la veccKia ie^e, e nomi ed ombre ri- 
masero sotto la nuova ; anzi caddqr fra quelle ch^ 
per mancanza di chi le tragittasse , invano 

Stabant orantes. . • . transmittere furfwn^ 
TendeèanHfue' manus rtpae ulterioris amore. 
131* Chajot ne l'ajulier; e chi potrebjbe 
idegnatnente trattare nnk quisUon transitoria non 
volgendosi alle opere di sì illustre scrittore? Chat 
aoT^ allegato in contrario, rìscliiara le antiche mas- 
sime , die una legge nuova non può distruggere 
in tutto nè ìd parte il carattere d' irrevocabilità 
ricevuto da un anterior contratto per effetto deU 
k volontà delle parti e della leggi alLoria ^sìatenr 
ti; anzi che non può apportare alcun cangiamento 
alla natura ^ nè agli effetti , nè all'eseguimento £ 
esso (i) ; e che specialmente ove si tratti di di- 
ritto reale , stipulato questo una volta , non può 
esser mai da leggi posteriori abolito , nè alterato , 
nè modificato , ancorché ciò fos^e per gli efictr 
ti che può produrre dopo la loro pubblicaziOi^ 
M (a). Ma dice forse CnABOX. che l'esser pa^ 



(1) Questions tnnsitoires , eonìrats , ^edU. 1809 , 

I y 134. 

(2) Idem, ihkl. mot droiu acyuM, I > 3^8. 
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gato in questo o in qud modo sia un driUo ac- ^ 
^uisiaio? Ciò proverebbe troppo; perchè non TÌè 
articolo di nuova procedura che non fiiccia Tarìard 
il modo onde esercitare - un dritto antico ingindìado. 

ia^4 Ben è da osservarsi con Smy e con 
lui , cbe nella esecuzione che oggi si- dà a' cori" 
tratti antichi debbono distinguersi gli e//eUi loro 
necessaruj dalie loro conseguenze accideniaU {i^i 
Sì dee p. e. decidere n du apparterranno ì fiuui 
pendenti alla fine di un usufrutto^ costituito sotto 
le antiche leggi ? È un effetto • nece$sarìo del con* 
tratto. DutK^ue non possiamo dipartirci dalle leggi 
sotto le «juaii esso fu celebrato (a). Ma quando 
la nuova legge non fa che regolare il modo di e- 
sectéuone del contratto preesisteote, ella è che agi-- 
sce sopra un atto che si & sotto U di lei impero, 
né può dirsi che retroagisca sul passalo (3)u . 

ia3. La sopra cilatti legge dd 3 geniuiio 1809 
non permetteva -conservazione d ipoteca antica y 
ìBe il creditore non si nnifonnasse agli art, ai 48 
e 2149 del cod, ciV. Il decreto del :2i giugno 



(1) SiRBT suH^ATt. 2 dd eod. ciir. 

(2) Idem , recudl , XVIII , 1 , 383. 

(3) 1d£m } ibidem , X , 2 , 
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idiQ ordina di conformarsi agli art, 2042 e. 3o4^ 
deUe II. cci che dicono ii medesmio. Tutto db 

dunque che è indicato in questi art, è capace di 
oonseiTaslòne e hoh altro. Ivi è detto che debba 

indicarsi con precisione la somma del capitale del 
credilo e dc^ suoi acceoorìi sopra i beni , de' quali 
dee dirsi la situazione. Può aggiunger visi forse an- 
che il modo delF adempimento? Può dirvisi che que- 
sti dritti debbono esercitarsi per via delia immis- 
sione del creditore nel possesso di questi beni ? 
Tutto ciò è abbatidotiato alla esecuzioue ; e se si 
chiede di &rio anche adesso o come un dritto per 
sè medesimo , o come uua parte del dritto ipote- 
cano , noi rispondiamo : e staio egli conservato ? 
l)olcva esserlo ? Il solo silenzio del codice e delle 
leggi transitorie del 1809' e del 1819 ne sofibgt 
fiuanclie il desiderio ( sup. ^ 1 1 1 ). ' • 

124' delle allegate decisióni ddlà corte 

di appello di Torino (1) si dice: 1» 1* impossessa^ 
» mento de' frutti che si danno come un pegno ^ 
» ò come un' ipotecai , o come una garentia di pa^ 
•> ganieuto, può ben continuare ad accordarsi sotto 



(i) La prima ^ quella cioè del 18047 prtmunziata due 
anni prima della pubblicazione del-corf. dkfr./r, sup. J 109' 
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i> le nuove leggi ». I membri di questa px>posi- 
sioae non presentano tutti la ordinaria predflioiie 

delle decisioni di questo illustre cdUegio. 

125. FruUi che si danno come M9 p^no. 
— Le nuòve leggi danno a' fruiti il nome generi- 
co jdi pegno solamente quando il loro godimento 
a ydge in antieresi (i) ; e questa abbiam dirno* 
strato che non lia che i^re con la nostra quistione 
( sup, § 73 ). — Frutti che si danno come wt 
ipoteca. — Abbiamo fatta la distinzione òìò' frutti 
pendenti su' quali ha l' ipoteca tacita il padrone 
^el fondo per la mercede che gli deve il colono 
( sup. .% 75 ), da' fratti staccati dal suolo , i quali 
sono assolutamente mobili ed incapaci di conservar 
V ipoteca ( sjip. $ 71 )- Qual impossessamento 
può pronuuziarsi sopra di questi ? — Frutti che si 
danno per unagareniia di pagamento. — Ugual- 
mente questi escono dalla quistione : perchè noi 
trattiamo della immissione in un possesso continuo 
fino al soddis&cimento del debito , e questa non ha 
che fare con la vendita condizionata (U fruiti 
pendentif alla quale si risolve il dare i frutti 



(1) Art. 1941 e 194^ 11. ce. ) V* wj^ il S 19 e ao 

e le note quivi sottoposte. 
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per garentia di un pagamento. Rimane duucj^ue 
dimostrato clié questa ùnnùssicne in possesso^ 
considerata per se come un dritto , non è capace 
di e&sere conservata per agire sotto le nuove leggjt 
ugualmente che sotto le antiche. 

xa6. £ qui ci tacciamo strada al ierzo nostro 
assunto ( sup. § f o/ ). Ancorché volesse credersi 
non necessaria la conservazione di questo preteso 
dritto , pure indipéndentemoite da dò , esso sa- 
rebbe in contraddizione, anzi sarebbe incompatibile 
con tutto il nuovo sistema (i). 

137. La legge nuova, se si eccettua la eoa- 
zioh personale , non conosce altri mezzi di esecu- 
zione giudiziaria per la soddisfazione di un aedito, 
fuor che o il sequestro dé fruiti pendenti e del 
mobili , o r espropriazione degli stabili. A qualo 
delle due specie' di 'esecusdone apparterrà quesid 

impossessamento ? Alla prima? Ma la legge nuoVa 
esclude il credìtor pignorante finanche daOk-^icollà di 
essere depositario, non che possessore e raccogli^ 
tare àt? frutti pendenti (3). Questa sola oontrad- 
dizion formale tra la legge nuova e Vimmissioné . 



(0 t raliro principio di Grabot db x.* Allibi» 
(a) Art. 688 e ^19 delle leggi di procedura. 
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in possesso del tfuasi^sabfUino , mostra evìdeiite- 

mente i' abrogazione di questa ed il modo di ese- 
«BBÌmie che vi M snnrogito (i). 

128. Che se vogUani rivolgerci alla seconda 
specie , cioè alla esprópriazione , noi ne abbiam 
furialo abbastanza. Incompatibile è uu giudizio es- 
imialinente niiÌTenale fra .tutti grinftcMssati ( sup» 
§ 85 ) con un giudizio particolarissimo tra creditore 
« debitore.^ quàl è il qmsi^sahdano. — Ma potrebbe 
tfosi: dbi Tiefa cominciar da qiiesto, e poi nel biso- 
gno passare a quello (2)? iSiupo, rispondiamo noi, 
quando 'si tratte H adempimento dì contratti. Ma 
non tutto quello ch^ può ^sere convenuto ira le 
partì , p«6 ordinarsi per m giudìziarìa senza e»» 
sepe espresso nel contratto. Io vi dò in ailitto la 
mia cata; la lite che ho con voi per la mercede 
è tutta particolare : voi potete cedermi i frutti di 
un vostro fendo perchè io mi soddislkcda da essi. 
Ma se per sicurezza della mercede voi mi ave* 

(i) SiREY IX , I , aaa. 

{%) La topnàdetu ^eUione della corte di Torinù 
4lee : w V imposiessamemo non esclude aflaiio che i cre- 
»' dito li i eguali si credono fondati in anteriorità o prìvi- 
S legk> facciano i necessarii sperimenti per la soddisfaaione 
» deMoto crediti , e per agire , te è mecseasvio, con la 
esprQprioMioHe forma ». 
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te ipotecalo questo fondo , io non posso correre 
ad ìmpossesMniiene pw questo $olo che liQ im 
dritto reale : questo modo non mi è dato nel co&-> 
tratto ; non mi è dato daik legge; mi è dato bensì 
il dritto all' espropriazicnè , il quale è in tanta 
opposiùone tmì' impossessamónto j che va all' in- 
mobUiztazUme e deposito dt?frUiii\ non al loro 
godimento. Così pure particolarissimo è im ^ìut 
dnio per 1* osservanza di un ccmtratio antìsretico^ 
ma se venuto il di del pagamento ^ questo si vuol 
^Ottenere' per mezào -della giustizia , il credkoro 
tiniicretico noa pub furio altrimenti che domane 
dando con mezzi legali la' espropriamone del de* 
hitore (i). IN ci non sosteniamo già che U debitore 
Aon possa oflìire - il suo fondo al creditore comi» 
ad un compratore di frutti , cui questi cedano in 
sobitum dd debito (a) , oppure coma ad un eonr* 
duttore , come ad un amniifustratore , come ad un 
detentore anticreiico ; nè che costui non possa ai>-> 
cettarlo. La disputa è se in difetto della mutua e 
concorde Tolontà delle parti. , possa il giudice 
ciò , come un mezzo di giudiziaria esecuzione^ 



(i) Art. 1988 e ig6t II. ce. 
(a) Sup. S i4 > » ì pag« »»• 



» 
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lap. Ma ammesso il scUs^ianista nella posses^ 
tioné del fondo, con qual earattere lo considererà 
tra àhro creditore inserUio ? Neil' antico rito .essi 
aTiebbero disputato ira loro de ipso jure pignorisi 
è Piinò aVrebbe scacciato P altro dal quasi-posses^ 
so ( sup. § 4^ )• ^gg^ questo rito sarebbe iacom- 
patìbile colle 1^. di procedura. Pereioodiè il secon- 
do creditore dee cominciare sempre col precetto e 
col pignoramento; e tosto dee trascriver questo al- 
V uffizio delle ipoteche. Che può allora avvenire? 
O che non tì trovi precedentemente trascrìtto 
il pignoramento del sahianista , o che ve lo 
trovi. Nel primo caso in fiirza della nuova legge 
8Ì ayvierà senza ostacoli Vespropriante, ' nè ha dovere 
di rispettare il quasi-possesso del saìvianisia ^ il 
quale è considerato da lui come un colono , come 
un a/JtUatore , come un amministratore o un cre^ 
diiore anOcretico , e in consq;uenza come persona 
che non ha alcun dritio reale a questo possesso , e 
che perciò non è satanista ai termini delle vec- 
chie leggi. Se poi il sqlsfianista si avviò coi mo* 
di nuovi del precetto e del pignoramento^ e sen- 
za incontrare ostacolo ripiegò poi alP antico ri- 
to , il nuovo creditore che non lo trova nel pro- 
seguimento indicato dalla legge gli è surrogato di 
dritto ; c^h prosegue il pignoramento e rende uguaU 
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neAte* Vano il suo 'quast-possesso. Qual dritto 
reale e mai questo , che non auuuette coneorso di 
altri dritti reali? 

1 3o. llipetiamolo : 1' ipoteca è un dritto reale 
nel fondo ; ma dritto che si ha per esser soddisfatto 
del debito. Nou è dritto al possesso ^ come noa 
lo è al dominio : è dritto bensì ad esser pagato 
dal fondo; e per fondo s' iiileude non ìanudapro^ 
prietà , non i soli /rutti ; ma proprietà e frutti 
imieme. Lo sperimentare il diilto prima su' Jruttl 
e poi suUa proprietà , il sequestrare uni indi- 
pendentemente dair altra , o sequestrar questa, e ia 
•conseguenza di questa anche quelli ; il concederne 
raramimstrazione al debitore stesso qual^e^uef tro- 
iano giudiziario , o al creditore , o ad estranei ; 
sono mocfi di esecuzione che la legge varia, secon*' 
do che crede utile al ben pubblico ; ed a questi 
modi , secondo che trovansi stabiliti al momento 
della lile y debbono umiòrmaisi le parti. 

't3i. Che diremo poi quando consulteremo lo 
spirilo in generale della nuova legislazione , il si- 
stema delle contribuzioni , e gl'interessi del com- 
mercio ? La prosperità delFagricoltura fa abborrire 
^ tutti i contratti , tutte le istituzioni per le quali un 
fondo possa essere lungamente nelle mani di chi 
non ba* interesse a migliorarlo. Quindi ir^ la ra« 

7 



ì 



gioni delF àMisioiie dc^ fedecommefisi non Mmk 
quella clie gli attuali godenti hanno interesse di s&ut-^ 
tare, non di migliorame i beni ; die le grandi pian* 
tagioni, i grandi esperimenti agricoli non possono j^si 
4a dà ifOD h Khero proprietario; e che chi non h 
tflk cerca ipoltipUcare e prendere anticipati i pro- 
dotti! HttuaH in pregiudizio di chi dopo di lui sareb- 
he chiamato , il quale alla sua volta cercherà ri- 
storarsi appropriandoii finanche i germi delle spe- 
ranze future (i). E perchè il dritto di ricompra non 
può stipuhursi per un tempo maggioie di cinque 
anni' (3) ? E perchè gli aiBiftì al dì là di anni no- 
ve , benché valevoli ira persone capaci di contrat- 
tare , sono messi nel conto delle alienazioni (3) ? La 
legge che in tutti i casi è si sollecita di tenere nei 
possesso delle proprietà coloro schianto che hanno in- 
teresse di ben coltivarle e migliorarle , ne &rà poi 
F abbandono in mono del dreditora , il quale ini*' 
tato dalla resistenza del suo debitore , irritato dal* 
le procedure che ne sodo le cmegneuxe, può ben 



(1) BiGOT - wtkMXMEo mot^s capati tur la lol con- 
ccmant les Hontaiòns entre-vifs et les testaments. 
(3) Art. i5o6 e 1607 delle nuove leggi civili. 
(3) DKUmttmna mH* art. ^7*9 dd «od. air. fir. 
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«BerdltaiTi'il polera ^ un feiaaDÌ<9D de le deTasU ^ 

tua non mai le cure di buon cultore e di amico ? 

i3a. Nè vale il dire eh* egli è filmetto ai 
conti ; che ogrnmo h obbligato ad amnrìiustrare da 
buon padre di ^uuiglia; cbe la colpa ed il dolo 
non si ptesumona. Belle voci; ma per lopiiivote 
di efiètto. Le cure del padrone sono ben altr^ che 
qnele dt im amnimtratoe , e di oa amminisira* 
ior salvianisla, 

iS3. Fu dunque provvida la le^ , ^ando 
«tatui che adi tempo del giudizio della espropria* 
Bioue non Asie necessario un amnoinistrator giudiua- 
lio che prendesse cura de' fondi, ma che questi si la* 
sciassero piuttosto in mano del debitore stesso, 3 
^uale allora più che Ynai è interessato a farne crespe* 
re il valoie (i)- £ provvidissima per la ragion cour 
trarìa fu ancora, quando vietò che ì frutti pendenti 
si consegnassero al creditore (12). La legge antica 
permetteva indefinitamente al nuovo compratore di e- 
speliere gli ailìtlatori antichi da'fondi; la legge nuova 



(1) An. 688 ood; di poe. &. ait. 766 IL di 
pBoc. ne* g^dìiii dr. 

^ (3) Art 598 ooè. di proe. fr. • Art €88 Ìl. M 

pi<oc. ne' giudizii civ. * 
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jrispetla costoro sol perchè chi per tempo deteniiiiiA-' 

lo prende un fondo in affitto dee prepararne tran- 
quiOamente la coUiirà senza timore dì esser espulso 
prima del termine e per cause indipendenti da 
lui (i). Per contrario chi ha un affitto andie per ti* 
tolo autentico al dì là di anni nove, se questa specie 
ài alienazione h stata fatta dopo l'inscrizione di un ere-» 
dito , ancorché il fitUuxrio sia uno de* creditori in- 
scrìtti , la legge nel giudizio ipotecario V espel- 
le (2) ; perchè il dehìtore non poteva in pregiudi* 
zio d' altro creditore fare una specie di aliena- 
zione della superficie del fondo ipotecato. Or la 
legge stessa eh espelle il creditore inscritto, quando il 
SUO affitto, comecché con titolo autentico , è per un 
tempo determinato, ma al di là di nove anni, rispet- 
terà poi il credUore sabfianista a tempo indeteiw 
minato? Quella che non rispetta altnmenti il fit- 
tuario di tempo non maggiore di anni nove, se noa 



(1) DBLYincoimT anll^ art. 1789 del ood. ehr. fr. 
ilota 11. 

(2) Delvincourt loc. cit. n. 10 ne fa una discussìo- 
ae di gpuritpnideiiM. Noi lo tramino tatualmente sutuito 
mi 5 dell*ar<. 769 delle IL Mpr, ev. agginnto all^orl^ 

6^4 del cod. francese* 
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per V interesse deW agricoltura (i) , rispetterà il 
saìvUmista in cui se ne teme il flagello? 

i34- Certaincute chi, poste da banda le pas- 
sioni private, si eieya alquanto fino alla mente ed 
alia ragiouc della legge, con qual occhio potrà egli 
guardare un SiJvianisUi? Avido costui di presta 
ricuperare il suo danaro , -timido clie al^ri uoa ^ 
gli contrasti il suo dritto , con ^utte le passioni di 
litigante^ con tutte le passioni di creditore , le qua- 
li certamente non sono le più nobili deli' anima 
umano , vorreste voi che si occupasse a prosa»- 
gare le terre paludose, a diss9dare e rendere irrigue 
le salde , a formare una siepe non che un 
muro o riparo altro durevole » a raddoppia- 
re, e triplicare il. ricolto , a mettervi accan-» 
lo le manifatture omogenee , ad innalzare maci- 
diine idrauliche , a commetter piante da lontane- 
contrade , a migliorare le indigene e fame un 
utile semenzaio , a cambiar coltura secondo le 
fasi del commercio , ed al genere soprabbour 
dante ed avvilito sostituire a grandi spese il pi^ 
ricercato e il più rara? Yomste voi che deco* 



(i) Parole dd DELvnrcovET loc. cit. noia li «iW 
r art. 1739. ^ 
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tasse di M>briclie tm suolo abbandonato ; che cam- 
biasse di destinazione quelle che sono superflue o 
di poco uso ; e die per rendere grate anche al 
pubblico leahruì possidenze ti chiamasse Parchi-» 
lettura e le altre belle ai ti ; indizio senza equivoco 
dell' abbondanza e felicità pubblica sotto gli àu^ 
spici di leggi savissime ? Farà molto e sarà prov* . 
vidissimo , se si contenterà di lasciar le cose come 
sono y fin che la mancanza dell' azion continuata 
dell' arte non le restituisca tutte all' inìper» indo* 
mito della natura selvaggia. 

i35. I quali mali , già troj^ gravi per sì 
tnédenmi , vanno poi al di là di ogni nusiua, quan» 
do i casi stessi ^ i quali p^ inlerpetraziom ed a- 
nalogia ùàon portati al quasisaknano ( 
5 e 29 ) , vengano sì fattamente ad estendersi 
ad altri casi eh' egli piombi sngP interi pati*imosiii . 
inaspettalo e contro ogni uso di legge , e perciò 
jòù letale. Un esempio può citMene nel quasi-sah 
ptemo accordato alla duchessa di Sperlinga sopra 
ì beni del duca suomarìto (i) : 
E (jucstojia suggel eh' ogni uomo sganni (3). • 



. (1) V. la nota i alla pag. i. 
(2) Dauts laf. XIX , 19. 



I 
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Appendice al cap. precedente. — Causa 

di Speriinga. 

136. I capitoli matrimoniaU ckDa- duchessa 
di SperUnga forano nd i8oa stipidatì in Paler^' 

mo in forma privata : non ricevettero altra solen^ 
AÌtà , che- di essere depositali presn> nh notaio. • Vi* 
fìi però espressamente convenuto (i) di doversi* 
ridurre in forma pabbUca con tutte le dauiole^ 
e patti soliti ad apparsi negli atti di sinùl natura* 

137. Avvenne la separassion personale degli 
sposi, caso non preveduto in quella scrìttura. Dalla, 
legge nasce ne'cooiugi il reciproco dovmth alimenta^ 

^ re l'nn l'altro a seccmda della scambievol fortuna: 
dovere che si verifica più conumemente nd marito ; . 
poiché d*ordìnario la moglie è piii bisognosa di lui,' 
e va a £ir parte della sua casa per esservi partecipe 
dei suo nome e di tutti i beni ed i mali* Fionda era 
allora la fortuna del duca : i tribunali di Sicilia del 
1817 aocoidarono alla duchessa annue once. ^ì^oo. 
( 7^00 due. ) , con un terzo sempre anticipato. 

i3d. Il duca^^si che potette, pago puntaal* 
aente un si splendido assegnamento. Ma , per ra-^ 

— " — ' — ™- - ■ ■ ■ 

(1) Parole delia deci$ioD€ delia gran>corte. di Palermo 
dd^ 19 gennaio i8a^. 
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gioni indipendeoti -dot lui^ la sua rendita diminuiva 
ogni giorno. Già il sarto anno Tolgem , e questa 
era ridotta ad un terzo. Cosi egli nel i8a3 fu co- 
stretto a rallentare qualdie pagamento. 
{ iSg. Nel 1819 fu messo in attività il nuovo 
ùo&e; ed aUora nella Sicilia oltre il Faro fd saft* 
cito anche il modo della conservazioQe delle i{M>te^ 
dhe* La duobessa fvetese oonserme la Mia ipoteom 
dotale per V intera somma da lei e da suoi promessa 
alnuaito:«ttoakimtfifeperilpooo( ■/! )dìe questi 
aTea ricevuto ; nuih per Stato ( 4/5 ) cèe non m em 
mai dato. Ma. una prestazione aìimeniaria deriva da 
iman pemomale , e «no In pensalo mai , nà dla 
stessa il pensò allora, di &rne un dritto reaìem 
Questa obbUgasione pu& «Mar jnmu per la sola 
pfima rata : è essenzialmente condizionale per lo 
s^eati ) ; andie peidbè ad «gai ewigia ni iMl o 
di fortuna è ri\K>cabile o riducibile (2). L* arretrato 
pa^ cssiìkaise im dritto reah^ qoaado deterannato 
da una sentenza , questa s' inscriva nell' ufiado della 
cansmvaaiom deile ipoteche^ e .sen^ oeminda 
ad 'esser reale dal dì della inscrizionè , non mai da 
qUelb del titolo da cui obbUgazion •personale derìr 

■ Il I m^^^mmm I I < n i lii— — »■ i il 1 1 i ■ ■ il ti^ 

(1) L. 4 ^* XXXin. , 1 , de animis legatis. 
(a) Art. a3o li. ce. giusta il tìt. D. de alimenùs legatis* 
QuestA ridiuione fa domandata dal dii^a -fio M j^aoìfwi 
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.f«a. ,ìi coiretUe j che successivameiite matura, non è 
JpatecabUe in ispecie , o da nel soo particoiare , 
perchè la cpiantìtà ed il tempo non se ne può 
prevedere con certezza , nè determinare. Può solo 
prendersi T ipoteca per una somma eventuale ma 
determinata. Solo cosà il dritto personale può tr#- 
sformarsi negli eilètti al reale ; ma ciò , anche per , 
l^e transitoria ( $ ag) abbisogna di precedenh 
te dichiarazioue. ~ Piiacipii son questi troppo oo- 
Bosdnti per «dover enere dinoK^stcati con citazioni 
di leggi posi live. » 

x4o. L'arretrato déH* assegnamento alimene 
tario in favore della duchessa di Sperlinga , nel <ft 
della sentenza del tribunal civile (i) era di once^- 
7a3. IO , compreso il terzo da anticiparsi (s). B 
tribunale le accordò immissione nel possesso 
'di tutti gPimmùbiU di proprietà del duca per 
tenerli in luogo di pegno e d ipoteca , Jincìiè 
co^ fruiti che di netto sarebbero andati a ricor 
varsi da' detti immobili , fosse venuta a soddi- 
sfarà f. d^ frutti della somma dovuta ^ s. deUe 
spese ^ 3. della somma stessa di onceyoL3. io^ ^ 
Esecuzione provvisionale , non ostante appeikH 

(i) Nel di 9 settembre 1828. 

(a) n terzo era di 800 (moe. Dunque Varr^ratQ M 
meno del terzo che avrebbe dovuto anticiparsi. Qual. .ìiar 
.pasiente prontezza in esigere questo debito maritale I 
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i4t* Af^ellazione dei duca per molti motiTÙ 
QmUo che riguAnk M nostro assn&to . fii ^ che oone* 
tra ogni legge egli ù vedea tolta di mano T animi- 
nislrasioiie deli' ùM^ero suo patiìmooio per debi- 
to, cui bastava una sola annata di iìutti di una 
porte di esso ( sup» $ 76 )• Su qaesU appeli»* 
sìone nel 19 gennaio 1837 pronunziò ìk gran-cor^ 
ie civile di Paieriao** 

f4a* £Ba' trovò iinmodieo f abbandono nelle 
mani. dell' attiice dell'intero patrimonio del marito ^ 
e ne detrasae àna^parte di eoi permise a lui FamniF» 
lustrazione. Intanto nel dì della decisione |;li ane- 
trati erano giunti ad once 4^81. a6« i4; ^ l'<tt<- 
trice a misura che un terzo maturava ^ per via di 
fampHci cmdusioni motivate ^ ne avanzava le 
domanda in appello. Ma niuna sentenza li aveva 
*a lei attribuiti y nè era in alcun modo <;Qstituit|i 
ipoteca su di essi : debito puramente nascente da 
•oMigaziane personale y e derivante dalla persone^ 
e dalla qualità di coniuge. — Pur tutta volta la 
fpran-corie profièri in grado di appello ^ die iosse 
rigettata l'appellazione del daca ed eseguita la sen- 
tenza de' primi giudici. Se non che restrinse il numero 
de* fondi ne* quali permetteva Vimmissione : essi però 
6ono la miglior parte de' hcm di Sperlinga. Quiuili in 
"frìma.ed uUima istanza dichiarò ch'eràn dovuti al- 
l'attrice anche gli altri anatrati fino aUa somma di 009^ 
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468i. a6. i4»-c die anche per questa sòuiiua ella a 
Ukjìo di saknano foflse inwieMa sdlo steaso possesso; 

143. Se la gran-^rte abbia o no violalo il 
princìpio del dóppio grado dt f^nrisdiaone (i), st 
poteva estendersi a questi altri arretiati senza pri-e 
ma decidere F «xioBe già introdotta della ridtaimm 
di essi ( Slip. § i3g se abbia commesse altre 
violazioni di legge o di rito (2) , non è nostro as- 
sunto indagarlo. Ala (jual è il dritto ipotecario die 
ka riconofirìuto la gran-carie nà credito della dm 
chessa di Sperlinga per innalzarlo fino al quMsi-^ 
sabbiano ? - 

i44* -A^' capàoU matrimoniaU ( co^ vie» 
motivata la decisione ) Ju espressamente conve^ 
nuio di doversi gli stessi ridurre informa pub* 
Uica con tutte le clausole e patti soliti ad apporsi 
negli atti di sinùl natura ( ^7/^;. § f36 ). Per 
effètto di questo patto deggiono intendersi inse* 



(1) lS(Ut, 528 delle U, di proc, civ. parla, è vero, or- 
retroXi , ma questi debbono essere ima dipendenza dell'' asioné ' 

dedotta in prima istansa , non ( come è (jui ) la oota pria» 
cipale che si domanda. 

(2) La decisioue non è pubbliccUa come esigono la 
l^BS^ organica e le di proc, eiV. NeUa eortetupremà 
di' gàtstizia per ! dominiì di qua de! Faro è ud mem di 
tttinuiJameato riputalo di dritto pubblico^ 
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riti ne capitoli stessi il palto^ essenziale in quel- 
li di nossze, di ben trattare ed aiimentare la ino» 
glie , e quello dcW ipoteca (i) e costituto. Que- 
sti dunque sarebbero de' patti taciti , patti sottintesi. 
E Io sien pure. Vi sia anzi espresso il patto della 
ipoteca. Ma questa può riguardar altro che le d!o-* 
lì (a)? pub riguardar altro che le Aomzi(mi ante nu» 
piias , le donazioni proptér naptiasj e tutte le con' 
yenienase matrimoniali di somme certe e definite , 
o almeno deliuibiii ? L' obbligo dì ben trattare ed 
alimentare non uscì mai dalla sfera delle obbliga^ 
ùoni personali. Essa è pertineute alla personale 
^piaHtà di coniuge: tal 'che può rivòlgersi anche 
dal marito contro la moglie , quando egli sia 
ooA poyero che quella .che gli è data ,in compa» 



(1) ipoteca per le doti benché non stipulata era 
tacila ed introdotta per di^oaisione di legge , L. luiic. Ci 
y. i3 , de rei ux. actioDe , L. aasiduis la, G. vui ^ iS 
(j^ui potiorcs in pig. — Neglsa:^ rius, 1. 2 , n. I. 

(2) Gremier dimostra che alla sola dote e suoi di-itti 
debba riferirsi V ipoteca legale dell' articola i835 ood. ir. 
(3031 11. ce.), ma per le ripetizìooi estradotali ella dev*es» 
sere ìitscritlay e non comincia che dal d» della inscrizione.^ — - 
1 , 3 sex 1 S 1. S' immagiiii se può. esservi ifmlcea Ugpr^ 
ie per gli alimenti. ! 
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gnia di vita debba alimentarlo (i). Che se il^ 
marito Èia di tal fortuna, che debba egli prestar 

gli alimenti , non lo dee iuise tanto nel caso ^ 
in coi 

dotata regit virum 
Conjux ; 
qaanto ndP altro, in cui 

Dos est magna , parenlium 
yirius^ et metuens aUerius 9in 
Certo foedere castitas (2) ? 
E non è forse u^le quest* obbligo tanto in co* 
ini che va a nozze con patti e consigli di avvoca- 

« 

ti e scrittore , quanto in colui che non , 6 altro 
che consultare in ciò la religione ed il cuore ? L' 
obbligo degli alimenti è così personale , anzi acd^ 
dentale , che sottoposto alla sola prudenza del 
giudice , si estende talvolta sino alla qualità dei 
cavalli , ed alla sodta del cuoco , ed alla moda di 
Francia. 

145* Imperocché a detenmname la, qualità 



(1) I coniagi hanno il dovere del reciproco soeoonoed 
asttstenza. jàrl. 201 //. ce. Questo principio di recipro^ 
catione regola T art» a3o nel caso di separazione. 

(a) HoR. Od. m 



no • 

e ia quantità Don solamente ha influenza la esten^ 
4oae dei patrinioiiio , ma anche la paskunie de^ 
coniugi nel teatro della società, e l'educazione , 1' 
dà , le foime e la salute stessa di ciasomio d* essL 
Come misurarlo con le regole immutabili àiidrìtU 
nella casa ? Quel eh' è maturato può determiiiarsi 
con una sentenza; ed allora puil ben corrersi all' n- 
iizio ddie ipoteche , inscriver questa i e prendere 
ìgoìlipdteca giudiziale^ Ma ella non prende data ed 
effetto che dal dì della inscrizione (i). Da quel 
giorno soltanto V obbUgo personale diventa reale. 

146. Il che fia più chiaro quando si osservi 
die in una ipoteca inscritta per somma determinata 
produccnte interessi , questi non s^ intendono i- 
potenti tacitamente e per disposizione di legge , 
che per due annate soltanto , e per la con ente (3). 
£ le altre ? diventan dddto quando son maturate^ 
e in conseguenza prima di questo tempo non può 
presumersene V ipoteca. Or sè per un mutuo già 
inscritto le sonale d' interessi sono d^ti ddl temr 
po in cui maturano , e non mai del tempo del- 
l' istramento, che diremo poi ddle prestazioni ali- 



(i) Art. 2009 * ^* co* 
(a) Art. 2045 U. ce 
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roeutarie? che dheiiio clegF interessi sugli afimcnti 
ari€ti«tì ? die delle spese giudiziali per ottenerli ? 
Oggi è nato il debito di Sperlinga : le leggi 
d'oggi debbono giudicarne. 

147.. Sìimlmente questo dovere di ben traif 
tare ed aiimenim e non è che una obbligazione 
condizionale relativamente alla sua esistenza e 
dìirata^ ed iìideierminaia per il suo valore {sup. § 
I//0). Perchè vi a accoppi V ipoteca sarebbe conve- 
nuto i>wmVer/^/ pret cdi nieiiieule , e conservarne il 
dritto con la dichiarazione di un valore certo e de- 
terminalo (i). INla per far questo non sarebbero ba- 
stati alla creditrice i soU calcoli di Buffon sulle 
probabilità della \^>iia ; \i erano uecessarii anche 
quelli più incerti delle permutazioni senza tregue (a) 
della fortuua , la (^uale 

soevo laeta negotio ^ et . 
Ludum insolentem ludere periinax , 
Trmsmutat incertos honoresj 
Nume mikiy nunc aliis benigna (3), . 



(1) Art. 1018 11. ce. 
(a) Dante inf. VII, 79 c segg. 
(3) HoA. Od. a3. m giadisio dì riduzione 
pub qiMtlo atsegnanento eiser ridotto anche a «ero. Ia gran-* 
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Or senza questa dichiarazione eà inscrizione eiteri" 
ùuUe, può esservi mai legge che su di un immobile 
feccia ex se crescere di giorno m giorno il jus in 
di un creditore a misui'a clie manca T adem- 
pimento della obbligazione? Nel iSaS' eravamo a 
f]oo once ; nel 18:27 siamo a 5ooo : nel i83o 
•possiamo giungere a aoooo; e così appresso ; e poi 
spese; e poi interessi sempre ricrescenti:- e tutto seu- 
«a bisogno mai di nuova inscrizione , ne di nuova* 
GOStituzioDe di patrocinatore , uè di nuova citazio^ 
.ne alla parte , nè di nuova sentenza. 8ì va giù , 
e sempre più giù ipso jure. Questa ipoteca sol-- 
viana è dunque peggiore dell' inferno di Dante. 
Quello era senza tempo (i) : <juesta è senza tem- 
po uh fondo. 

1 48 . D'altra parte se un tale accumulamento suc- 
cessivo di debito senza determinazione uè iine, prende 



corte ha rinviato le parti al giudizio di riduzione. Ha dun- 
que riconoioiiito la epemutdità ed incertcM legale del- 
la somma oHmeniaria , c la pro9Pì»maUtà de' presenti pa- 
.|pHme9ti. Come poi del pagamento propvùicmie di questo 
debito co8Ì incerto e riducibile oe fa uo jus in re cerio su* 
beni èel duca, secondo lo stato del suo patrimonio ài venti- 
quattro anni prima che il debito nascesse ? ^ 
(i) Inf. Ili , 29. s 



Digitized by Google 



ii3 

tutto epoca dal iSod» i creditori del duca non 
sapranno mai a quanto esso gìimga.' E poiché il 
quasi^ahÌ€mo si spiega anche coatrà i ierù , se 
Alai i creditori' sfessi o altri, in un tempo qualun- 
que , si trovassero padroai di un fondo eh' era in 
honis del duca' nel i8oa- , dovrebbero - o pàgare , 
o rilasciarlo. Per tutti dunque è stato aperto Tufi- 
zio delk consemidòne delle ipoteche , fiior che per il' 
duca di S pei Unga e per i creditori della sua casa ? 

i49- Stringiamo tutto in una. — I. L'obUi-* 
gazione del duca è di sua natura personale e non' 
ipctecana. IL II suo debito cominda dal idsS ; 
« in conségnenza h nato sotto le nuove- leggi : a 
tenore dunque delie nuove leggi ^teva prendersi 
contro cti lui l' inscrisùone. Com' entra qui il quor' 
si-salifiano ; tanto più che l'ipoteca legale è effi- 
cace per la daie , non per gli alimenti? — IH.' 
Il debito per gli alimenti sarebbe condizionato ed 
evefitndfe. Come si va al di sopra della legge die* 
preGgge il modo onde stabilir V ipoteca per dritti 
èvèrUÙaU? r- Se fuori di queste nonne si potesse da« 
re alle mogli il dritto in re per alimenti arretrati, 
buante collusioni nascerebbero tra mogli e mariti a 
danno de* creditòri I La legge dèi reggimento' ipo-' 
tecario sarebbe non pur inuguale al bisogno , ma 
dannosa; • . • \» .• .'x ' ^' 



i5o>. Ed ecco, cornea poco « poco k massime 
If pi4 Ingoiali , a forza di analogie ed estensi , 
|ioi8oao andarjB fino al travolgimeiito di ogni dritto. 
Irf' utÌU''$(dviano fu una estensione del salviano , e 
fi craduttn iitffe al debitore, partiooiaraiente ne*de- 
.Jbiti modiqi , ove il distrarre il fondo era maggior suo 
dMMiOy dbe ritenendolo sotto il suo nome, pasttrla 
per breve tempo ai creditore. Dalla utilità di un mo- 
do fttk mUe di esecuaiane^ se ne fece, mi driito\ 
e dritto durissimp : da dritto in generale si passò a 
drUfo ipateeario i appresso se He ampliò la sfam toìk 
<dAligaziotti le più evidentemente femporanée , coft^ 
dizionaie^ , personali ; in ultimo si fa retroagir ua 
tildrìtto fino al dì del contratto , bencbè questo nott. 
contenga siSàtte obbligazioni, ma solamente V occa* 
sione di esse. £ tutto db a danno ddcommercip j 
a danQo dell' agricoltura , a danno de' terzi , a dan- 
no di tutti i pirincipii regolatori della cooservaiione 
de' vecdii dntti ipotecarii t dei passaggio dal vec* 
duo al nuovo sistema* 

i5f. Ben spero che i vecchi usi cedano a 
ragioni cosi evidenti di privata e di pubblica utili- 
tà. L' espropriazione permuta le profmtà , mi 
non ne cangia che il nome : anù per lo più 
«tituisce alP nomo scioperato • «vvililo V mimtósh 
so ed attivo . li quasi-salviano è stato sempre un 
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modo* IflplD , 'intralciatìssimo , e spesso Vano per 

pagare i debiti ; odiosissimo per chi ancora è chia- 
mato padnme de* fondi e vive a discrezione del siU* 
sfianista , infingardo e retrogrado per l' agricoltura; 
che rende sterili le più felid campagne , debbm i 
più belli edìfiziì , stramerì alla propiia patria i pi& 
ricchi proprietarii, e che cieco e^o«.f£a a questi pub- 
blici e privati mali non sostituisce alcun bene. E 
potrà più questo mezzo essere soffèrto oggi che 
le attuali leggi di commercio , le leggi disciogli- 
trici de' yiacoli delle proprietà , le leggi stesse 
delle contribuzioni dirette oomaudàno attività e pre- 
videnza .e cura e studio sommo nella coltura del- 
le terre , e nella distribuzione ed uso degli edifizii? 
U migUore omaggio che possa farsi alla sapien- 
za alfiasima del KE è quello di togliere ogni psta* 
colo aU' adempimento delle paterne sue mire per la 
prosperità dell' agricoltura , prima base delia prospe^ 
rità del suo popolo; ed offrirgli ne' loro risidtamenti 
la pniova la più sicura della bontà delle sue leggi. 



A. S. E. R ma MOiSSiG. COLANGELO 

P^SIDENTE ,D£JULA GJVMTA PER LA PUBBLICÒ 
i . I^TBVZIONE 

.... • . • 

• 

Ho I^tlo k. duMrtasione wll'iitil«-nltitno , opera degna di 
esser ammiraf.-., elaborata dal cav. sig. 13. Niccola Nicoliai. Neil» 
jn«lc«uua non vi è co«a , che possa ofl'endcre o la regalia , o Ja rc- 
lijnonv. Credo che ^osm darsi alle slampei e son sicuro, che la cio- 
vrnlu sfudio«i molto ne poti à proBltare, tratUndoii di un ttiSMii» 
tutto nuovo per le vigenU leggi: «untp 4 Ima dncuMo, ecoamolu 
fcgalc filoéoOa. 

« 

Napoli I ictt€Bil»e 1807. 

. ♦ • * • • • 

Napoli Sig Ottobre i&aj. , 

. PKESIDEJ^ZA DELLA GIUNTA 

• . PSR LA PUBBLICA ISTRUglQNM 

Vista la domanda del tipografo Michele Criscuolo , con U 
^ale chiede di voler «tunpare una dissertazione intitolala — L'utile 
interdetto taiviano nel regno delle due Sicilie . dell' uv vocatu 
air* X>. Niooola Nioolimi 

Visto U &Torevole patere del regio cerùore sig. D. LoKi» 

Aprnzzese ; 



SI ] (rniette , dw rìndìetfi dìMèrlMioae ai stampi; però noà 
SI puh blu hi senza un secondo permesso , che ndfl tt dvà se priiDt 
lo stesso regio revisore non avrà attcsUto di aver riconosciuto nel 
otwoBto onilbraie la imprcseivne ali' originale approvato. 

* •. 

Presidente 

M. COLAMGILO. 

Pel Segretarie generale e memlro ddb Giunta 

Z' aggiunto 
Aitono Go'POiiA. " 



POCHE ALTRE PAROLE 
StIU UXILE.niTEÌUaETTO-5ALYIANa 

Risposta ai. sjuxor Bellu 



C^uAUDO noi , in una memoria nelb scorso ot" 
lobre pubUieata , ìmpìreDdemmo a cBmostrare , che 

all'apparire delle nuove leggi era ne' creditori ipo- 
tecaiii cessato ogni dritto all'esercizio dèi' utiie^al" 
Viano y cercammo argomentarvi dagli unwersaU a' 
particolari. Con lo stesso metodo ci risponde ora il 
colto avvocato palermitano signor Bellìa. La na- 
turale diffidenza di noi stessi è molto cresciuta a 
questo scontro novello , comecché raddolcito da 
^eila urbanità , che negli aringhi forensi può ope- 
rarsi maggiore* Abbiamo dunque sottoposto i no^ 
stri pensieri all' esperimento più certo , che la logi- 
ca insegni come criterio della esattezza di un ragio- 
namento: spogliato questo di tutto ciò ch'era storico, e 
che potea parere non necessario alla quistione , ne 
abbiamo invertito il metodo, rimontando dal portico' 
lari agli universali. Il risultamento n' è stato lo stes- 
so : pruova evidente che non ci siamo ingannati. 

3. U credito della duchessa di Sperlinga è a^' 
limentario. Dunque l'azione che ne deriva è pura- 
mente personale, (^bè presa la cosa dal lato della 
creditrice, non sono altio che personali ea qwe e- 



sui j potuique » culiuique corporis , qiÀOiqm ad i^/- 
vendum homini necessaria simt (t); e. presa dai 
lato del dcbitoi e , l' azione alimentaria non est per 
ijuam rem nostrani quce ab alio posùdeiur peti^ 
^mus 9 nec r& persecutionem cantìnet \ sed cum 
agimus , qid ohlìgatus est nobis ad Jacietidum 
uUquid vel dandum (2). 

3. Ma non per questo ci Tenne mai in peii« 
siero ciò che il sig. Bjxlìa ci attribuisce , che f 
vbbligo di alimentar la moglie non possa sortir 
giammai dotta sfera déle azioni personali (3). 
Diciamo bensì che qualunque obbligazion pei'sonalc, 
^ fino a tanto che sì & rimaner ne' suoi terminii non 
pub essere nel tempo stesso personale e reale 

Per la contraddizion che no 'l consente (4)* 
Ma se viene accompagnatalo per forza delia legge o 
per particolare sdpnlazìone, dalla constituzìone di un' 
ipoieca , iillora divieii mista di personale e reale : 
non mai. però sotto Tistesso a^tto; peroodiè ella in 
lai modo personale nel soo princìpio , e reale 
nella c3ecu2Ìone. E quando non è tale o per conven- 
zione o per legge, può anche uscir della sua s^a e. 
diventar reale , ove però una sentenza ne accordi 
r esecuzione su' beni del debitore. Nel primo caso 
V azion reale va dietro la personale fin dal princi- 

* (1^ Ulp. 1. 4^- L. 16, de verh, sign. 
(7.) Idem 1. 2 3. D. XLIV , 7 , ifc act* ed aòHg, 

(3) Bellia pag. io3. 

(4) Dahte ini. XXYII, 120, 
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' pio; tieV secondo notiGònMtida cbe dalk se^itenzaper 

la esecuzione. 

4- 9 quanto neli' altro 

caso non h azion reale per se stessa ed hi origine, 
come saiebhe e Adozione revindicatoria. Questa non . 
mira die «Ila oosa^ senza riguardo alla persona nella 
cni mano ella si troyi. Bla queUa die si mescola alla 
personale , o le tien dietro , è la garentia del suo ^ 
adempimento. Quindi è die quantunque sia diman- 
data nella prima azione , non è in essa il principi 
fine deU^attore: ella viene ìu sussidio della mancanza 
della persona. 

5. Ne questo è tutto. Imperocché cliiunquc si 
obbliga personalmente è tenuto ad adempiere alle 
sue obbligazioni sa tutù i suoi beni, mobili ed im-. 
mobili, presemi e ftiluri (i) . Tutti dunque i 
àuoi beni sono la comune garciilia de' suoi credito- 
ri (a). Ciò non per tanto il debitore li amministra 
e li aliena come a lui piace , fin tanto clic quello 
^'ersL garentia generale in posse ed in Jieri « ( d 
^i perdoni la voce scolastica), non diventi garentia in 
aciUj cioè ipoteca. Allora è che il debitoi e non c più 
libero padrone del fondo: può col pignoramento torsene 
n lui Tamministrazione, o (èssergli questa ristretta per 
. soddisfare il credi loi'c cc/frutli; c |,uò c^li esser an- 
cbe forzato , ad uscire della sua proprietà (es/7rD/7rM- 
zione ) per vendersi questa giudiziariamente onde 
tioddisfare il debito col prezzo. 

(i^ Art. 1962 li. ce, 
(2) Art 1963 U. oc. 
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6. Ma - pei* veóire a ipiesto putito vi bisogna^ 

no tre cose ; , che sia capace ipoteca il credi- 
lo ; 2^ , clie sia capace ad essere ipotecato ii fon- 
do ; 3^ , clie sia l' atto capace a produrre ipoteca. 
Allora secondo le nuove 1( ^iri si ammette V inserì*' ' 
zione y e da questa trif)lice capacità la validità sua 
essenzialmente dipende. Troppo dunqué assolute sono le 
proposizioni del sig. Bellìa : ira il creditore ed il 
debitore la convenzione ha forza di le^e , e mdt 
idtro si richiede che il loro consenso alla perfe-- 
zione del negozio : tosto che entrambi convengo^ 
no, U ìus MN'RE è acquistalo: m faccia al de- 
bitore il fondo ipotecdiO'è sempre il pegno olMi-^ 
gato al creditore : inscrizione non dà , ma 
conserva V ipoteca : non può dirsi <& buona fe^ 
de che la duchessa di SperUnga fosse stala ob* 
bligaia conservar la sua ipoteca con V inscrizione 
per far esperimento del quasi-salviano sopra i bè- 
ni dèi manto : U debitore non ignora il suo 
debito: tutte le scolte , che 7ign avverso i terzi 
deve^ ma vontro lo stesso creditore^ giuocare la 
^ ipoteca j inutilmentB e senza oggetto andretbesi 
parlando d'inscrìzione (i). 

7-. Ci perdoni il isig. Bbllìa* In primo luogo 
non è vero affatto che il solo consenso sia bastato 
mai a render pedctta l'ipoteca. Non pochi erano i 
fequisiti che indipendentemente dal consenso ti esi-> 
gevano le leggi antiche; piii assai né esigono le nuo-; 

(i) Pig. ixi e 113. 
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Te: rapporto iinporlantc; poiché oggi soa nulle le 
antiche ipoteche^ se non ccmeavatej o almeno con* 
servabSi sotto le leggi nuove. Può oggi fórse cor 
la più solenne stipulaaùone venii* costituita ipoteca per 
un dritto generale, non estimato e lìdotto a somma 
onta, o almeno non precisameRte in(iicato?può esserlo 
sopra dritti incor|X)rali , sopra universalità di Leni , 
e sopra mobili? può esserlo dietro scrittura privata? 
Ora in nìuno di cfuesfi casi può l'ipoteca inscri\*ersi\ 
e se io dico inulililà óUnscrizione^ è lo stesso che se 
dicessi impossibilità di conservazione d'ipoteca. La itt" 
scrizione dunque non solo dà pubblicità all'atto per av- 
vertire i terzi, ma è il; segno legale della ipoteca legal- 
mente coa<^tnita-, e che poteva essere con la inscri- 
zione conservata. La ipoteca, benché validamente 
constituita sotto le vecchie leggi, se non può essere 
insciitta neWufìzio della consetvasdone^ è abolita con 
le leggi nuove; siccome interviene su'mobili. E tale 
anclie è il caso di quelle antiche ipoteche tacite , 
le quali non ricadono fra le ipireBeafì ipoteche legali. 

8. In secondo luogo il primo atto sotto le nuo- 
ve leggi per commcune ad esercitare un dritto ipo- 
tecario è la copia della inscrizione e là transcrìr 
ziojie rvW ufizio della conservazione delle ipote- 
che. Falso è dunque il suppone die P inscrizio- 
ne sotto le nuove leggi sia inutile * quando si trat- 
ti- di far giuocare il ius in re solo col debitore-. 
Senza inscrizione e trascri^ne non può comiociaret . 
il suo esperimento, ed U debitore avrebbe veramea-^ 
^ dritto di pi'cucleilo a giuoco. 



9* In terflo luògo , quando il sìg. IBbllVa, iìr 

sperando della ipoteca legale e corwenzionale , ri- 
Kjocre alla gà^dizktle in forza didlla sentenza e ded- 
done ottenuta nd i$i7 , e nel 1838 e i8a4 (i) •» 
allora dee avvertirsi che mi ipoteca giudiziale non 
h costituita che dalla inscrizione. È testo espresso 
di legge. Per lo che ridotta la causa ad ipoteca giur 
diziale , il quasi- salvitelo è iliiito : la sentenza dei 
1817 non accordò alcuna ipoteca, nè fo poi inscrit- 
ta perchè la conservasse; e per il 1838 e 1834 ^ 
sìg. Bellìa ci concede che parlar di sàkiano iu 
quest'epoca sarebbe follia (3). , 

10. La quistione dunque consiste solamente a , 
vedere se astretto oggi un marito da circostanze im- 
prevyedate a mancare di corrispondere al credito Or 
Umentario della moglie stabilitole con decisione an- 
teriore alle nuove leggi, e da lei non conservato cou 
Y inscrivane ^ possa ella esercitare il suo dritto ed 
qiuisi-sahiano . Nel clie tre equivoci di nomi fanno 
della verità la più evidente una causa. Il primo è 
della voce possesso nd quasi-salviano; il secondo 
è della voce dritto reale nel credito alimentario ; 
il terzo è della voce generale dritto neiì* azione. Di* 
sgroppiamo questi nodi e tutto sarà spianato. 

1 1 . Il nome utile o quasi interdetto sahiano è un 
nome di legge^ il cui senso non è noto che a'sacer- 
4oti di Astrea. Traducendolo nel linguaggio comune 

(1) Pag. Ilo. 

(aj Bag, 5. 
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esso ci ila (lue iJcci la prima è àcMa Ubera ammini- 
strazione alla quale va un a editore ipotecario ^u'beni 
altrui a sè obbligati, con &ooltà di soddisÌEirsi da'frut- 
ti e dar conto; la seconda è di un modo particolare 
fissato già dal pretore per andare ad impos^ssarsi, 
Moa mai del fondo, ma di questa amministrazione del 
fondo. Fei-miamoci alla prima idea. 

12. Se il quasinsalviano non dà che Vanmini" 
strazione de^beni altrui ^ tal che il codice giusti- 
nianeo ne fa un appendice del precario , dirlo pos' 
sesso quando esso si ottiene , è pailare impropria- 
mente. Quindi è improprio il dargli forza di 
possessoria» Piii: il quasi-salviano è un cticUo delr 
la ipoteca. Ma i salvianisti chiamano prima impro* 
.priamente possesso una tale amministrazione*, di- 
jmeutichi [;oi che qutsta e una denominazione inipro- 
* pria, le aitribuis<^Q gli e£^ti di un possesso iure 
proprio et ruiione dominii : poi lo astraggono dalla 
.ipoteca e ne fanno un dntto esistente da sè e che può 
reggere iiidipendentemente dall' usiòne ipotecariai è 
il vero caso del sillogismo acervale del giureconsul- 
to Giuliano , cum ab evidenter veris per brevissi-- 
mas mutaiiones disputatio ad ea ^uae evidenter 
falsa swit perdiicatur. Sottili cose, cose astrattissi- 
me e metafisiche , anii inintelhgibili. & maraviglia 
poi tanto il signor BellU , che siamo andati nelle 
làsposte per fili sottilissimi (i)?. La colpa è nelle sot^ 



0) Pag- 94 c segg. 



tigUezze judvianc, noii in chi rispondendo ha il do» 
vere di svilirle. BeUo h l'omaggio ch^e^ rende al- 
la verità , (juando si mostra cos\ sensitivo a questi 
yen \izii nel nosUx> scritto; essi però non sono che 
il rimbalzo de' vizii del suo sistema. MiRBjiyA , la 
quale era niente meno clve la dea della sapienza, non 
si accorse altrimenti- 

, Del turpe aspetto deUe guance enfiate (i) ^ 
che scorgendolo a se rimbalzato da un fonte. Così 
pure ei mostra una certa sazietà a' nostri ragiona- 
menti intesi a dimostrare che con le nuove leggi è 
incompatibile il quasi-scdviano \ egli tiene cià 

per sè noto , 
guisa del ver primo che Vuom crede (i)'^ 
e gli pare inutile la nostra cura. Ma non fingemmo 
noi quest'assurdo per vaghezza inopportuna di ^ fadl 
trionfo. Esso Tenne prima proposto da'salvianisti; e 
poi lo stessQ signor Belli i lo lìproducc quando sosiie-^ 
ne che Vipoteca giudiziaria del i8a3potreU)e anche 
oggi dar luogo al quasisah^iano, 

i3. Quando egli dunque vuole veramente aver 
pietà di noi e disbarazzarci dalle sottigliezze metafisiche, 
le tolga prima dal quasl-scdviano e da'suoi difensori: 
rinunzii al suono arcano ed ambiguo delle voci : 
dica che alia duchessa in (orza della sua ipoteca non 
è già accordato il possesso , ma V amniioistrazione . 

(i) Pahihi, ne! maUine. 

(a)-ix&iiT£,^. n. 44*^ 
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de' beni del marito con facoltà, di ritcnei'si i frutti 
per soddis&re i suoi crediti, e dar conto: ed allora egli 
Tedrà che la legge ndova provvede co' sequestri giù- 
dìziarii all' anuainistrazione de' beni obbligati a'aedi- 
toii ; troverà yero il coiifiK>nto che noi faceva- 
mo tra Y immissione in possesso del salviano e Yim^ 
mobilizzazione delle nuove leggi ; troverà vero ciò 
che abbiam detto sulla vanità dell'ipoteca per un 
dritto di amministrazione; e cesserà di nmproverar- 
ci di essere usciti dalia tesi. 

i4« Esce dalia tesi, chi cambia i termini veri 
della controversia. Cosa volete vm? che l'acquistare 
l'amministrazione de' beni del debitore /sia un effetto 
particolare delle ipoteche antiche, e accessorio all'^/To- 
teca', non sXYazione ipotecaria (i)? Se fosse dò, quell' 
azione^ diventata indipendente dall'az/o/ie ipotecaria 
tornerebbe ad essere una pura oston personale non 
perseguitando altro che Vamjninis trazione. Chi si o-' 
stìna a dire che sciolto il ijjuasì'SaU^ìano daìì'azione i- 
potecaria perseguiti xatiusinre^ dice cosa assurda per 
se stessa; poiché V amministrazione non esprime che 
rapporti personali; consiste- in fare ed agire {sup. §3). 
Oltre a ciò per essere conservato nell' ufiuo delle 
ipoteche , con qual rubrica sarebbe stato inscrit- 
to nella nota (a)? Tutti i mandatarìi, tutt'i depo- 

^1^ P^g. 96. SoUiglìezzal Anzi brevissima mutatio^ per 
quam ab evidenier veris ad ea quaè widetUer falsa sutU dir- 
spuUfiio perdueitur» L. 65 D. de reg. ìur. 

(3) Art 3q4a n. 4 > art, 204} a« 3. IL ec. — Art. 
4 ».'3 L il gin. 1819. ' . 
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atarìì, gli aSttatori stessi e i colooi ayrebbero pos- 
tulo iuscrìyersi per i dritti di coltivare , di leaere , 
di anuDunistrare ; il che nimis probaU £d ecco 
pcrcliè spaventati i salvianisti alla voce ammini- 
strazione^ ricorrono alla improprietà della ^occpos— 
sesso ; e le Toci driUa (ìi amministrare volgono- 
nelle altre dritto cVimmettersi in possessoria per far- 
le più misteriose le abbreviano ancor più dicendo , 
Mtto iPimmettersi* lì ngnor Bell) a con molta in-- 
genuità scuopre il ridicolo di queste fiasi (i). For- 
^ della verità! Questa rìdicelo toma centra chi le 
inventò per dare -a' nomi forza contraria al vero lor* 
scuso j e non mai conlra clii le combatte. 

x5« Guardiamo ora l'altro abuso de' vocaboli ^ 
diiaaiand€si dritto reale il credito armentario* 
avversario ci presenta niente meno che Ulpiajso (2) 
col dotto e grave corteggio di moltissimi giureconsulti 
italiani e spgnuolì, alla festa deVfaali ei mette Sal-^ 
CADO col SUO laberilUo . Titolo spaventevole di 
un libro ! Ma Ulpiaro , l'autore lucidissimo delle 
diffinizìonì vfpfm%eAé!i^ajzion personale e reede (sup, 
J 3 ) , ci rassicura. £gli va nel suo testo per vie^ 
così drìtte e Sfnanate , che non vi è bisogne del fi- 
lo ariadnèo per uscirne. 

16. £gU duuque presenta il caso di una moglie- 

(1) Belli A pag. 94. 

(2) Pag. 104. Ivi è corso un errore di stampa ncUa ci- 
tazione ddt testo: esso è nel D. XXIY, 3, al tit. sohao ma-m. 
trimmiik qumadmdum dos pefaiur^ ma è la^'l. 22 5 ^* 
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in soevissimo furore constiUUa^ e di un marito bru«* 
tale che spemit ò^eUcUaMem tucoris et nmadeam 
Jlectitur* Memore Ulpiano delle sue diffinkioni, non 
dà di botto a coloro che prendon cura di tal moglie 
un'aaione rei persecutoria^ ma dice che debbano 
adire iudicem competenUm.^ affinchè necessitas ma^ 
rito iniponatur ^ omnem talem n^ulieri sustentatLo- 
fiem suFPERRE , eé aUmema pramstmib, et làhU 
PRAETEREAT , quac moritus uxori adferre decet , 
secundum dotis quaiitilatem. Or Vappre^f4ire e nuL* 
la praeterire è olfUigazion di fare , e non distri' 
buzione d*immobiU. Dunque il testo di Ulpiano non 
dà che un' azion personale» 2)i Mti la duchessa di 
Sperlìnga ha conTenuto il duca suo consorte per questa; 
ed il tribunal civile con la prima parte della senten-* 
za del 9 settembre 182^ ha dichiarato lui per ali* 
Boenti arretrati debitore di once 733. 10» 

17. Tralasciamo qui i motivi di annullamento 
che riguardano questa condanna, e gli altri più for^ 
ti che riguardano P accrescimento di essa fatto nella 
gran-corte civile fino alla somma di 26. i4- 

senza che si percorresse il primo grado di giurisdi- 
zione. A dò il ffignor Bbllìa non rii^nde: sembra 
dunque che sia di accordo con noi per questa nuUità 
di ordine pubblico* — Immaginiamo però che la 
condanna sia legale, e torniamo a Ulpiano. 

1 5. Ulpiano, dopo aver indicata la sentenza dei 
giudice, propone la quistione , cosa debba &rsi se 
il marito non adempia, ed oltre a dò dotm dissi'* 
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pafurus manìfcstus sii? Oportci tunCj vahg a dire» 
dopo la seuteiìza, dotem sequestrati, quatenus ex 
-ea mtilier competens babeai sóUaium una cani sua 
Jamilia. E chi vieta ciò alla duchessa? La quistiono 
Bon è già se possa iafom della sentenza sequestrare 
la dote, ed ìnscrìTersi sn^beni del marito ipotecati* 
alla dote:, la ^uistione è se possa ella sahianeggiar-- 
liy o sia scacciare dalFaBuniDistraBione il marito, eé 
amministrarli ella a sua voglia. 

19. Ma Negdsanzio ( ripiglia qui Tav versano ). 
' NEGuaàHsiD , il principe degli anticbii gmieconsulti i^ 
taliani in ordine alle ipoteche, dice ( benché per a???- 
pliazione di giurUprudmzd), che anche per gli ahmeuti . 
dovuti alia moglie si poteva accordar l'ipoteca taci- 
ta in bonis obbligatis prò dote (o).. £ si dia an- 
che ciò alle ampUazioni di Negusanzio. Ma . non 
tatto quello che era ipoteca tacita è diventato^ ipo^ 
teca legale, U ipoteca tacita nasceva da conven-^ 
zioni tacite r ^ diversa causa est voluntatis eqp-- 
pressae 9 et efus qme' inest '( i ), Beila couveneioB 
tacita non si può dar nota aìVii/izio. Duncjue ri])o- 
teca tacita* non è oggi comervabUe* 

ao. Di filiti la nuova legge non dà alle mo- 
gli separate sovvenzione aliinent^ia su' beni del* . 

(0) Amplia dictam regulàmy quod non solum prò dote^ 
ted etiam prò alimcntis dcbitis uxori per maritum competcti 
tacita hypotheca in bonis obligalis prò dote* rÌ£GVS. W , a^, 
11.47^ BbllU p. io5. 

(1) !<• i38 i 1 XLV^ X ^ ds 9ertu tbL. 
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«ui Ho 9 se -non quailtlo i lucri stipulati espressa- 
mente ne- capitoli matnmoniali non sonò sufficien- 
ti al mantenimento di lei (i). E- qoest' obbligo 
non nasce già da convenzione matrimoniale o taci- 
ta o espressa : nasce dalla qualità personale di 
marito e dalla legge. Ora non tutti i doveri che 
Tengpnò dalle qualità personali e dalla legge danno' 
ipoteca kgéUe: -altrimenti ì figli ayrèbbeio a miglior 
dritto per la loro educazione e per i loro alimenti 
V ipoteca iegaie sopra i beni 4le^geni(ori• La ipo^ 
teca legale non garentisce -che. la dote e le ccnvenr 
zioni maiFÌmoniali espresse» 11 dritto agli alimenti nasce 
dalTart. qqZ 4ielle 11. oc. , e quando non ne sia 
conyemita espvessamenle la «omma , e sopra questa* 
non si conceda un^ ipoteca espressaci Pipoteca per le 
nuove leggi non può esseme che giudiziarìai qoan-* 
do cioè' la moglie ha &tto esperimento dì questo 
dritte personale , e Iq ha inscritto. Il che e anche 
diiaro per P altra parte dell'art. a3o delle U. oc., il 
quale non permette che il credito alimentario ecceda 
il terzo della rendita che nell'atto della sentenza il ma- 
rito possiede , e questo terzo è anche riducibile a 
meno. Se vi fosse in ciò ipoteca legale , ella si re- 
trotrarrebbe al dì delle nozze^ed alla fortuna che al- 
lora possedeva il marito* Cosa assurda; anche perchè 
VaH, è comune al marito ed alla moglie; e se non 
à ammette ^/eca, se non giudiziaria, per lo dritto 

(i) Art« 23o 11. ce* 
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alimentario che il mariio potrebbe atere contra la 
mog^e (i)) nemmeno dee ammettersi per lo dritto 
0Ìùnentarìo che la moglie ha contra il marito. 

^i. Dato dunque per vero che iìn dai dì del 
Viatrimonio il credito alimentario ddla moglie poi^ 
tò seco xm' ipoteca tacita sopra la dote e sopra i Le- 
ni obbligati per la dote , ella non è ipoteca lègO' 
le per le nuove leggi. Dunque la sua consers^azio* 
ne non si poteva operare senza inscrizione» — Se 
poi si vuoi dare a questo credito valore e forza dalla 
decunone di separazione che anche prima delle nno«» 
ve leggi ne fissò la somma, sarebbe questo un drìt- 
to fi^o di un giudicato , ed i giudicati per sà stes- 
si non danno ipoteca , tal che oggi non la partorì<^ 
scono, se non inscritti. Dunque essi ucnuneno purtori* 
scono il g/uasi'^aibiano , il cui. fondamenta è neUa* 
ipoteca, Se in ultimo al credito della duch^sa ai 
vuol dare epoca dai di delle ultime sentenze quan-^ 
do esso si è verificato , V avversario è con noi , ed' 
il quasiwsalvìano è finito. 

22« Il che ila più chiaro con la spiegazione del 
teno equivoco* U quasirsaìi^iano (dice l'avversàrio) 
è Jine^Tìow c mezzo'y è dritto^ non azione: Vogget" 
io principale deiTume-sakiano è la possessione del 
fondo ipotecato ( cambiate il vocabolo , e dite : 

(i) £d èanche testo espresso di legge che la moglie separata 
ddbba* contrHNine in proporzione deUe soe ftoolik - alle spese 
doioestìciie , come ooiuegaeii^ ddia sua qoalìtli di iDogUe. 
Art. ^12, 
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<€immhiistrazwne del fondo ipolecatp ) : il soddi" 
sfacimento del debito è la conseguenza del jSne , 
non il fine del sahnanó (i). Questo è Pistesso die 
liire; r oggetto principale del mio viaggio è ilmet^ 
ter piede sul vascelìo a sapore: V arrisa in Par 
termo è la conseguenza del Jine , non il fine del. 
viaggio* — E siamo noi i troppo metafisici e sottili? 
Dunque voi , purdiè aimuiiiistrìate il foodo, sìa dàt 
paghiate i frutti ad un altro, sia die li ikcdate vo- 
stri, 'li firn è sem|are perfettamfente conseguito? Sem* 
|ffe conseguito l il fine, sìa die il wceUo porti 
a Messina , sia die vi porti a Malta o a Palermo ? 
Ma ^to che il rasksojine è V amminisirasione 8(h 
la, e die acddentale è il TÌguardo dd soddisfedmeiH 
to del debito , e che la stessa amministrazione è 
un ius in re^ icfirtp.jè che fin che rìmanrete col so^ 
lo ius^ senza metteiio mai in azione, voi non en* 
irerete mai in ^i^r amministrazione , ne montere- 
te mai sulla harca» Or quando venite ad «serata- 
re oggi il vostro dritto, conviene che vi unifonniii- 
te a' regolamenti d' oggi dd vascello , ed alle for- 
me d^oggi de'giadizii ìpotecaiìi, .nel qual caso anche 
idato il dritto, convien comindare dal pignoramento 
€ da tutte le nuove cose che sono agli antipodi col 
qnasi-salvìano. 

- a3. Sul che il signor Bellìa ritoma alla me" 
tqfisica , che poi nelle risposte tanto gli dispiace. Il 
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ì6 * ^ 

sahnano ( eg^ dice ) è accessorio della ipoteca^ ma 
fazione ex salwano non h itccessorìa éeV azione 
ipotecaria. — .Vi abbiam risposto; se si sciogliesse 1* 
assume ex sahkmo daUa ipotecaria^ ntamesà^hepurA 
personale (§90 i4)- Pià: sotto la i^9iA^Hjuasi-sal' ^ 
i^ioTU) si contiene tanto quella ch'egli impropriamea^ 
te duama dritto di possessione , quanto la forma 
onde ^urlo yalere in giudizio . Se dunque il salvlano* 
dritto è accessorio àéìi! ipoteca-dritto^ il sahiano^a" 
siane èaooessorìo AàSiipatecaraxUme^ o sia àsSi^ oziane 
ipotecaria. Ma quello è certamente abolito: a questa 
ha provveduto la legge nuova dando altri modi alio 
impossessamento de'heni dalie mani del debitore; i qua- 
li sono il sequestro giudiziario , V immobilizzazione 
de^ fruiti ed altri de' quali abbiamo lungamente di- 
scorso Isella memoria ; modi tatti incompatibili co' <| 
modi antichi, anche per lo spirito e la ragion gene- 
ri della nuova legislazione. Dunque anche al salvia" 
notazione si è sostituita altra via , e l'antica è per 
ogni parte già chiusa. Quod erat demonstrandumm 
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